314.622 

M3IS> 
18BO 


Digitized  by  the  Internet  Archive 

in  2012  with  funding  from 

University  of  Illinois  Urbana-Champaign 


http://Www.archive.org/details/almanaccostatist1850cava 


RIVISTA   COIEIVSE 


il  Jm 


DELLA 


PER  I/AMM© 

1850, 


IH  COMO 

PRESSO    GLI    EDITORI 

Vigli  di  Carlantonio  Oslinelli 

tipografi  provinciali. 


m 
(jJcw    Vocilo    ^Jbt^Lal 

Q>avaS!le*,e  31  *(ffia!X&tóle>wif    3.    ci\..    Gow^la&e-te   di  (jocettto 
(&iùaeMle  V  3.    $\.   fàeleacuuoiM/  ^eo  vinciate. 


qAì)  JLei  eroe  oow/  òl  itobiit  e  coeteót  paeole  ói 
Deaitcevco  peoutetteee  ice  coittuiU/cefcUHte  DelvO,  vitjpe- 
wow  vuwvolevbzco  a  attenta  opeeetba  peetoDica ,  è 
ueii  amalo  e  Do^et^)òo  eli  epa  6  uttttolt.  CUeóttitata 
aD  iilaóteaee  e  peoiitopeee  tatto  eroe  pao  ejóeee  Dt 
utilità  e  Dt  devoto  cu  aiteòta  ^eovuteta ,  óeeve  ta 
ttteDeóuita  co  ónot  peoDottt  a3  ctinaeiitocee  eD  av- 
viaee  celta*  II  Cotale  eD  ai/ta  tKeiiatoite  i  utraitzia 
De  povett.  J  opu/oXi  pia  coitdU/OttaitDo  pieaauteiite 
eolie  iXimitiitate  e  beitericrae  vvdewziowi  eroe  ice  ò.  V\ 
taceva  iitcettireóte  vivu  Dal  peiuto  tótattte  ut  cut 
peeuDeva  a  eeaaeee  cuteóta  Xx,oviiicicc ,  coótiiiitócoito 
un  titolo  di  piti  peeebe  il  Di  «Lei  «y Coinè  cetfua  a 
teaaeeói    conte  CLuópice    ut  reoitte    ce    CMteóte  paante. 

QflA^rcQ 


ViDeiicCf  iwóiiicicu  ero  ejòe  wou,  óicmo  biovate*  ut- 
Secuie  di  tanto  ottotù  ,  e  ebc  porcaio  iiónovidcw 
caio  ócopo  cut  óowo  ditMù  ,  io  óono  iicbo  di  ccvcile, 
dodo  con  ciò  au  cb%,cuo\\kciibo  Detljo  p^oronDa-  òhiitct 
e    cot*4u)et>azioH,e    coit    c&e    un   vivaio   di   eXòùw 

Cionco  ,     6    diccmv'ùC'    * 8  4»  a 

Devot.o  Umil.0  Servitore 
A.  ODESCALCHI. 


3      ÒtOplAOW 


A.  L.  PERPENTI  —  Ino.  GIUSEPPE  ARRIGONI 

G.  G.  NESSI  —  Ino.  VINCENZO  BELLATI 

D,  P.  B.  —  Anonimo  —  D.  G.  C. 

Don.  FERDINANDO  TONINI 

Ab.  GIUSEPPE  TEGLIO 

Prof.  A.  ODESCALCHI,  Compilatore. 


GIORNALE 

PER 

VAnno  185©. 

CON  LE  FERIE  DEL  TRIBUNALE  O  PRETURE 

NELLE    QUALI   NON    TRATTANSI 

AFFARI    CIVILI. 


NB.  Sono  giorni  di  feria  per  gli  oggetti  giu- 
diziali tutte  le  domeniche  y  le  fèste  di  piena 
precetto,  ed  i  giorni  segnati  colV  asterisco*. 
Per  gli  affari  commerciali  non  sono  feriali  che 
i  giorni  delle  Rogazioni  e  le  feste  di  precetto. 
Le  comparse  al  Tribunale  pei'  gli  affari  ci- 
vili cadono  per  ordinario  nei  giorni  di  mar' 
tedi  e  di  venerdì. 


ECLISSI. 

S2  Febbrajo.  Eclisse  annullare  di  Sole  in- 
visìbile a  Como. 
Congiunzione  vera  della  Luna  col  Sole 
or.  6  m.  5i  matt. 
7  Agosto     Eclisse  totale   di  Sole   invisibile 
a  Como. 
Congiunzione  vera  della  Luna  col  Sole 
or.  io  m.  5  sera. 

FESTE    MOBILI. 

Settuagesima 27  gennajo 

Giorno  delle  Ceneri      .     .     .     i3  febbrajo 
Domenica  I.  di  Quaresima    .     17  detto 
Pasqua  di  Risurrezione      .     .     3i  marzo 
Rogazioni  ...       6,     7,     8  maggio 

Ascensione  del  Signore      .     .       9  detto 


Litanie  ali1  Ambr. 
Pentecoste  .... 
Santissima  Trinità  . 
Corpo  del  Signore  . 
Avvento  Ambrosiano 
Avvento  Romano 


3,  1 4?  *5  detto 
19  detto 
26  detto 
3o  detto 
17  novemb. 
1  dicemb. 


COMPUTO  ECCLESIASTICO. 

Numero  d"'  oro 8 

Ciclo  solare 11 

Epatta  XVII 

Indizione  Romana 8 

Lettera  domin F 

Lettera  del  Martirologio  ....       s 

QUATTRO  TEMPORA. 

Primavera  .     .     .     .  20  22  23  febbrajo 

Estate 22  24  25  maggio 

Autunno      .     .     .     .  18  20  21  settembre 

Inverno 18  20  21  dicembre 


dei  diritti  di  bollo  che  si  esigono  per  do- 
cumenti dei  privati  5  e  per  gli  oggetti  mer- 
cantili e  di  cambio. 

della  Sovrana  patente  27  gennajo   1840. 

11  bollo  da  pagarsi  in  ragione   dell'  importo  in  da- 
naro si  determina  secondo  le  seguenti  dodici  classi: 

Lire  C. 

Per  importi  che  non  oltrepassino  60  lire  aust.  —  i5 

»  oltre  a  lire  60  sino  a  lir.       i5o  —  3o 

»  *>  i5o                »       375  —   75 

99  99  375                99      75o  1.  5o 

9>  99  750                99     i5oo  3.  — 

«  99  i5oo                99    3ooo  6.  — 

?>  »?  3ooo                »    6000  12.  — 

99  99  Gooo                »    9000  18.  — 

>*  »  9000                »  12000  24.  — 

99  »  12000                 95  18000    36.  

99  99     l8000  99     24000   48»  

99  »  24000  »  •  .  .  .   60.  

§•  *9 

•itf//a  suddetta  patente. 

Le  lettere  di  cambio,  i  Vaglia  o  Pagherò  al- 
l' ordine  ed  altri  effetti  girabili,  per  ognuno  dei 
quali  il  bollo  è  fissato,  fino  alla  somma  di  3oo 
lire  austriache  inclusivamente  .         .         .     L.  — •  3o 
Per  oltre  3oo   fino  a  3ooo       .         .        »  — •  7^ 
Oltre  3ooo  fino  a  6000   .        .         •        »     1.  5o 
Per  le  somme  maggiori  di  6000      .        »     3.  — 


GENNAIO  ha  giorni  3i. 

Dal  2 1  dicembre  a  tutto  il  mese  di  gennajo 
cresce  il  giorno  m.  5g. 

*J+  i   lYLart.  la  Circoncis*  di  N.  S. 

*  2  Mere.  s.  Martiniano  are.  di  Mil. 

*  3  Giov.  s.  Antero  papa, 

*  4  Veri.  s.  Tito  vesc. 

*  5  Sab.  s.  Telesforo  papa. 
V.  Q.  or.  9  m.  8  matL 

t*>     6  Doni.  VEpifania  di  N.  S» 

7  Lun.  la  Cristoforia. 

8  Mart.  i  ss.  4o  Martiri. 

9  Mere.  s.  Giuliano  mart. 
io  Giov.  s.  Paolo  I.  eremita. 
1 1    Ven.  s.  Iginio  papa. 

12,  Sab.  s.  Massimo  vesc. 
tj>    i3   Dom.  s.  Ilario  vesc. 
L.  N.  di  Gennajo  or.  1 1.  m.  47  matt. 
14  Lun.  s.  Dazio  are, 
\5  Mart.  s.  Mauro  abate. 

16  Mere.  s.  Marcellino  papa. 

17  Giov.  s.  Antonio  abate. 

18  Ven.  ss.  Liberata  e  Faustina 

19  Sab.  s.  Andrea  da  Pescarla. 
$J*   20  Dom.  il  SS.  Nome  di  Gesù. 

ai   Lun.  s.  Agnese  verg.  e  m. 
P.  Q.  or.   10  m.  5  matL 
11  Mari.  s.  Vincenzo  mart. 

23  Mere,    lo    Sposalizio  di  M«    V. 

24  Giov.  s.  Babila  vesc. 

25  Ven.  la  Convers,  di  s.  Paolo, 

26  Sab.  s.  Paola  matrona. 

tj+  27  Dom.  di  Settuagesima ,  s.  Gio- 
vanni Grisostomo. 

28  Lun.  s.  Giuliano  vesc. 
L.  P.  or.    1    m.    i5  matt. 

29  Mart.  s.  Francesco  di  Sales. 

30  Mere,  s.  Savina  matrona. 
3i   Giov.  s.  Giulio  prete. 


FEBBRAIO  ha  giorni  28. 
Grsce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  1.  m.  23r. 


1     V  en. 


s.  Brigida  verg. 
+J+     2,  S ah.  la  Purificazione  di  M,  V, 
«tjf     3  Domi,  di  Sessagesima,  s.  Biagio 
vesc.  e  mart. 

4  Lun.  s.  Andrea  Corsini. 
V.   Q.   or.    1    m.  4*    «*«#• 

5  Mart.  s.  Agata  verg.  e  mart. 

6  Mere.  s.  Dorotea  verg.  e  mart. 

7  Giov.  s.  Teodoro  mart. 

8  Ven.  s.  Onorato  are.  di  Mil. 

9  Sab,  s.  Apollonia  verg.  e  m. 
fjf  io  Doni,  di  Quinquagesima ,  s.  Sco- 
lastica verg.  e  m. 

1 1  Lun.  s.  Lazaro  are.  di  Mil. 

12  Mart.  s.   Romualdo  abate. 

L.  N.  di  Febbrajo  or.  6  m.  5i  mali. 
i3  Mere,  le  Ceneri,  s.  Gio.  Buono. 
i4  Giov.  s.  Valentino  prete. 
i5  Ven.  ss.  Faustino  e  Giovila. 
16  Sab.  s.   Giuliana  verg.  e  m. 
+$+    17   Dom.  /.  di  Quaresima,  ss.  Do- 
nato e  comp.  mm. 

18  Lun.  s.  Simeone  vesc 

19  Mart  s.  Mansueto  are.  di    MiL 
P.  Q,  or,  8  m.  3S  sera. 

20  Mere.  s.  Zenobio  prete.    Temp. 

21  Giov.  la  vittoria  di  s.  Ambr. 
22,  Ven.  s.  Margherita  da  C.  Temp* 
23  Sab.  s.  Policarpo  prete.   Tetnp* 

tj>  24  Dom.    //.    della    Samaritana  , 
s.  Romano  mart. 

25  Lun.  s.  Mattia  ap. 

26  Mart.  ss.  Felice  e  Fortunato* 
L.  P.  or.  o.  m.  24  sera. 

27  Mere.  s.  Leonardo  vesc. 
a8  Giov,  s.  Macario  m. 


MARZO  ha  giorni  3i. 
In  tutto  il  mese  cresce  il  giorno  or,  i  m.  34« 


,v. 


en.  s.  Albino  vesc. 
2  Sab.  s.  Prospero  vesc. 
tj>     3  Dona. III.d'Jbr.,s. Cunegonda. 

4  Lun.  s.  Lucio  papa. 

5  Mart.  s.  Federico. 
V,  Q.  or.  8  m.  3o  matt. 

6  Mere.  ss.  Vittore  e  Vittorino. 
1   Giov.  g.  Tomaso  d'Acquino. 

8  Ven.  s.  Provino  Tese.  difComo. 

9  Sab.  s.  Francesca  romana. 

*X*   io  Dora.  IV.  del  Cieco ,    i   ss.  40 
Soldati  mm. 

1 1  Lun.  s.  Benedetto  are. 

12  Mart.  s.  Gregorio  Magno  papa 
i3  Mere.  s.  Eufrasia  verg. 

L.  N.  di  Marzo  or.  8  m.  3o  sera. 
14  Giov.  s.  Matilde  regina. 
i5  Ven.  s.  Longino  mart. 
16  §ab.  ss.  Ciriaco  e  comp.    mm. 
43+   1 7  Dom.  F.  <&'  Lazaro ,  s.  Patrizio. 

18  Lun.  s.  Gabriele  arcang. 

19  Mart.  s.  Giuseppe  sposo  di  M.V. 

20  Mere.   s.  Gioachimo  conf. 

21  Giov.  s.  Benedetto  abate. 
P.  ().  or.  4  m.  28  matt. 

22  Ven.  s.  Paolo  vesc. 

23  Sab,  s.  Fedele  mart. 

<♦$*■  24  Dom .  ^/.  dfe//e  Palme,  s.  Timoteo 
+J+  ^5  Lun.  V Annunciai,  di  M.   V* 

*  26  Mart.  s.  Teodoro  vesc. 

*  27  Mere.  s.  Giovanni  erem. 
L.  P.  or.   1.  /7z.  58  sera. 

*  28  Giov.  s.  Sisto  papa. 

*  39  Ven.  s.  Eustasio  abate. 

*  3o  Sab.  s.  Giovanni  Climaco. 

+j>  3i  Dom.  Pasqua  di  Risurrezione. 


APRILE  La  giorni  3o. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  i  m.  3o. 

tj+      i   J_Jun.  delF Angelo,  s.  Teodora. 

2  Mart.  s.  Francesco  di  Paola. 

3  Mere.  s.  Pancrazio  vesc. 

4  Giov.  s.  Isidoro  Tese. 
U.  Q.  or.  lì.  m.   18  sera. 

5  Ven.  s.  Vincenzo  Ferreri. 

6  Sab.  s    Sisto  I.  papa. 

t|>     7  Dom.  m  Albis,  s.  Amatore  conf. 

8  Lun.  s.   Dionigi  vesc. 

9  Mart.  s.  Maria  Cleofe. 
to  Mere.  s.  Ezechiele  prof. 
1 1   Giov.  s.  Leone  I.  papa. 
\i  Ven.  s.  Giulio  papa. 

L.  N.  dì  Aprile  or.   i.  m.  23  mait. 
i3  Sab.  s.  Ermenegildo  re. 
*$>   i4  Dom.  s.  Tiburzio  mart. 
i5  Lun.  s.  Basilissa  m. 

16  Mart.  s.  Calisto  mart. 

17  Mere.  s.  Aniceto  papa. 

18  Giov.  s.  Caldino  arcivescovo  di 

Milano, 

19  Ven.  s.  Ermogene  mart. 
P.  Q.  or.   io  m.  45  matt. 

20  Sab.  s.   Amanzio  vesc. 
t£f  21   Dom.  s.  Anselmo  vesc. 

22  Lun.  ss.  Sotero  e  Cajo  pp.  mm. 
a3  Mart.  s.  Marolo  are.  di   Mil. 

24  Mere.  s.  Giorgio  mart. 

25  Giov.  s.  Marco  ev.     Lit  magg. 

26  Ven.  s.  Teodoro  vesc. 
L.  P.  or.   11   m>  5  9  matt. 

27  Sab.  s.  Anastasio  papa. 

t£f  28  Dom.  ss.  Vitale  e  Valerio  mm. 
2,9  Lun,  s.    Pietro    mart.    compro- 
tettore di  Como. 
3o  Mart.  s.  Caterina  da  Siena. 


MAGGIO  ha  giorni  3i. 
Cresce  il  giorno  in  tutto  il  mese  or,  i  m.%o. 


Me 


Lerc.  ss.  Giac,  e  Filippo  ap. 

2  Giov.  s.  Atanasio  vesc. 

3  Ven.  F  Invenz.   della   S.  Croce. 

4  Sab.  s.  Monica  matrona. 
V.  Q.  or.    i  i   m.   25  matt. 

*Jf     5  Dom.  s.  Pio  V.  papa. 

*  6  Lun.  s.  Giovanni  Damasc.    Rog. 

*  7    Mart.  s.  Stanislao  Tese.       R°g* 

*  8  Mere.  s.   Vittore    mart.        Rog. 
+Jf     9  Giov.  r Ascensione  di  N.    S. 

io  Ven.  s.  Isidoro  agricoltore, 
i  i    Sab.  s.   Majolo    abate. 
L.  N.  di  Ma™io  or.    i  i    m.   5o  sera. 

OD 

tj+    12  Dom.  s.  Pancrazio  mart. 

i3  Lun.  s.  Natale  are.  Ut.  Ambr. 
i4  Mart.  S.Bonifazio  m.  hit- Ambr. 
ìS  Mere.  s.  Torquato  m.  Lit.  Ambr. 

16  Giov,   s.   Giovanni  Nepomuc. 

17  Ven.   s.   Pasquale  Baylon. 

18  Sab.  s.  Venanzio  mart. 
P.  Q.  or.   4.  m.  33  sera. 

♦Jf    19  Dom.  di  Pentecoste,  s.  Pietro  C. 
■^Jf  20  Lun.  s.  Bernardino  conf. 

21  Mart.   s.   Elena    imperat. 

22  Mere.   s.  Eusebio  vesc.     Temp. 

23  Giov.   s.  Zenone  mart. 

24  Ven.  s.   Robustiniano  m.  Temp, 

25  Sab.  s.   Dionigi  vesc.        Temp, 
*fr  26  Dom.  la    SS.     Trinità,    s.    Fi- 
lippo Neri. 

L.  P.  or.  o  m.   48  matt. 

27  Lun.  s.  Giovanni  papa. 

28  Mart.  s.  Senatore  are. 

29  Mere.  s.  Eleuterio  conf. 
*J*  3o  Giov.  il  Corpus  Domini. 

3i    Ven.  s.  Petronilla  verg. 


GIUGNO  ha  giorni  3o. 
Sino  al  21  il  giorno  cresce  m.  a4- 


.s. 


Pab.  s.  Gratiniano  raart. 
«*Jf     2  Dom.  s.  Erasmo  vesc. 

3  Lun.  s.  Clotilde  reg. 
V.  Q.  or.  4  m    2^  matL 

4  Mart.  s.  Quirino  mart. 

5  Mere.  s.  Eutichio  vesc. 

6  Giov.  s.  Eustorgio  are. 

7  Ven.  s.  Roberto  abate. 

8  Sab.  ss.  Ippolito  e  Faustino. 
t£f     9  Dona.  ss.  Primo  e  Feliciano. 

io  Lun.  s.  Margherita  verg. 
L.  N.  di  Giugno  or.   7.  m.  5j  matL 

1 1  Mart.  s.  Barnaba  apost. 

12  Mere.  s.  Basilide  mart. 

i3   Giov.  s.  Antonio  di  Padova. 
14  Ven.  s.  Eliseo  prof. 
i5   Sab.  ss.  Vito  e  Modesto  mm. 
*$►   16  Dom.  s.  Aurelio  vesc. 
P.   Q.  or.   io  m.   59  sera. 

17  Lun.  s.  Agrippino   vesc. 

18  Mart.  ss.  Marco  e  Marcellino. 

1 9  Mere.  ss.  Gervaso  e  Protaso. 

20  Giov.  s.  Silverio  papa. 

21  Ven.  s    Luigi  Gonzaga. 

22  Sab.   s.  Esnperanzio  vesc. 
+J>   2r3  Dom.  s.   Giovanni  prete. 

24  Lun.  la  Natività  di  s.  Giovanni 
Battista. 
L.  P.  or.  2.  m.  45  sera. 
i5  Mart.  s.  Eligio  vesc. 

26  Mere.  s.  Eurosia  mart. 

27  Giov.  s.   Tomaso  apost. 

28  Ven.  s,  Leone  II.  papa.     Vig. 
t£f  29  Sab.   ss.  Pietro  e  Paolo  apost. 
+£►  20  Dom.    la   Commemorazione  di 

s.  Paolo. 


LUGLIO  ha  giorni  3i. 

Dal  22  giugno  a  tutto  il  mese  di  luglio 
manca  il  giorno  m.  49. 


I    XJi: 


iun.   s.  Domiziano  abate. 

2  Mart.  la   Visitazione    di    Maria 

Vergine. 
V.   Q.  or.  4  m-    ^  matt. 

3  Mere.  s.   Eulogio   conf. 

4  Giov.  s.  Ulderico  vesc. 

5  Ven.  s.  Margherita   v.  e  m. 

6  Sab.  s.  Isaia   profeta. 

t|>     7  Dora.  s.  Consilio  v.   di   Como. 

8  Lun.  s.  Ampellio  are.  di  Mil. 

9  Mart.  s.  Zenone  mart. 

L.   N.  di  Luglio  or.  2.  m.  5o  sera, 
io  Mere.  s.  Felicita  con  7  figli  mm. 
1  1    Giov.  s.   Pio  I.   papa   mart. 
12  Ven.  ss.  Naborre  e  Felice  mm. 
i3   Sab.  s.  Anacleto  papa   e  mart, 
+f+    14  Dom.  s.  Bonaventura  card. 
i5  Lun.  s.   Camillo  de  Lellis. 

16  Mart.  la  B.  V.  del  Carmine. 
P.  Q.  or.  7  m.   17   matt. 

1 7  Mere.   s.   Alessio  conf. 

18  Giov.  s.   Materno   are.  di  Mil. 

19  Ven.   s.   Teodoro  are.   di  MiL 

20  Sab.  s.  Girolamo  Emiliani. 
+J+  21    Dom.  s.   Prassede  verg. 

*  22  Lun.   s.  Maria  Maddalena. 

*  23   Lun.  ss.  Liborio  ed  Apollinare 

*  24  Mere.  s.  Cristina  verg.  e  m. 
L.  P.  or.  2  m.   55  matt. 

*  25  Giov.  s.   Giacomo  aposl. 

*  26  Ven.  s.   Anna  madre  di  M.  V. 

*  27   Sab.  s.  Pantaleone  mart. 

tf+  28  Dom.  ss.  Nazaro  e  Celso    mm, 

*  29  Lun.  s.  Marta  ver^. 

*  3o  Mart.  ss.  Abdone  e  Sennen  mm» 

*  3i   Mere.  s.  Ignazio  di  Lojola. 


AGOSTO  ha  giorni  3r. 

Scema  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  i  m.  24 

1    Vjfiov.  s.  Pietro  ne'  Vincoli. 
V.   Q.  or.  5  m.  47   matt. 

1  Ven.  s.  Maria  degli   Angioli. 
3  Sab.  V  Invenz.  di  s.  Stefano. 
■h£f     4  Dom.  s.  Domenico  conf. 

5  Lun.  s.  Maria    della  neve. 

6  Mart.  la  Trasfiguraz.  di  N.  S. 

7  Mere.  s.  Gaetano  conf. 

L.  N.  dì  Agosto  or.  io  m.  5  sera. 

8  Giov.  ss.  Ciriaco  e   comp.  mm. 

9  Ven.  ss.  Fermo  e  Rustico  mm. 
io  Sab.  s.  Lorenzo  mart. 

t£f   1 1   Dom.  s.  Radegonda  regina. 

12  Lun.  s.  Chiara  verg.   e  in. 

i3  Mart.  ss.  Ippolito  e  Cassiano. 

i4  Mere.  s.  Eusebio  prete,       Vig. 
P.  Q.  or.  6  m.    ig  sera. 
+£f    i5  Giov.  F Assunzione  di  M.   V. 

16  Ven.  s.  Rocco  conf. 

17  Sab.  s.  Atanasio  vesc. 

+J+    18  Dom.  ss.  Mamete  ed    Agapito. 
(  Giorno  natalizio  di  S.  H. 1.  \\.  ) 
ig  Lun.  s.  Lodovico  vesc. 

20  Mart.  s.  Bernardo  abate. 

21  Mere.  s.  Giovanna  Francesca. 

22  Giov.  ss.  Timoteo  e  comp. 
L.  P.  or.  9  m.   45  sera. 

7.3  Ven.  s.  Filippo  Benizzi. 
24  Sab.  s.  Bartolomeo  apost. 
t£f  25  Dom.  s.  Luigi  re  di  Francia. 

26  Lun.  s.  Alessandro  mart. 

27  Mart.  s.  Cesareo  vesc. 

28  Mart.  s.  Agostino  vesc.  e  dott. 

29  Giov.  la  Decoll.  di  s.  Gio.  Balt. 

30  Ven.  s.  Rosa  da  Lima. 
V.  Q.  or.  2.   m.  54  sera. 

tj+  3 1   Sab.  s.  Abondìo  vesc.  e  profeti, 
della  Città  e  Diocesi  di  Como. 


SETTEMBRE  ha  giorni  3o. 

Scema  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  i  m.  32. 

•♦Jf      i    Uom.  s.  Egidio  abate. 

i  Lun.  s.  Stefano  re  d'Ungheria. 

3  Mart.  s.  Martiniano  v.  di  Como. 

4  Mere.  s.  Rosalia  verg. 

5  Giov.  s.  Vittorino  v.  di  Como. 

6  Ven.  s.  Zaccaria  profeta. 

L.  N.  di  Settembre  or.  6.  in.  7  matt. 

7  Sab.  s.  Regiua   verg.   e  m. 
*£     8  Dom.   la  Natività  di  M.  V. 

9  Lun.    s.    Gioachimo    Padre   di 

Maria  Vergine, 
io  Mart.  s.  Nicola  da   Tolentino. 

1 1  Mere.  ss.  Proto  e  Giacinto  mm. 

12  Giov.  s.  Valentino  mart. 
i3  Ven.  s.  Maurilio  vesc. 

P    Q.  or.  q  m.  a  matt. 

i4  Sab.  ì' Esaltazione    della    santa 
Croce. 
+£f    i5  Dom.  /  7   dolori  di  M.   V. 

16  Lun.  s.  Eufemia  verg. 

17  Mart.  s.  Satiro  conf. 

18  Mere.  s.  Eustorgio  are.   Temp. 

19  Giov.  s.  Gennaro  vesc. 

20  Ven.  s.  Glicerio  are.       Temp. 

21  Sab.  s.  Matteo  apost.       Temp. 
L.  P.  or.    1   m.  24  sera. 

+j+  22  Dom.  s.  Maurizio  mart. 

23  Lun.   s.  Lino  papa. 

24  Mart.  la  B.  V.  della  Mercede. 
2$  Mere.  s.  Anatalone  are.  di  Mil. 

26  Giov.  ss.   Giustina  e    Cipriano. 

27  Ven.  ss.   Cosma   e  Damiano. 

28  Sab.  s.  Tomaso  are.   di  Mil. 
V.  Q.  or.    io  m.  39  sera. 

t£f  29  Dom.  s.  Michele  arcang. 
3o  Lun.  s.   Girolamo  dottore. 


OTTOBRE  ha  giorni  3i. 
Scema  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  i  rn  3a. 

*  i  J-TjLart.  s.  Remigio  mart. 

*  2  Mere,  i  ss.  Angeli  Custodi. 

*  3  Giov.  s.  Candido  mart. 

*  4  Ven.  s.  Francesco   d'Assisi. 

(  Giorno  onomastico  di   S.  HI.  ) 

*  5  Sab.  ss.  Placido  e  comp.  mm. 
L.  N-  di  Ottobre  or.  3  m.  45  sera. 

•fj+  6  Dom.  la  Solenn.  del  SS.  Ros. 

*  7   Lun.  s.  Brigida  matrona. 

*  8  Mart.  s.  Felice  vesc.  di  Como. 

*  9  Mere.  s.  Donnino  mart. 

*  io  Giov.  s.  Lodovico  Bertrandi. 

1 1  Ven.  s.  Enpilio  v.  di  Como. 

12  Sab.  s.  Mona  are.   di  Mil. 
•»3>    i3  Dom.  s.  Daniele  profeta. 

P.  Q.  or.  3  m.  20  matL 
i4  Lun.  s.  Calisto  papa. 
i5  Mart.  s.  Teresa  verg. 

16  Mere.  s.  Gallo  abate. 

17  Giov.  s.  Edwige  regina. 

18  Veu.  s.  Luca  evang. 

19  Sab.  s.  Pietro  d'Alcantara. 
+£f  20  Dom.  s.  Gio.  Canzio  vesc. 

21  Lun.  ss.  Orsola  e  comp.  mm. 
L.  P.  or.  4  m'  3  rnatt. 

22  Mart.  s.  Donato  vesc. 

a3  Mere.  s.  Ottaviano  v.  di  Como. 
&4  Giov.  s.  Raffaele  arcang. 

25  Ven.  ss.  Crispino  e  Crispiniano. 

26  Sab.  s.  Evaristo  papa. 
tj>  27  Dom.  s.  Gaudenzia. 

28  Lun.  ss.  Simoue  e  Giuda  ap. 
V.  Q.  or*  5   m.   9  matt. 

29  Mart.  s.  Fedele  mart. 

30  Mere.  s.  Benedetto  vesc. 

3i   Giov.  s.  Antonino  are,        Vig. 


NOVEMBRE  ha  giorni  So. 
Scema  il  giorno  in  tutto  il  mese  or.  i  m.  6. 


■  V. 


+£f      i     V  en.  la  Solenti,  di  tutti  i  Santi, 
2  Sab.  la  Coramem.   dei  Defunti. 
+{>     3  Dora.  s.  Malachia  profeta. 

4  Lun.  s.  Carlo  Borromeo  are. 
L.  N.  di  Novembre  or.  3  m.  33  matto 

5  Mart.  s.  Magno  are.  di  Mil. 

6  Mere.  s.  Leonardo  Levita. 

7  Giov.  s.  Prosdocimo  vesc. 

8  Ven.  i  ss.  4  Coronati  mm. 

9  Sab.  s.  Aurelio  Tese. 

+j>   io  Doni.  s.  Andrea  Avellino. 

11  Lun.  s.  Martino  vesc. 

12  Mart.  s.  Martino  papa. 
P.  Q.  or.  o  m.  8  matt. 

i3  Mere.  s.  Omobono  conf. 
i4  Giov.  s.  Clemente  vesc. 
i5  Ven.  s.  F.aviano  v.   di  Como. 
16  Sab.  ss.  Valerio  e  comp.   mm. 
tj+   17   Dom.  Avvento  Ambrosiano  ,  s. 
Geltrude  verg. 
18  Lun.  s.  Romano  mart. 
iq  Mart.  s.  Ponziano  papa. 
L.  P.  or  5  771.  26  sera. 

20  Mere.  s.  Benigno  Bossi  are. 

21  Giov.  la  Presentaz.    di    M.    V. 

al  Tempio. 

22  Ven.  s.  Cecilia  verg.  e  ni. 

23  Sab.  s.  Clemente  papa  m. 
+f>  24  Dom.  s.  Protaso  are.  di  Mil. 

7.5  Lun.  s.  Caterina   verg.  e  m. 

26  Mart.  s.  Flaviano  II.  vesc. 
V,  Q.  or.    1   772.   22  sera. 

27  Mere.  s.  Massimo  vesc. 

28  Giov.  s.  Giacomo  interciso. 

29  Ven.  i  ss.  Francescani  mm. 

30  Sab.  s.  Andrea  ap. 


DICEMBRE  ha  giorni  3i. 
Scema  il  giorno  sino  al  21  m.   i4- 


,D< 


•*$♦■      1   JL/ora.  Aw.  Rorn.,  s.  Caslriz. 
2,  Lun.  s.  Sabina   verg. 

3  Mart.  s.  Mirocleto  are. 

L.  N.  dì  Dicembre  or.  6  m.  3  sera. 

4  Mere.  s.  Barbara  verg.        Dig. 

5  Giov.  s.  Dalmazio  vesc. 

6  Ven.  s.  Nicolò  de  Bari.         Dig* 

7  Sab.  FOrd.  di  s.  Ambr.     Dig. 
+j+     8  Dom.  P  Immacolata  Concezione 

di  m.  r. 

9  Lun.  s.  Siro  vesc.  di  Pavia. 

10  Mart.  s.  Melchiade  papa. 

1 1  Mere.  s.  Damaso  papa.       Dig*. 
P.  Q.  or.  9  //2.   21  sera. 

12  Giov.  s.  Savino  vesc. 

i3  Ven.  s.  Lucia  verg.  e  m.    Dig. 
i4  Sab.  s.  Matroniano  erem. 
*J*   i5  Dom.  s.  Valeriano  mart* 

16  Lun.  s.  Rubiano  vesc. 

17  Mart.  s.  Lazaro  vesc. 

18  Mere.  s.  Graziano  vesc.  T.  e  D, 

19  Giov.  s.  Nemesio  mart. 
L.  P.  or.  5  m.  43  ma//. 

20  Ven.  s.  Liberato  vesc.   T.  e  2>. 

21  Sab.  s.  Tomaso  ap.       T.  e5. 
+f>  22  Dom.  rincara,  del  Divin  Verbo. 

zi  Lun.  s.  Vittoria  verg. 

24  Mart.  s.  Gregorio  prete.      Vig. 
hJh  25  Mere,  /a  Natività  di  N.  S. 

P.  Q.  or.    io  m.  o  sera. 
«$♦  2  Giov.  s,  Stefano  protomart. 

*  27  Ven.  s.  Giovanni  ap.  ed  ev. 

*  28  Sab.  i  ss.  Innocenti  mm. 
+£►  29  Dora.  s.  Tomaso  vesc.  e  m. 

*  3o  Lun.  s.  Eugenio  vesc. 

*  3i   Mart.  s.   Silvestro  papa. 


AMMINISTRAZIONE  POLITICA 
I.  R.  DELEGAZIONE  PROVINCIALE 

DI  COMO. 
Don  CARLO  BREIIHL  Cavaliere  di  Wallerstern 

I.   R.    CONSIGLIERE   DI    GOVERNO 
DIRIGENTE   L*I.   R.   DELEGAZIONE   PROVINCIALE. 

Guaita  Giuseppe,  1.°  Aggiunto. 

Mazza  Dott.  Giuseppe,  2.°  Aggiunto. 

N.  N. ,  5.°  Aggiunto. 

N.  N. ,  4.°  Aggiunto. 

Tonini  Ferdinando  ,  Medico  Provinciale. 

N.  N. ,  Chirurgo. 

Panigadi  Nob.  Benedetto,  Segretario. 

Stefanini  Carlo ,  Alunno  di  Concetto. 

Bellasi  Nob.  Felice,  idem. 

Leva  Giuseppe,  Praticante  di  Concetto. 

Pasetti  Giovanni ,  Alunno  Medico. 

Cusini  Giuseppe ,  Protocollista. 

Aureggi  Francesco ,  Registrante. 

Per  ti  Galeazzo,  Cancellista  di  l.a  classe,  f.  f.  di  Spedit. 

Ossola  Antonio,  Cancellista  di  l.a  classe. 

Sacchi  Francesco  ,  idem. 

Accessisti 

Tagliabue  Luigi  —  Goggia  Giuseppe 

Sassi  Giulio  —  Pedraglio  Giuseppe  —  Mondini  Paolo 

Cattaneo  Luigi. 

Alunni  cT  ordine 

De  Gregori  Giosuè. 


II 

Diurnisti  di  2.a  classe 

Porta  Pasquale  —  Pozzi  Giuseppe. 

Riva  Antonio,  Diurnista  di  5.a  classe. 

Portieri 

Pedraglio  Ippolito  —  Nappi  Clemente 

Lurati  Angelo. 

Congregazione  Provinciale 

Deputati  dei  Nobili 
Volta  Nob.  Zanino  —  De' Orchi  Nob.  Luisi  —  N.  N. 
Deputati  de'  non  Nobili 
Pozzi  Avv.  Giuseppe  —  Carove  Ing.  Luigi 
Stampa  Dott.  Paolo. 
N.  N. ,  Deputato  della   Città  di  Como. 
Lupi  Dott.  Giuseppe,  Relatore. 
Soldo  Nob.  Leonardo,  Ragioniere  in  Capo  Provinciale. 
Novelli  Giuseppe ,  Ragioniere   Coadiutore. 
Tajana  Luigi,  1.°  Computista. 
Venini  Giuseppe ,  2.°  Computista. 
N.  N.,  5.°  Computista, 
Civati  Angelo  ,  Cancellista  Contabile. 
Carughi  Abbondio ,  Accessista  Contabile. 

Praticanti  giurati 
Redaelli  Benedetto,  Rag.  —  N.  N.  —  N.  N.  —  N.  N. 

Diurnisti  di  l.a  classe. 
Bolla  Andrea,  Traduttore  d'  Ufficio  daW  idioma  Te- 
desco presso  VI.  R.  Delegazione  Provinciale. 
Perego  Giacomo. 
Trincavelli  Virginio,  Diurnista  di  2.a  classe. 

Cassa  Provinciale 
Velzi  Filippo ,  Cassiere  e  Ricevitore. 


ni 
!•  R.  Uftìeio  Provinciale 
per  l'ordine  pubblico 

Urangia  Mansueto  ,  Commissario  Dirigente. 

Messora  Gallea  Giuseppe,  Commissario. 

Di  Eyberg  Cav.  Carlo ,  idem. 

N.  N. ,  idem  a  Ponte  Chiasso. 

Barbieri  Innocente,  Cancellista. 

Possati  Luigi,  Accessista. 

Cavalieri  Edoardo,  idem. 

Trombetta  Pietro  ,  Diurnista  di  2.a  classe. 

Repossi  Carlo,  Cursore. 

Cappellano  delle  Carceri 

Sac.  Orsenigo  Onorato, 

Agenzia  della  Cassa  di  Risparmio» 

La  Cassa  di  Risparmio  in  Como  è  aperta  nei 
giorni  di  martedì  e  venerdì,  purché  non  siano  fe- 
stivi, sia  per  ricevere  le  somme,  sia  per  effettuare 
i  pagamenti.  Si  possono  depositare  da  un  terzo  di 
fiorino  sino  ai  fiorini  25  colla  decorrenza  dell'  in- 
teresse del  3  per  100  qualora  le  somme  non  ven- 
gano riscosse  prima  di  un  mese.  Gli  interessi  ma- 
turati dopo  un  semestre ,  che  non  vengano  esatti 
dai  depositanti,  divengono  capitali  e  fruttano  essi 
pure  il  3  per  100,  e  così  di  semestre  in  semestre. 

Panigadi  Nob.  Benedetto  suddetto ,  Agente. 
Velzi  Filippo ,  Cassiere, 
Pini  Eugenio ,  Ragioniere. 


IV 

I*  R.  Direzione  Provinciale 
delle   Pubbliche    Costruzioni 

Leva  Siro,  Ingegnere  in  Capo 

Porro  Giuseppe,  Ingegnere  Aggiunto. 

Galimberti  Antonio ,  Ingegnere  di  Delegazione. 

Aureggi  Giuseppe ,  idem. 

Rospini  Leopoldo,  con  riparto. 

Sellasi  Nob.  Giulio  Cesare,  idem. 

Coduri  Bonfiglio,  incaricato  degli 

affari  tecnici  Camerali  e  di  {  'W"*  Alunni 

Finanza. 
Belloni  Antonio. 

Nessi  Pietro ,  Disegnatore  di  1  a  classe, 
Sellati  Luigi,  Scrittore  di  l.a  classe. 
Bonomi  Luigi,  Scrittore  di  2.a  classe. 
N.  N. ,  Portiere. 

Regi  Assistenti 

Bianchi  Tomaso,  di  l.a  classe. 

Bozzolo  Francesco,  di  2.a  classe. 

Baldini  Raffaele ,  idem. 

Porj  Antonio ,  idem. 

Livio  Giovanni ,  di  5.a  classe. 

Bozzolo  Pietro ,  idem. 

Lurati  Giuseppe ,  idem. 

Guidi  Filippo ,  Sussidiario  di  2.3  classe. 

Citrini  Giuseppe ,  idem. 

Bianchi  Carlo ,  Custode. 


II.  RR.  COMMISSARI  DISTRETTUALI. 

Dist.0  I.  di  Como. 

Majocchi  Giuseppe,  Commissario. 

Gatti  Domenico ,  Aggiunto. 

Fasana  Vincenzo ,  Scrittore. 

Getti  Gio.  Maria ,  Praticante  di  Concetto. 

Pozzi  Giuseppe ,  Alunno  d'ordine. 

Cavalieri  Giuseppe ,  idem 

»     IL  di  Como. 

Fontana  Camillo  ,  Commissario. 
De'  Orchi  Nob.  Giuseppe ,  Aggiunto. 
De  Capitani  Francesco ,  Scrittore. 
Albonico  Giacomo ,  Alunno  d'ordine. 
Maspero  Gio.  Battista,  idem. 

»     III.  di  Bellagio. 

Gabbiani  Dott.  Cristoforo,  Commissario. 
Pedroni  Carlo ,  Aggiunto. 
Pozzi  Prospero ,  Scrittore. 
Genazzini  Giovanni ,  Alunno  d'ordine. 

»     IV.  di  Menaggio. 

Gliezzi  Giuseppe ,   Commissario. 
Tenca  Paolo ,  Aggiunto. 
Pedroni  Angelo ,  Scrittore. 
Pini  Girolamo ,  Alunno  di  Concetto, 

»     V.  di  S.  Fedele. 

Birago  Francesco ,  Commissario. 
Venini  Paolo ,  Aggiunto. 
Stoppani  Antonio  Maria ,  Scrittore. 
Orlandi  Antonio  ,  Alunno  bordine, 


VI 
DlST.0  VI.   DI   PORLEZZA. 

Leggi  Nob.  Pietro  ,  Commissario. 
Bianchi  Gio.  Battista ,  Aggiunto. 
Pinciara  Giuseppe ,  Scrittore. 
Maggetta  Giovanni ,  Alunno  di  Concètto. 
Campioni  Baldassarre ,  idem. 
Perego  Giacomo ,  Alunno  d'ordine. 
Pozzi  Vittore ,  idem. 

»     VII.  di  Bongo. 

Rossignoli  Massimiliano ,  Commissario. 

Turati  Pietro,  Aggiunto. 

Levati  Filippo ,  Scrittore. 

Rebuschini  Domenico,  Alunno  di  Concetto. 

»     Vili,  di  Gravedona. 

Lena  Francesco ,  Commissario. 
Ravetta  Dott.  Giuseppe ,  Aggiunto. 
Frigerio  Giuseppe ,  Scrittore. 
Ardenghi  Ermenegildo,  Praticante  di  Con' 

»     IX.  di  Bellano. 

Schìeroni  Saule.»   Commissario. 
Zuradelli  Guido   ,  Aggiunto. 
Pizzala  Antonio ,  Scrittore. 

»     X.  di  Introbbio. 

Curioni  Dott.  Angelo  ,   Commissario. 
Scuri  Francesco,  Aggiunto. 
Acquistapace  Carlo ,  Scrittore. 

v»     XI.  di  Lecco. 

Castoldi  Carlo,  Commissario. 

Bernago  Nob.  Lorenzo ,  Aggiunto, 

Gabaglio  Benedetto ,  Scrittore. 
»     XII.  di  Oggionno. 

Rumi  Dott.  Gaspare,  Commissario. 

Scaramuzza  Agostino  ,  Aggiunto. 

Biffi  Giovanni,  Scrittore. 


VII 

Disi,0  XIII.  di  Ganzo. 

Dell' Oca  Domenico,    Commissario. 
Frattini  Carlo,  Aggiunto. 
Fumagalli  Gaetano ,  Scrittore. 
Sorniani  Zaccaria,  Alunno  d'ordine. 

*>      XIV.  di  Erba. 

Cattaneo  Domenico ,  Commissario. 
Gittardi  Carlo  ,  Aggiunto. 
Merini  Nicola ,  Scrittore. 

n         XV.    DI    ÀISTtERA. 

Barassi  Giuseppe ,  Commissario. 
Bernasconi  Girolamo ,  Aggiunto. 
Ferrazzi  Giovanni ,  Scrittore. 
Mira  Carlo,  Alunno  d'ordine. 

»     XVI.  di  Gavirate. 

Quaglia  Dott.  Giuseppe,  Commissario. 
Gambarini  Pompeo  ,  Aggiunto. 
Merzagora  Valentino ,  Scrittore. 

»      XVII.  di  Varese. 

Bolgeri  Dott.  Felice ,  Commissario. 
Majocchi  Francesco  ,  Aggiunto* 
Peregrini  Angelo,  Scrittore. 
Croci  Giuseppe,  Alunno  di  Concetto. 

»     XVIII.  di  Cuvio. 

Zanardelli  Dott.  Antonio  ,  Commissario. 
Scannagatta  Baldassare,  Aggiunto. 
Giani  Stefano ,   Scrittore. 
Valassina  Francesco  ,  Alunno  d*  ordine. 

»     XIX.  di  Arcisate. 

Rivolta  Carlo  ,  Commissario. 
Sartirana  Giuseppe ,  Aggiunto. 
Peverelli  Antonio  ,  Scrittore. 
Crugnola  Pietro  ,  Alunno  d'ordine. 


Vili 

DlST.0  XX.  di  Maccagno. 

Contardi  Dott.  Giuseppe ,  Commissario. 
Spozio  Giovanni ,  Aggiunto. 
Cappia  Francesco ,  Scrittore. 

»     XXI.  di  Luvino. 

Belloni  Andrea ,  Commissario. 

Barelli  Pasquale ,  Aggiunto, 

Comi  Giovanni ,  Scrittore. 

Benetti  Antonio  ,  Alunno  di  Concetto. 

•     XXII.  di  Tradate. 

Benelli  Ing.  Giacomo ,  Commissario, 
Venini  Giovanni ,  Aggiunto. 
Arzonico  Giovanni ,  Scrittore. 
Fumagalli  Gaetano ,  Alunno  d'ordine. 

»     XXIII.  di  Appiano. 

Bonanomi  Dott.  Luigi ,  Commissario. 
Gadda  Dott.  Francesco ,  Aggiunto. 
Bellini  Bernardo ,  Scrittore. 

»     XXIV.  di  Brivio. 

Grippa  Dott.  Giovanni ,  Commissario. 
Redemagni  Luigi ,  Aggiunto. 
Longoni  Enrico  ,  Scrittore. 
Clerici  Antonio  ,  Alunno  di  Cancelleria. 

«    XXV.  di  Missaglia. 

Albrisi  Dott.  Luigi ,  Commissario. 
Polli  Ignazio  ,  Aggiunto. 
N.  N. ,  Scrittore. 

»     XXVI.  di  Cantu\ 

Astolfi  Dott.  Paolo ,  Cvmmissario. 
Pedraglio  Giacinto ,  Aggiunto. 
Ferri  Alessandro  ,  Scrittore. 
Radaelli  Giuseppe ,  Alunno  d'ordine. 
Vigano  Giuseppe ,  idem. 
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II.  RR. 
SUBECONOMI  DE'  BENEFICI  VACANTI 

Nella  Città  e  Borghi, 

Giulini  Paolo ,  Canonico  della  Cattedrale. 
Dist.0     I.  di  Como, 

Carabelli  Sac.  Antonio ,  residente  in  Como. 
»       //.  di  Como, 

Fasola  Sac.  Giovanni,  residente  in  Como. 
t      III.  di  Bellagio, 

Barelli  Vincenzo ,  Proposto  di  Laglio. 
»      IV.  di  Menaggio, 

Orsenigo  Paolo,  f.  f.,  Coadj.  di  Nobiallo. 
»        V.  di  S.  Fedele, 

Ferrari  Giovanni,  Arciprete  di  Montronio. 
d       VI.     di  Fortezza, 

Manzoni  Francesco ,  Parroco  di  Corrido. 
©     VII.  di  Bongo, 

Rumi  Giuseppe,  residente  in  Musso. 
»    Vili,     di  Gravedona, 

Caraccioli  Antonio,  Parroco  di  Vercana. 
»      IX.    di  Bellano, 

Lattuada  Giuseppe ,  Proposto  di  Bellano. 
»        X  di  Inirobbio, 

Ratti  Domenico ,  Parroco  di  Taceno. 
»      XI.    di  Lecco, 

Gattinoni  Giovanni,  Parroco  di  Maggianico, 
frazione  di  Belledo. 
©     XII.  di  Oggionno, 

Vacante, 
p   XIII.  di  Ganzo. 

Zucchi  Giuseppe ,  Proposto  di  Asso. 
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Dist.°XIV.  di  Erba, 

Perego  Federico ,  Prevosto  di  Villincino. 
»     XV.    di  Anger  a, 

Prada  Pietro ,  Parroco  di  Cadrezzate. 
»     XVL  di  Gavirate, 

Bonari  Carlo  p  Parroco  di  Comerio. 
»  XV IL  di  Varese, 

Magnini  Giulio  ,  Parroco  di  Diurno  infer. 
»  XVIII.  di  Cuvio, 

Savini  Giovanni ,  Proposto  di  Cuvio. 
^  XIX.  di  Arrisale, 

Sartorelli.  Gio.  Battista  ,  Parroco  di  Clivio. 
»     XX<  di  Maccagno, 

Del  Frate  Gius.6 ,  Parr.°  di  Campagnano. 
»    XXI.  di  Lavino, 

Terenghi  Giosuè ,  Proposto  di  JLuvino. 
»  XXIL  di  Tradate, 

Tognola  Giuseppe  ,  Parroco  di  Castelseprio. 
*  XXI IL  di  Appiano, 

Catena  Pietro ,  Parroco  di  Mozzate. 
t>XXIV.  di  Brivio, 

Santagostino ,  Arciprete  di  S,   Marcellino 
Comune  di  Imbersago, 
»   XXV.  di  Missaglia, 

Miglio  Saule ,  Proposto  di  Casatenovo. 
*XXVI.  di  Cantù, 

Mezzanotte  Mirocleto,  Proposto  di  Mariano. 
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I.  R.  DIREZIONE  PROVINCIALE  DELLE  POSTE. 


G.  Tamburini 
Direttore  Provinciale. 

Widter  Giorgio,  Capo  d'Ufficio. 

Bellisomi  Ferdinando ,  Ufficiale. 

N.  N. ,  idem. 

Fasola  Abondio,  Accessista. 

N.  N. ,  Alunno. 

Prada  Paolo,  1.°  Portalettere. 

Prada  Giuseppe,  2.°  idem. 

Prada  Luigi,  1.°  Inserviente. 

Prada  Pietro ,  2.°  idem. 


In  Bellagio 

v  Menaggio 

»  S.  Fedele 

»  Porlezza 

»  Bongo    . 

»  Gravedona 

»  Bellano 

v  Colico    . 

»  Varenna 

»  Introbbio 

»  Lecco     . 

»  Oggionno 

t>  Asso 

»  Ganzo    . 

»  £W>a 

»  Angera 

»  Gavirate 

»  Varese 

»  Maccagno  sup, 

»  Invino 

»  Cimo    • 


Commessi  Postali. 

.  Aureggi  Alessandro. 

.  Gherardi  Giuseppe. 

.  Rappa   Francesco  sostituito 

suo  figlio  Benedetto. 
.  Bernasconi  Mosè. 
.  Pozzi  Carlo. 
.  Frigerio  Giuseppe. 
.  Balbiani  Bernardo. 
.  Fellolo  Giacomo. 
.  Greppi  Antonio. 
.  Scuri  Giosuè. 
.  Sessa  Giuseppe. 
.  Gerosa  Pennati  Luigi. 
.  Curioni  Angelo. 
.  Bosisio  Carlo. 
.  Valsecchi  Alessandro. 
.  Ferrazzi  Giovanni. 
.  Baj  Benedetto. 
.  Castelli  Carlo. 

Clerici  Vittorio. 

Primi  Antonio. 

Maggi  Paolo, 


dai 


XII 

In  Tradate      .    .  Marinoni  Antonio. 
»  Appiano    .    .  Castiglioni  Cosimo. 
»  Brivio  .    .     .  Ravasi  Pietro 
»  Missaglia   .    .  Valcamonica  Andrea. 
»    Canili    ...  Carugati  Damiano. 
«>    Carsaniga,  fraz.  di  Sabbioncello ,  Ravasi  Pietro. 
•    Chiasso      .     .  Lavizzari  Paolo. 
»  Tonzanico       .  Ferrano  Giuseppe. 
»   Ano      .     .    t  Cattaneo  Angelo. 
»    Viggiù  .     .     .  Buzzi  Giuseppe. 
»   Laveno       #    .  Frascoli  Giuseppe. 

Mastri  di  Posta. 

Per  Como ,  Lecco  e  Carsaniga ,  Mauri  Fratelli, 

»>    Varetma,  Regalini  Angelo. 

o    Varese  e  Laveno ,  Morandi  Giuseppe. 
(La  stazione  di  Posta  Cavalli  in  Colico  è  ora  ag- 
gregata alla  Direzione  Postale  di  Chiavenna.  ) 

I.  R.  ISPETTORATO  DE'  BOSCHI 
E  DIPENDENTI. 

I.  R.  Ispettorato  Provinciale  in  Como. 

Pinaroli  Ing.  Giuseppe ,  /.  jR.  Ispettore. 
Nosetti  Ing.  Antonio ,  Alunno  di   Concetto. 
Lironi  Ing.  Ambrogio ,  Aspirante. 
Nardelli  Domenico ,  Sotto  Capo. 

Sott'  Ispettorato  in  Varese. 
Ricetti  Ing.  Gio.  Battista  y  Sott9  Ispettore. 
Crivelli  Nob.  Luigi ,  Sotto  Capo. 

Sott'  Ispettorato  in  Lecco. 

Giarda  Ing.  Paolo ,  Sott9  Ispettore. 
Vasti  Galdino ,  Sotto  Capo. 
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RAPPRESEITMM  lUMCIPAlE 

«IELLA  REGIA  CITTA9  DI  COMO. 


Presidente 

GIOVIO  Conte  FRANCESCO. 

Assessori 
tkSLETTi  Dott.  Fis.°  Gaspare  -Valcamonica  Ferdinando 

N.  N.  —  N.  N. 

Bianchi  Ambrogio ,  Consigliere  Comunale ,  f.  f.  di 
Assessore. 

Cantaluppi  Giuseppe,  Segretario. 

N.  N. ,  Segretario  Aggiunto. 

Mazzucchelli  Antonio,  Ragioniere. 

N.  N. ,  Ragioniere  Aggiunto. 

Carcano  Giovanni ,  Ingegnere  Municipale. 

Baragiola  Cesare ,  f.  f.  di  Medico  Municipale. 

N.  N. ,  Protocollista,  Archivista  e  Speditore. 

Franzi  Giuseppe,  Commesso  alle  fazioni  militari  e 
casermaggio. 

Beltramini  Calisto ,  Commesso  al  ruolo  di  popola- 
zione, Magazziniere  ed  Economo. 

Cassina  Francesco ,  Ispettore  di  Vittovaglia. 

Bianchi  Andrea,  l.#  Canccllisla. 

Frangi  Giovanni ,  2.°  Cancellata. 

Ruspini  Giuseppe ,  Alunno  di  Ragioneria. 

Livio  Carlo,  Assistente  stradale  e  Direttore  dell'il- 
luminazione. 

Valsecchi  Francesco ,  Portiere  e  Custode  del  Pa- 
lazzo municipale. 
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Arnoldi  Francesco 


Bianchi  Prospero     \  Cernessi  annonarj. 
Degregori  Luigi  »  .     ... 

Martinelli  Gio.  Battista  5  rwòa'ori  "***• 

Consiglieri  Comunali. 


Paravicini  Nob.  Gio.  Batt. 
Moresi  Rag.  Domenico 
Baragiola  Carlo 
Perlasca  Giuseppe 
Longhi  Pietro 
Riva  Francesco  fu  Luigi 
Bettinetti  Ing.  Luigi 
Martignoni  Nob.  Girolamo 
Casartelli  Carlo 
Baragiola  Pietro 
Pini  Gio.  Battista 
De' Orchi  Nob.  Giuseppe 
Baragiola  Luigi 
Perlasca  Carlo 
Franchi  Consig.  Em.°  Gius. 
Riva  Nob.  Gio.  Battista 
Valcamonica  Fernando 
Mondelli  Giuseppe 
Cairoli  Costantino 
Orsenigo  Giberto 


Volta  Nob.  Zanino 
Bellasio  Giulio 
Arnaboldi  Luigi 
Natta  Nob.  Antonio 
Ostinelli  Felice  di  C.  A, 
Casletti  Dott.  Gaspare 
Pasetti  Giov.  Dott.  Fisico 
Frassi  Agostino 
Scalini  Giacomo 
Regazzoni  Onofrio  Pantal. 
Scalini  Gaetano 
Rovelli  Nob.  Pietro 
Perlasca  Giovanni 
Cinofilo  Pietro 
Curti  Gio.  Battista 
Zatichi  Salvatore 
Franchi  Giacomo 
Tamanti  Ing.  Giulio 
Carcano  Lorenzo 
Giulini  Francesco 


Cursori  nelle,  parrocchie. 

S.  Maria  Maggiore,  Minola  Filippo,  suddetto. 

S.  Fedele  e  S.  Donnino ,  Ronchetti  Carlo. 

5.  Agostino  e  S.  Agata ,  Sala  Luigi. 

S.  Bartolomeo  e  SS.  Annunciata ,  Vaghi  Giuseppe. 

S.  Giorgio ,  Mossi  Pietro. 

Deputazione  all'  Ornato. 

Giovio  Conte  Francesco   suddetto ,  Presidente. 
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Membri 

Carove  Ing.  Luigi  —  Rospini  Ing.  Leopoldo 

Scalini  Ing.  Carlo  —  Zambra  Ing.  Giuseppe. 

Bianchi  Ing.  Giuseppe  —  Bettinetti  Ing.  Luigi. 

Carcano    Ing.   Giovanni ,  suddetto ,  Conservatore   e 

Segretario. 

Biblioteca  Comunale. 

Merini  Sac.  Antonio ,  Bibliotecario  provv. 
N.  N. ,  Inserviente 

Scuole  elementari  a  carico  comunale. 

Nel  sobborgo  di  S.  Bartolomeo  Scuola  maschile , 

Porta  Domenico  Maestro. 
Nel  suddetto  sobborgo  Scuola  femminile, 

Corti  Valentini  Marianna  Maestra. 
Nel  sobborgo  Vico  Scuola  maschile, 

Cetrini  Pietro  Maestro. 
Nel  suddetto  sobborgo  Scuola  femminile, 

Montorfano  Francesca  Maestra. 
Nel  sobborgo  di  S.  Vitale  Scuola  maschile, 

Pereda  Giovanni  Maestro. 
Nel  sobborgo  di  S.  Giuliano  Scuola  femminile , 

Butti  Antonia  Maestra. 
Grassi  Pasquale  Maestro  Assistente  alle  Scuole  corn. 
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SOCIETÀ'  DEL  TEATRO  DI  COMO. 


SO  C  J. 


Alfieri  Paolo 
Ballay  Gio.  Claudio 
Baragiola  e  Giulini 
Baragiola  Pietro 
Banii  Antonio  (eredità) 
Bellini-Riva    Giuseppina 
(  eredità  ) 
Bianchi  Sac.  Giuseppe 
Buzzi  Antonio  (eredità) 
Caronti-Peverelli  Bianca 
Caronti  Filippo 
Carove  Ing.  Luigi 
Casati  Gio.  Isacco  (eredità) 
Casartelli  Giusep.  di  Gius. 
Chioffio  eredi  di  Stanislao 
Ciceri  Nob.  Marco  e  Luigi 
Cigalini  March.  Agostino 
De  Erra  Nob.  Ferdinando 
Pozzi  Pietro  fu  Giuseppe 
Fontana  Camillo 
Franchi  Cons.  Giuseppe 
Frank  Cav.  Giusep.  (ered.) 
Giovio  Conte  Francesco 
Giovio  Conte  Paolo  (ered.) 
Longhi  Pietro 
Luraschi  Luigi  (eredità) 
Martinez  Carlo 
Mussita  Cons.  Francesco 
Natta  Nob.  eredi  di  Ant. 


Olginati  Nob.Carlo(ered.) 
Olginati  Nob.  Pietro 
Panigadi-Giovio  Contessa 

Vincenza 
Parravicini  Nob.  Giambi 
PassalacquaConteGiamb. 

(  eredità  ) 
Passalacqua  Conte  Aless.° 
Perlasca  Carlo 
Pertusati  Conte  (eredità) 
Pini  Dott.  Pietro 
Porro  Conte  Gio.  Pietro 
Pozzi  Avv.  Giuseppe 
Raimondi  Marc.  Giorgio 
Rezzonico  Giovanni 
Rezzonico  Avv.  Francesco 
Riva  Nob.  Gio.  Battista 
Robaglia    Cav.    Antonio 
(  eredità  ) 
Rossoni  Dott.  Carlo 
Rubini  Gaetano  (eredità) 
Tamanti  Carolina 
Trombetta  Andrea 
Valcamonina  Fernando 
Velzi  Filippo 
Venino  Nob.  Carlo  (ere- 
dità) 
Visconti  Duca  Carlo  (e- 
redità  ) 


E.  il  signor  Conte  Gio.  Pietro  Porro 
Presidente  della  Società. 
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Direzione  del  Teatro. 
Si.  N. ,  Direttore. 

Amministrazione. 

N.  N.  Amministratore. 
Rezzonico  Giovanni ,  idem. 
Baragiola  Pietro ,  idem. 
Caldara  Giovanni ,  Segretario. 

DEPUTAZIONE  DEL  TEATRO  DI  VARESE 

Bellotti  Ing.  Cristoforo  ,  Direttore. 
Speroni  Ing.  Giovanni     i 
Mozzoni  Nob.  Giovanni   >   Deputati. 
Litta  Duca  Antonio         \ 

AMMINISTRAZIONE  DEL  TEATRO  DI  LECCO. 

Badoni  Rag.  Giuseppe  ,  Direttore  e  Presidente. 
Brini  Ing.  Francesco ,  Vicedirettore. 
Mandelli  Giuseppe ,  Amministratore. 
Àgliati  Dott.  Antonio  ,  idem. 
Bertarelli  Giuseppe,  Amministratore  e  Cassiere. 
Rappi  Dott.  Antonio  ,  Direttore  del  Paleo  Scenico. 
Resinelli  Dott.  Francesco ,  Delegato  Politico. 
Giussani  Ambrogio ,  Segretario. 

Giorni  ne9  quali ,  secondo  V avviso  il  settembre  1815, 
devono  tenersi  chiusi  i  Teatri  ,  ed  essere  proibiti 
gli  spettacoli  e  trattenimenti  pubblici. 

Giorno  delle  Ceneri. 

Dalla  domenica  delle  Palme  fino  a  quella  di  Pasqua. 

Domenica  di  Pentecoste. 

Giorno  del  Corpus  Domini. 

Giorno  della  Natività  della  B.  V.,  I'8  settembre. 

Giorno  dell' Annunciazione ,  il  25  marzo. 

Giorni  22  ,  25 ,  24  e  25  dicembre. 

a 
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Giorni  in  cui  sono  permesse  le  Accademie  musicali 
per  pubblica  beneficenza. 

Domeniche  delle  Palme ,  di  Pasqua  e  di  Pentecoste 

Giorno  della  Natività  di  N.  S. 

Settimana  Santa. 

Giorno  della  Natività  della  B.  V.,  T8  settembre. 

Giorno  dell'  Annunciazione ,   il  25  marzo. 

Giorni  22  e  23  dicembre. 


CAMERA  DI  COMMERCIO. 
Don  CARLO  BREIINL  Cavaliere  di  Wallerster?! 

I.    R.    CONSIGLIERE   DI    GOVERNO 

dirigente  i/i.  r.  delegazione  provinciale,  Presidente. 

Membri 

Rezzonico  Giovanni ,  /.  f.  di  Presidente.    * 
Riva  Francesco  —  Curti  Gio,  Battista 
Baragiola  Pietro. 
Gianni  Rag.  Giuseppe ,  Segretario. 
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CONGREGAZIONE  MUNICIPALE 

DELLA  CITTA9  DI  VARESE. 


Podestà 

Ing,  Girolamo  Verati. 

Assessori 

Garoni  Luigi  —  Morandi  Ing.  Amabile 

Maroni  Antonio  —  Peregrini  Avv.  Angelo  Maria. 

Bernago  Nob.  Luigi ,  Segretario. 

Rossi  Carlo ,  Ragioniere. 

Rusca  Giacomo,  Protocolli  Archiv.  e  Spedit. 

Dralli  Gio.  Battista,  Cancellista. 

N.  N. ,  idem. 

Brusa  Giovanni,  Portiere. 

Pirovano  Antonio  1 

Colombo  Paolo       /  Commessi  comunali. 

Trolli  Pietro  ) 

Deputazione  all'  Ornato. 

Verati  Ing.  Girolamo  Podestà ,  Presidente. 

Membri 

Speroni  Ing.  Giovanni  —  Ponti  Ing.  Paolo 

Garoni  Ing.  Baldassare  —  Arcellazzi  Ing.  Attilio 

Cattaneo  Ing.  Giacomo. 

Impiegati  addetti  al  Municipio  pel  servizio 

sanitario. 

Bizzozero  Dott.  Girolamo ,  f.  f.  di  Medico  Munici- 
pale e  Medico  Carcerario. 

Peratti  Luigi,  Veterinario  Municipale,  Visitatore 
delle  bestie  da  macello. 
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Consiglieri  comunali. 


Adamoli  Domenico 
Buzzi  Massimiliano 
Bizzozero  Dott.  Girolamo 
Comolli  Pompeo 
Carantaui  Dott.  Gio.  Batt. 
Castelli  Giuseppe 
Carantaui  Giuseppe 
Cova  Emanuele 
Castelli  Carlo 
De  Vincenti  Sac.  Angelo 
Giudici  Angelo. 
Garoni  Ing.  Baldassare 
Ghirlanda  Dott.  Girolamo 
Litta     Modigliani     Nob. 

Paolo 
Litta    Modigliani     Nob. 

Giulio 


Maffei  Cav.  Gozzelino 
Molina  Giulio 
Morandi  Ing.  Amabile 
Morandi  Rag.  Antonio 
Pasetti  Dott.  Domenico 
Picinelli  Ing.  Cesare 
Pellegrini  Robbiani  Dott. 

Carlo 
Peregrini  Gio.  Battista 
Peregrini    Dott.    Angelo 

Maria 
Ponti  Ing.  Paolo 
Rapazzini  Avv.  Giuseppe 
Sabbia  Dott.  Giuseppe 
Sanvito  Antonio 
Veratti  Luigi 
Zerboni  Carlo 
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ISTRUZIONE  PUBBLICA, 

I.  R.  LICEO  DI  COMO. 

Gli  Studj  d'obbligo  sono  :  i.  l'istruzione  religiosa;  z.  la  filosofìa  teoretica 
e  la  filosofia  morale;  3.  la  matematica  para  elementare;  4.  la  filologia  la- 
tina ;  5.  la  fìsica  congiunta  alla  matematica. 

Gli  studj  lìberi  sono:  1.  la  storia  naturale;  a.  la  stori  a  universale  ;  3. 
il  disegno;  4»  la  lingua  tedesca. 

Catenazzi  Luigi,    Prof.  Decano,  f.f  di  Direttore. 

Bianchi  Giambattista,  Professore  supplente  d'istru- 
zione religiosa. 

Mondelli  Pietro ,  idem  di  filosofia. 

Cattaneo  Francesco,  Prof,  di  matematica  e  meccanica. 

Catenazzi  Luigi ,  idem  di  storia  universale  e  di 
filologia  latina. 

Reale  Carlo  ,  idem  di  fìsica  e  storia  naturale, 

Kóren  Vincenzo  ,  idem  di  lingua  e  letteratura  tedesca. 

N.  N. ,  Bidello. 

Regazzoni  Pantaleone,  Inserviente  presso  il  gabi- 
netto di  fisica. 

L  R.  GINNASIO  IN  COMO. 

la  questo  Stabilimento  s'insegnano  i  principi  di  religione,  lo  stile,  la 
poesia,  la  lingua  latina  e  greca,  gli  elementi  di  geografia,  di  storia  e  di 
algebra. 

Catenazzi  Prof.  Luigi  ,  suddetto  ,  Vicedirettore. 

Porta  Sac.  Giuseppe ,  Prefetto. 
Orsenigo  Can.  Filippo ,   Catechista. 
Antongina  Angelo,  Prof,  di  2.a  umanità. 
Rota  Giuseppe ,  idem  di  l.a 
Rezzoli  Giovanni ,  idem  di  4.a  gramatica. 
Castiglioni  Giosuè ,  idem  di  5.a 
Menghiui  Carlo ,  idem  di  2.a 
Mazzoletti  Luigi,  idem  di  l.a 
Videmari ,  Inserviente. 


XXII 

GINNASIO  NEL  COLLEGIO  CONVITTO  GALLIO 
IN  COMO. 

la  questo  antico  ed  Insigne  Istituto,  affidato  sino  dalla  sua  fondazione 
nel  i5S5  alle  cure  dei  Padri  Somaschi ,  oltre  la  regolare  istruzione  ginna- 
siale ed  elementare,  vi  sono  scuole  libere  di  lingue  Francese  e  Tedesca, 
di  Disegno,  di  Musica  e  di  Calligrafia.  Dacché  la  direzione  di  questo  Col- 
legio fu  ripigliata  per  Sovrano  decreto  del  1843  dagli  anzidetti  Religiosi, 
il  Convitto  venne  sempre  più  prosperando  per  ogni  rispetto  ;  sicché  manca 
da  il  luogo  all'  affluenza  dei  nuovi  Convittori.  Si  può  dunque  con  verità  e 
a  giusta  lode  dei  benemeriti  Istitutori  asserire  ,  che  le  loro  cure  nella  eda- 
cezionc  dei  giovanetti  hanno  incontrato  l'aggradimento  dei  padri  di  fa- 
miglia. 

Catenazzi  Prof,  ,  suddetto  ,   Vicedirettore. 
Cornetti  Padre  Gio.    Antonio,    Rettore,   Prefetto   e 

Provinciale  dei  Chierici  Regolari  Somaschi. 
Zandrini  Padre  Girolamo  ,  Vicerettore  e  Viceprefetto, 
Martinengo  Padre  Tomaso ,  Catechista. 
Arisio  Padre  Emilio  ,  Prof,  di  2.a  umanità. 
Biaggi  Padre  Nicola,  idem  di  1/ 
Malfai] ti  Padre  Giambattista,  idem  di  4.a  gramatica. 
Traversi  Padre  Massimo ,  idem  di  3.a 
Fenoglio  Padre  Giambattista ,  idem  di  2.a 
Ricciardi  Padre  Spirito,  idem  di  l.a 
Romazzotti  Sac  Giacomo  ,  Professore  supplente. 
Abbati  Padre  Sebastiano  ,  Ministro. 

SCUOLA  ELEMENTARE  MAGGIORE  DI  TRE  CLASSI 

NEL   GINNASIO    CONVITTO   SUDDETTO. 

Romazzotti  Sac.  Giacomo ,  suddetto ,  Direttore. 

Zandrini  Padre  Girolamo^  Catechista. 

Fasola  Sac.  Agostino,  Maestro  di  5.a  classe. 

Porro  Sac.  Andrea,  idem  della  2.a  classe. 

Ra vizza  Carlo  ,  idem  della  l.a  classe. 

Facchinetti  Filippo ,  Maestro  di  Disegno. 

Fenoglio  Padre  Giambattista,  suddetto,  Maestro  di 

lingua  tedesca. 
Croggi  Achille  »  idem  di  lingua  francese. 
Monti  Luigi ,  idem  di  calligrafia. 
Tagliabue  Giosuè ,  idem  di  musica. 
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CONGREGAZIONE 

DEL    COLLEGIO    GALLIO    SUDDETTO. 

Romano  Monsignor  Vescovo  Carlo  ,  Presidente. 
Giovio  Conte  Francesco,  Deputato. 
Calcaterra  Can.  Ottavio ,  idem. 
Cornetti  Padre  Gio.  Antonio  ,  idem. 
Paravicini  Nob.  Gio.  Battista ,  Procuratore  del  Pa- 
trono e  Deputato. 
Orsenigo  Can.  Filippo,  Cariceli.  e<l  Agente. 
Comolli  Giovanni ,  Ragioniere. 
Velzi  Filippo ,  Cassiere. 

CASA  PRIVATA  DI  EDUCAZIONE 

lilla  Camerlala  (*) 

Per  l'istruzione  Elementare,  Commerciale  e  Ginnasiale. 

Castellini  Gabriele ,  Rettore. 
Pinchetti  Pietro ,  Proposto  di  San  Carpoforó  ,  Sor- 
vegliatore  Governativo. 
Bonola  Sac.  Eugenio ,  Catechista. 

Mo?naStf  *SaPJ6tp?etro.  \  Direttori  ***«**• 
Buress  Emanuele,  Vicerettore. 
Chiapponi  Sac.  Pietro,  Prof,  di  4.a  e  2.a  umanità. 
Gorio  Giuseppe^  idem  di  5.a  e  4.a  di gramatica  latina. 
Gariboldi  Gio.  Battista  ,  idem  di  l.a  e  2.a  grani,  latina. 
Castellini  Gabriele ,  suddetto ,  Maestro  della  scuola 

commerciale. 
Fontana  Carlo  ,  idem  di  5.a  elementare. 
Barilaia  Giovanni,  idem  di  l.a  e  2.a  elementare. 
Luraschi  Achille,  Maestro  assistente. 
Minoretti  Antonio  ,  idem. 
Canti  Giuseppe ,  Educatore. 
Porta  Domenico  ,  Maestro  di  lingua  francese. 
Vanini  Carlo  ,  idem  di  disegno. 
Pellegrini  Angelo ,  idem  di  musica. 

(*)  Questo  lodato  e  fiorente  Istituto  di  oltre  cento  allievi,  corrisp  se 
in  tutto  alle  belle  speranze  che  aveva  di  sé  destato  negli  intelligenti  fin 
dal  primo  anno  di  sua  traslocazione  alla  Camerlata.  V.  l'Almanacco  del 
«844» 
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GINNASIO  PARIFICATO 
E  SCUOLE  ELEMENTARI  PRIVILEGIATE 

IN    BlUMO    INFERIORE   FRAZIONE   DI   VARESE. 

Buzzi  Sac.  Carlo  Vincenzo ,  Parroco  di  Biumo  su- 
periore ,  Vicerettore. 

Magnini  Sac.  Giulio  ,  Sorvegliaiore  Governativo. 

Prina  Sac.  Flaminio ,  Rettore. 

Caspani  Sac.  Carlo  ,  Catechista. 

Magnini  sudd.0 ,  Direttore  spirituale. 

Toja  Branzolfo  Bernardino ,  Prof,  di  umanità. 

Bellada  Sac.  Antonio,  ,'idem. 

Rossi  Primo  ,  idem  di  gramatica. 

Tonnetta  Achille ,  idem. 

Porraneo  Gio.  Battista ,  idem. 

Carcano  Francesco,  Maestro  di  i.a  2.a  e  3.a  classe 
elementare. 

Prina  Giuseppe ,  Prof,  di  scuola  libera  di  commercio. 

SCUOLE  PUBBLICHE  COMUNALI ,  GINNASIALI 
ED  ELEMENTARI  E  DI  COMMERCIO 
CON  CASA  DI  EDUCAZIONE  IN  MERATE, 

Zonca  Sac.  Antonio ,  Rettore. 

Tornaghi  Sac.  Angelo  ,  Vicerettore  e  Catechista. 

Consonni  Giuseppe,  Professore  delle  due  umanità. 

Mazzola-Gaffurio  Giuseppe  ) 

Crotti  Sac.  Giuseppe  s  Professori  di  gramatica. 

Vidoni  Leonardo  ) 

Pirovano  Luigi  1  ^        .  elementarL 

Manzoni  bac.  Giacomo  > 

!    Corso  ginnasiale. 
Corso  elementare. 
Corso  di  commercio  colla  4.3  classe 
elementare. 

e  t  t    Corso  di  lina  uà  francese. 

Scuole  Libere  j      ,.     di  UnJgm  'U(lesca. 

CASA  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE  IN  MERATE 

Diretta  dalla  signora  Adelaide  Guffanti. 
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SCUOLE  ELEMENTARI  E  TECNICHE. 

I.  R.  Ispettorato  Provinciale 

Cigada  Vittorio,  Can.°  della  Cattedrale,   f.  f.  d'  I- 
spettore  Provinciale. 

II.  RR.  Ispettori  Distrettuali 
Città  di  Como, 

Cigada  Vittorio ,  suddetto, 
Dist.0     I.  di  Como, 

Campi  Gio.  Batt.,  Parroco  di  Cadorago. 
»       //.  di  Como, 

Gatti  Francesco ,  Parroco  di  Lucino. 
»      ///.  di  Beli-agio, 

Salici  Giuseppe ,  Arciprete  di  S.  Giovanni 
in  Bellagio. 
»      IV.  di  Menaggio, 

Castelli  Benedetto  ,  Arciprete  di  Menaggio. 
V.  di  S.  Fedele, 

Ferrano  Giovanni ,  Arcip.  di   Castiglione. 
»       VI.  di  Porlezza, 

Magni  Ambrogio ,  Proposto  di  Porlezza. 
»     VII.  di  Bongo, 

Rota  Giacomo ,  Arciprete  di  Dongo. 
»    Vili,  di  Gravedona, 

De  Capitani  Pietro  Ant.°,  Proposto  di  Gera. 
*>      IX.^di  Bellano, 

Lattuada  Giuseppe ,  Proposto  di  Bellano. 
»        X.  di  Introbbio, 

Butti   Paolo ,   Proposto   di   Perledo ,   Di- 
stretto di  Bellano. 
»      XI.  di  Lecco, 

Rizzi  Giacomo ,  Parroco  di  Castello  sopra 
Lecco. 
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i)isJ.0  XIL  di  Oggionno, 

Annoni  Prospero ,  Parroco  di  Annone. 
»   XIII.  di  Canzo, 

Zucchi  Giuseppe,  Proposto  di  Asso. 
»   XIV.  di  Erba, 

Garioni  Carlo  ,  Parroco  di  Brugora. 
»     XV.  di  Angera, 

Biasini  Antonio,  Parroco  di  Leniate. 
»     XV L  di  Gavirate, 

Bonari  Carlo ,  Parroco  di  Comerio. 
»  XVI L  di  Varese, 

Crespi  Benedetto ,  Proposto  di  Varese. 
»  XVIII.  di  Cuvio, 

Zanini  Francesco,  Parroco  di  Cuvio. 
»   XIX.  di  Arrisale, 

Sartorelli  Gio.  Battista ,  Parr.0  di  Clivio. 
»     XX.  di  Maccagno, 

Cheglio  Domenico,  Parr.0  di  Maccagno  inf. 
»    XXL  di  Luvino, 

Cheglio  Ambrogio,  Parroco  di  Germignaga. 
»  XÀ7/.  di  Tradale, 

Tosetti  Gerardo ,  Proposto  di  Carnago. 
»  XXIII.  di  Appiano, 

Moroni  Gaetano ,  Proposto  di  Appiano. 
»XXIV.  di  Brivio, 

De  Magistris  Carlo  ,  Proposto  di  Brivio. 
»   XXV.  di  Missaglia, 

Gallavresi  Giuseppe,  Parroco  di  Osnago. 
»XXVI.  di  Cantu, 

Annoni  Carlo ,  Proposto  di  Cantù. 
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I.  R.  SCUOLA  ELEMENTARE  MAGGIORE  MASCHILE 
IN  COMO. 

In  questa  Scuola  ,  oltre  le  materie  del  leggere ,  dello  scrivere ,  della 
religione  e  dell'aritmetica  propria  delle  Scuole  elementari  minori,  si  in- 
segnano anche  le  lettere  italiane,  il  disegno,  la  calligrafia  e  gli  elementi 
di  geografia,  geometria,  fisica,  matematica,  scienze  naturali  e  l'aritmetica 
superiore* 

Il  numero  degli  scolari  elementari  è  dai  400  ai  5oo  ogni  anno  :  quello 
degli  studenti  di  metodica  è  di  circa  3o. 

N.  N. ,  Direttore  e  Maestro  di  Metodica. 

Balabio  Sac.  Carlo  ,  Catechista  ,  e  f.  f.  di  Direttore. 

Sironi  Giuseppe  ,  Maestro  d'  aritmetica  ,  geografìa 
degli  Stati  austriaci ,  geometria  ,  fisica  e  storia 
naturale  nella  4.a  classe. 

Fumagalli  Serafino ,  Maestro  di  lettere  italiane  e 
geografia  degli  Stati  esteri  nella  4.a  classe. 

Murer  Gio.  Battista ,  idem  di  disegno  e  d'architet- 
tura nella  4.a  classe. 

Monti  Luigi ,  idem  di  calligrafia  nella  o.a  e  4„a  classe. 

Corti  Luigi,  idem  della  5.a  classe. 

Greco  Angelo ,  idem  della  classe  2.a 

Lusardi  Pietro,  idem  della  classe  l.a  sez.  magg. 

Kauffmann  Antonio,  idem  della  classe  l.a  sez.  min. 

Maestri  Assistenti. 

Bianchi  Antonio  -  Facchinetti  Filippo  pel  disegno 
Pessina  Antonio. 
Castagna  Epifanio ,  Inserviente. 

I.  R.  SCUOLA 
ELEMENTARE  MAGGIORE  FEMMINILE  IN  COMO. 

Vi  si  insegnano,  oltre  le  materie  del  leggere ,  dello  scrivere ,  dell*  a- 
ritrnetica,  della  religione,  del  comporre  e  della  calligrafia,  anche  i  la- 
vori femminili. 

Angelini  Federico  ,  Proposto  di  S.  Fedele,  Direttore. 
Mazzucchelli  Sac.  Basilio,  Prof,  di  Teologia  dogma- 
tica nel  Seminario  Maggiore ,  Catechista. 
Balbi  Maria  ,  Maestra  della  5.a  classe. 


XXVIII 

Somarugo  Marietta ,  Maestra  della  2.a  elasse. 
Terzaghi  Angiola ,  idem  della  l.a  classe  sez.  super. 
Parravicini  Luigia,  idem  della  1."  classe  sez.  infer. 

Maestre  assistenti 

Scacchi  Margherita  —  Bari  Maria 
[Crivelli  Elisa  —  Frangi  Carolina. 

Praticanti 

Rezzonico  Rosa  —  Pizzala  Luigia 
Laepple  Giuseppa. 

CONVITTO  NEL  MONASTERO  DELLE  SALESIANE 

NE*  SOBBORGHI   DI    COMO. 

Si  educano  le  fanciulle  col  pagamento  di  modica  pensione. 

Oltre  alle  materie  proprie  dell'  istruzione  elementare  sino  alla  classe 
terza  elementare,  le  educande  possono  apprendervi  la  musica,  la  lingua 
francese  e  la  tedesca. 

Porro  S.  E.  il  sig.  Conte  Gio.  Pietro ,  Protettore. 
Sessa  Suora  Maria  Filippina ,  Superiora. 
Due  Maestre  per  cadauna  delle  tre  classi. 
Galimberti  Can.  Carlo  ,  Padre  spirituale  del  Mona- 
stero e  delle  educande. 
Cortesi  Sac.  Giuseppe ,  Direttore  spirituale  ordin.0 

CONVITTO  NEL  MONASTERO  DELLE  AGOSTINIANE 

a  S.  Maria  del  Monte  sopra  Varese. 

Le  religiose  accudiscono  all'  educazione  delle  fanciulle  ,  istruendole 
nelle  materie  elementari  e  nei  lavori  femminili. 

Le  stesse  monache  poi  si  prestano  a  disimpegnare  gratuitamente  nel 
loro  Convento  la  scuola  per  le  fanciulle  del  comune  di  S.  Maria  del 
Monte, 

Baroffio  Dott.  Gaetano  %  Protettore. 
Lucca  Suora  Teresa  Crocifìssa ,  Superiora. 
GINNASIO  E  SCUOLE  ELEMENTARI  COMUNALI 
IN  VARESE. 

Sessa  Sac.  Filippo,  Direttore  e  Sorvegliatore  Gover.0 
Magatti  Sac.  Francesco  Antonio ,  Catechista. 
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Devincenti  Sac.  Angelo   i  Maestri  di  Qramatica 
Borri  Sac.  Claudio  \  mamn  ai  gramattca. 

Colombo  Gio.  Antonio ,  Maestro  della  o.a  classe. 
Colombo  Angelo ,  idem  della  2.a  classe. 
Niada  Baldassare ,  idem  della  ì  .a  classe. 
Terreni  Giuseppe ,  idem  della  scuola  minore. 
Vietti-Gatti  Marietta,  Maestra  della   scuola   minore 

femminile. 
Premazzi  Damiano ,  Bidello. 

CASA  PRIVATA  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE 
In  Biumo  inferiore  frazione  di  Varese. 

Maffei  Cont.a  Giovanna ,  Direttrice. 

Magnini  Sac.  Giulio ,  Sorveglia  toro  Governativo  e 
Direttore  spirituale. 

Sessa  Sac.  Filippo  ,   Catechista. 

Freri  Zaira ,  Maestra  delle  classi  5.a  e  4.a 

Molinari  Annetta,  idem  delle  classi  l.a  e  2.a 

Moureux  Eufemia ,  idemt  di  lingua  francese ,  geo- 
grafia e  storia. 

Wraubeck  Emma ,  idem  di  lingua  tedesca  e  lavori 
femminili. 

Prato  Emilia ,  idem  di  musica. 

Maspero  Sac.  Giuseppe,  e  Vannuccini  Luigi ,  Maestri 
di  musica. 

Perei  li  Alessandro ,  Maestro  di  ballo. 

CASA  PRIVATA  DI  EDUCAZIONE  PE'  MASCHI 

In  Tremezzo 

Per  V  istruzione  elementare  e  ginnasiale. 

Per  cura  della  vedova  del  sig.  Longhi  Pietro ,  già 
Rettore  del  preesistito  Collegio  Convitto. 

Longhi  Sac.  Bernardo ,   Catechista. 
Colombo  Pompeo ,  Maestro  ginnasiale. 
Lavizzari  Luigi ,  idem  elementare. 
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SCUOLA  PRIVATA  CON  PENSIONE  IN  COMO 

Iniziativa  al  Ginnasio  ed  al  Commercio, 

Istituita  dal  fu  Canonico  Ronchetti ,  ed  ora  di- 
retta da  Bartolomeo  De  Agostini  Maestro  autorizzato. 

De  Agostini  Bartolomeo ,  suddetto ,   31aestro   della 

classe  5/ 
Lorio  Domenico ,  idem  della  classe  2.a 
Meotti  Giuseppe,  idem  della  classe  4.a 

Oltre  ai  suddetti  un  Maestro  particolare  di  Cal- 
ligrafia, ed  un  Sacerdote  per  l'Istruzione  religiosa. 

CASA  PRIVATA 
DI  EDUCAZIONE  PEI  MASCHI  IN  MANDELLO 

Per  l'istruzione  elementare,  di  commercio, 
e  delle  4  classi  gramaticali. 

Vicini  Giacomo,  Rettore. 

Roncoroni  Sac.  Angelo ,  Parroco  Arciprete  di  Man- 
delio,  Sorvegliatore  governativo. 

Noseda  Sac.  Antonio ,  Parroco  di  Abbadia ,  Cate- 
chista. 

Grandi  Sac.  Luigi ,  Direttore  spirituale. 

Valenzani  Cesare ,  Maestro  elementare  e  di  com- 
mercio. 

Vicini  Giacomo ,  Maestro  di  gramatica. 


[ 
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BENEFICENZA  PUBBLICA. 


SPEDALE  DI  COMO. 

Direzione  dello  Spedale  ed  uniti  LL.  PP> 

Balzaiu  Dott.  PjEtRO ,  Direttore. 
Silo  Dott,  GiuK^y  Segretario.  s 

Medici  primari. 
Gafluri  Felice. 
Somajni  Antonio. 

Chirurgo  primario. 
Pinchetti  Giovanni. 

Medici-Chirurghi  secondari. 

Baragiola  Cesare. 
Canarisi  Nob.  Abondio. 
Casanova  Luigi. 
Castiglioni  Ernesto. 
Tara  Andrea. 
Valeamonica  Luigi. 

Parrochi  assistenti. 

Gabaglio  Sac.  Giuseppe. 
Danielli  Sac.  Benedetto. 

Farmacia. 

Peverelli  Graziano,  Capo  Farmacista. 
N.  N. ,  Aggiunto. 

Economato. 

Borgomainerio  Ambrogio ,  Economo  interno. 
Amadeo  Vittorio ,  idem  Aggiunto. 

Casnati  Antonio,  Capo  Infermiere  e  Registrante, 
Bianchi  Giuseppa,  Priora. 
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Bianchi  Lucia ,  Sotto-priora. 
Bianchi  Gelimele ,  Custode  degli  esposti. 
Noseda  Antonio ,  f.  f.  di  Maestro. 
Bianchi  Maria ,  Maestra. 

Amministrazione  dello  Spedale 

del  l.  p.  della  carità'  e  delle  cc.  pp. 

Mugiasca,  Anzjni  e  dei  Catecumeni. 

Stampa  Dott.  Paolo  ,  Amministratore. 

Canarisi  Nob.  Luigi ,  Segretario. 
Amadeo  Avv.  Girolamo,  Consulente  legale. 
Zambra  Giuseppe,  Ingegnere. 
N.  N.,  Scrittore. 

Ragioneria. 

Mazza  Carlo,  Ragioniere. 

Pedraglio  Leone,  1.°  Ragioniere  Aggiunto. 

Merini  Francesco,  2.°  Ragioniere  Aggiunto. 

Marelli  Giuseppe,  Scrittore  contabile. 

Velzi  Filippo ,  Cassiere. 

Velzi  Cesare ,  Coadiutore. 

Sellasi  Nob.  Gio.  Battista,  Alunno. 

Cattaneo  Domenico  ;  idem. 

Medici-Chirurghi  dei  quattro  Circondari 
del  Luogo  Pio  di  Carità*. 

Circondario  I.°  —  Formato  dalle  Parrocchie  di  S. 
Donnino  e  S.  Rartolomeo  ,  Bernasconi  Giovanni. 

Circondario  II.°  —  Formato  dalla  Parrocchia  di 
Santa  Maria  Maggiore,  Casletti  Gaspare. 

Circondario  III.0  —  Formato  dalle  Parrocchie  di 
S.  Fedele ,  S.  Giorgio  e  SS.  Annunciata ,  Pe- 
draglio Giuseppe. 

Circondario  IV.  —  Formalo  dalle  Parrocchie  di 
S.  Agostino  e  S.  Agata ,  Mondelli  Francesco. 

Luzzani  Ambrogio,  Ostetricante per  la  Città  e  Rorghi. 

Massimiliano  Croci ,  Chirurgo  minore. 


XXXUI 

Levatrici  per  le  Parrocchie. 
Della  Cattedrale,  Ferrari  Maria. 
S.  Fedele  e  S.  Donnino  ,  Somaruga  Matilde. 
S.  Bartolomeo  ,  Besozzi  Maddalena. 
S.  Agostino,  Barazzoni  Angela. 
S.  Agata ,  Saldarmi  Rosa. 
S.  Giorgio  e  SS.  Annunciata,  Velati  Margherita. 

SPEDALE  DI  VARESE  E  LUOGHI  PII  UNITI. 

È  annesso  al  medesimo  un  Monte  di  Pietà  per  piccole  prestazioni  so- 
pra pegni  ai  bisognosi  di  Varese ,  mediante  apposito  fondo. 

Daverio-Luzzi  Àvv.  Pietro  ,  Amministratore. 
Bozzi  Domenico,  Medico  primario  e  f.  f.  di  Direttore, 
Milani  Giuseppe ,  Chirurgo  primario. 
Veratti  Angelo  j  Medici- Chirurghi  esterni. 

Bizzozero  Girolamo,  Medico-Chirurgo  supplementario . 
Morganti  Giuseppe,  Medico- Chirurgo  secondario  re- 

sidente. 
Grassi  Giuseppe,  Medico-Chirurgo  assistente. 
Cremona  Avv.  Domenico ,  Segretario. 
Croci  Giacomo,  Ragioniere. 
Veratti  Giovanni ,  Cassiere. 

Borri  Luigi ,  Economo  ed  Agente  del  Monte  di  Pietà. 
Dralli  Carlo  ,  Cancellista. 
Pirovano  Ambrogio ,  Portinaro. 

PIO  ISTITUTO  ELEMOSINIERE  IN  VARESE. 

Consiste  esso  nei  legati  Castiglioni ,  Ravasi ,  Tognola  e  Veratti ,  che 
danno  complessivamente  V  annuo  reddito  di  circa  L.  9400 ,  le  quali  si 
distribuiscono  segnatamente  in  elemosine  e  doti:  sono  amministrati  dai 
signori 

Direttori 
Comolli  Pompeo. 
Speroni  Ing.  Giovanni. 
Rapazzini  Avv.  Giuseppe  Onorato, 
Pellegrini  Robbioni  Dott.  Carlo. 
Garoni  Luigi ,  I.  R.  Commissario  Distr.  quiescente. 

3 


XXXIV 

CAUSA  PIA  FRASCONI 

L\    BlUMO    INFERIORE    DI    VARESE. 

Deputali  Amministrativi. 

Crespi  Sac.  Benedetto  sudcL ,  Proposto  Parroco   di 

Varese. 
Magnfini  Giulio  suddetto  ,  Parroco  di  Biumo  infer. 
Rapazzini  Avv.  Giuseppe  Onorato ,  suddetto. 
Rossi  Carlo  ,  Ragioniere. 
Veratti  Giovanni ,  Cassiere  provvisorio. 
Mozzoni  Carlo  Giuseppe ,  Economo. 

SPEDALE  CIVILE  IN  LECCO. 

Fu  esso  aperto  nell1  anno  1845  con  private  elargizioni  di  quei  Co- 
munisti. 

Attualmente  contiene  trenta  letti,  e  vi  possono  essere  accolti,  me- 
diante pagamento ,  anche  gli  ammalati  di  altri  Comuni. 

Ghislanzoni  Gio.  Battista,  Medico-Chirurgo,  Direttore. 
Missaglia  Sac.  Francesco,  Amministratore. 
Gazzeri  Alessandro,  Medico- Chirurgo. 
Cima  Carlo,  3Iedico- Chirurgo  sussidiario. 

SPEDALE  CERRI  IN  MERATE 

A    FAVORE    DEGLI    INFERMI    POVERI. 

Cornaggia  March.6  Marco  ,  Amministratore. 
Confanti  Severino,  Medico- Chirurgo. 

CASA  DI  RICOVERO  IN  ACQUATE. 

Questo  Stabilimento  è  diretto  dal  Parroco  del  Comune  ;  ramministra- 
zione  è  affidata  a  due  Deputati,  oltre  ad  un  Tesoriere    ed  Economo. 
Per  la  cura  sanitaria  avvi  un  Medico  appositamente  salariato. 

Valsecela  Sac.  Giosuè,  Parroco  di  Acquate,  Direttore. 

Pozzi  Carlo  /    n       ,  ..    À       ■  •  .,  ,     • 

^  tt-       .  ^  r  Deputati  Amministratori. 

Gallinom  Francesco   >       l 

Invernizzi  Ferdinando  ,   Tesoriere  ed  Economo. 

'Agitati  Cav.  Antonio,  Medico- Chirurgo. 
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CAUSA  PIA  LUVINi 

OSSIA 

SPEDALE   DI   CITTIGLIO. 

Sangalli  Massimo ,  Direttore  e  Medico. 
Valaperta  Sac.  Pietro ,  Amministratore. 
Molgora  Daniele  y  Economo. 

CAUSA  PIA  LUVINI  GONFALONIERI 

OSSIA 

SPEDALE  DI  LUVINO. 

Amministrazione. 
Tarenghi  Giosuè ,  Prop.  di  Luvino ,  Presidente. 
Lazzarini  Antonio ,  Parr.0  di  Voldomino  ,  Deputato. 
N.  N. ,  idem. 

Belloni  Avv.  Lodovico,  Economo. 
Fiora  Gio.  Battista,  Medico- Chirurgo  e  Direttore. 

Oltre  ai  menzionati  Spedali ,  conta  pure  la  Pro- 
vincia 253  Legati  od  Istituti  di  beneficenza,  aventi 
il  complessivo  annuo  reddito  netto  di  circa  L.  21  Om. 
destinate  a  soccorrere  con  elemosine  in  generi  o 
danaro ,  nelP  assistenza  medica  e  chirurgica ,  e 
con  medicinali  i  poveri  infermi  ;  siccome  pure  ad 
assegnare  delle  congrue  doti  a  povere  figlie  da 
maritarsi. 

ORFANOTROFIO 
DELLE  ZITELLE  DELL'  IMMACOLATA  IN  COMO. 

Vi  si  ricoverano  le  orfane  miserabili  a  fine  di  educarle  alla  morale 
ed  alla  religione ,  e  di  porle  in  grado  di  guadagnarsi  onestamente  il  vitto 
coi  lavori  proprj  del  loro  sesso,  e  della  loro  condizione.  Esse  vengono 
pure  istruite  nelle  prime  due  classi  elementari. 

Novali  Giuseppa ,  f.  f.  di  Direttrice. 
Bianchi  Sac.  Gio.  Battista ,  Catechista. 

Maestre. 

Monti  Martina  —  Monti  Isabella  —  Amati  Antonia 

Savoja  Angiola. 
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CONVITTO  FEMMINILE 

NEL   LOCALE   DI    S.    CHIARA    IN   COMO , 

esercitato  per  conto  pel  suddetto  Orfanotrofio. 

Vi  si  dà  l1  educazione  propria  a  formare  delle  buone  madri  di  famiglia, 

Vi  s' insegnano  le  materie  proprie  delle  tre  classi  elementari ,  non  che  i 

lavori  femminili.  La  musica  ,  le  lingue   francese    e   tedesca ,    il   disegno 

ed  il  ballo  sono  studii  liberi.   Esso  conta   un   considerevole  numero   di 

alunne ,  contro  il  pagamento  di  modica  pensione» 

Castellini  Luigia ,  Direttrice. 
Bianchi  Sac.  Gio.  Battista ,  suddetto. 

Maestre  per  lo  studio. 

Biraghi  Annetta  —  Porta  Antonia 

Magatti  Caterina — Longhi  Carolina 

Brambilla  Marianna  —  Fontana  Maria. 

Maestre  dei  lavori. 

Casartelli  Luigia — Tauses  Angiola. 
Fontana  Carolina  —  Baldovini  Giuditta. 

direzione  ed  Amministrazione 

dei  suddetti  Orfanotrofio  e  Convitto. 

Odescalchi  Nob.  Antonio ,  Direttore  interinale. 

Bagliacca  Nob.  Flaminio ,  Amministratore. 

Comolli  Giovanni ,  Ragioniere. 

Casati  Carlo,  Segretario,  Economo  ed  Archivista. 

Velzi  Filippo  ,  Cassiere. 

Amadeo  Avv.  Girolamo  ,  Consulente. 

ORFANOTROFIO  MASCHILE  IN  COMO. 

Ha  per  iscopo  il  ricovero,  il  mantenimento  e  l1  educazione  fino  agli 
anni  18  dei  figli  orfani  miserabili.  Il  numero  degli  orfani  ricoverati  si 
limita  ora  a  44. 

Amministratavi  e  direttori 

a  cui  è  devoluta  l'istituzione. 

Gaeta  Sac.  Antonio. 

Mossi  Rag,  Gaetano ,  Ragioniere. 
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UFFICJ   DE'LL.   PP.   IN  COMO 

deli9  Istituto  elemosiniere 

Opera  Pia  Paravicini 

Pie  Case  d'industria  e  di  Hieovero 

e  Monte  di  Pietà. 

(  residenti  alla  Piazza  de*  Liocchi,  casa  Franchi,  N.  5c>3  A.  ) 

Scalini  Gaetano ,  Amministratore. 

Perlasca  Giuseppe,  Condirettore,  Amminist.  Aggiunto. 

Direttori. 

Giulini  Can.  Paolo ,  Cav.  dell'  ord.  Belgico  ,  sudd.° 
Amadeo    Avv.    Girolamo ,    incaricato    specialmente 

della  direzione  delle  Pie  Case  d' Industria  e  di 

Ricovero. 
Riva  Noi).  Claudio. 
Perlasca  Giuseppe,  suddetto ,  incaricato  specialmente 

della  direzione  del  Monte  di  Pietà. 
N.  N. ,  vacante. 

Impiegati. 

Mossi  Gaetano ,  Ragioniere ,  incaricato  anche  delle 

mansioni  di  Segretario. 
Bianchi  Gaetano ,  Ragioniere  coadiutore. 
Pelli  Francesco ,  Scrittore. 
Casati  Antonio ,  Cassiere  depositario  del  Monte  di 

Pietà ,  ed  Economo  delle  Pie  Case  d' Industria 

e  di  Ricovero. 
Amadeo  Avv.  Girolamo  sudd.%  Consulente  legale. 
Velzi  Filippo,  Cassiere  comune  a  tutti  i  LL.  PP. 
Velzi  Cesare,  Cassiere  Aggiunto. 
Silva  Paolo ,  Perito  orefice  gioielliere  del  Monte  di 

Pietà. 
Colombo  Paolo,  Perito  stimatore  di  rigatteria   del 

suddetto  Monte  di  Pietà. 
Casartelli  Pietro,   Inserviente  e   custode  delle  pie 

case  d'  Industria  e  Ricovero. 
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Promotori  dei  poveri  nelle  Parrocchie 

Della  Cattedrale , 

Nessi  Luigi ,  contrada  del  Fontanile,  N.  707. 

N.  N. 
5.  Fedele, 

Bianchi  Fortunato,  con  t.a  del  Crocifisso,  N.229. 
S.  Donnino , 

Capiaghi  Frane.0,  cont.a  di  S.  Cecilia,  N.  255. 
S.  Bartolomeo , 

Moresi  Rag.  Dom.° ,  borgo  S.  Bart.° ,  N.  225. 

Paravicini  Pietro,  borgo  S.  Bart.0  N.  517. 
&  Agata . 

Sala  Luigi,  borgo  S.  Vitale,  N.  456. 
S.  Agostino , 

Velzi  Giuseppe  ,  borgo  S.  Agostino  ,  N.  510. 

Favonio  Gio.  Batt.a,  borgo  S.  Giuliano ,  N.  480. 
S.  Giorgio  , 

Serazzi  Antonio ,  Borgo  Vico,  N.  120. 
SS.  Annunciata  , 

Scacchi  Luigi ,  piazza  di  Porta  Torre  ,  N.  50. 

Veggasi  quanto  fa  detto  a  pagina  145  dell' Alm.  1840  intorna  all'ori- 
gine e  natura  di  questi  Pii  Stabilimenti  aggregati. 

AMMINISTRAZIONE  DELL9  OPERA  PIA  GALLIO 
IN  COMO. 

Romano  Monsig.  Vescovo  Carlo  ,  Presidente. 
Paravicini  Nob.  Gio.  Battista,  Procura  del  Patrono, 

Amministratori. 
Giovio  Conte  Francesco ,  suddetto. 
Ciceri  Nob.  Giacomo,  Canonico  della  Cattedrale. 
Riva  Nob.  Claudio. 

Balzari  Dott.  Pietro ,  Direttore  dello  Spedale. 
Bianchi  Gaetano ,  /.  f.  di  Cancelliere. 
Coraolli  Giovanni,  Ragioniere. 
Velzi  Filippo,  Cassiere, 


XXXIX 

COMMISSIONE  DEGLI  ASILI  DI  CARITÀ' 
PER  L'INFANZIA  IN  COMO. 

Odescalchi  Nob.  Antonio ,  sudd.0  ,  Presidente. 
Bianchi  Sac.  Gio.  Battista,  Vicario  della  Parrocchia 

di  S.  Donnino  ,  Segretario. 
Garabelli  Sac.  Antonio  ,  Cassiere. 

Membri. 

Monzini  Canonico  Antonio» 

Cortesi  Sac.  Giuseppe. 

Perti  Dott.  Tomaso. 

Volta  Nob.  Zanino. 

Mezzera  Sac.  Ant.° ,  Proposto  Parroco  di  S.  Donnino. 

Silo  Sac.  Giulio ,  Arcip.  Parroco  della  Cattedrale. 

Riva  Nob.  Claudio. 

Asilo  speciale  ter  l'  Infamia 
posto  nella  parrocchia  di  s.  donnino. 

Questo  Asilo  venne  aperto  nell'anno  1837  coi  mezzi  raccolti  da  pri- 
vate elargizioni.  Attualmente  conta  i5o  fanciulli,  tra  i  più  poveri  e  più 
fericolanti  della  città  e  dei  borghi.  Accoglie  anche  fanciulli  paganti. 

Mezzora  Sac.  Antonio ,  suddetto  ,  Direttore. 
Cortesi  Sac.  Giuseppe,  sudd.0,  Ispettore. 
Balzari  Dott.  Pietro ,  sudd.° ,  Medico  gratuito. 

Maestre. 

Meda  Antonia  —  Meda  Francesca 

Cantaluppi  Giuseppa  —  Tagliasacchi  Fiorinola. 

Assistenti. 

Kauffmann  Enrichetta  —  Brusti  Rosa 
Perti  Carolina  —  Pedraglio  Maria 
Ceruti  Caterina ,  Inservieìite. 
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AMMINISTRAZIONE  CAMERALE 
I.  R.  INTENDENZA  BELLE  FINANZE 

— »  :»>  o^wm*®*^  e  e  "C  o — 

M.  Mi*  intendente 
PECORONI  FRANCESCO. 

Ricordi  Paolo ,  I.  R.  Aggiunto, 
N.  N. ,  Segretario  stabile. 
Torchiarla  Giuseppe,  idem  provv. 
Ravasi  Giuseppe,  Ispettore  provinciale. 
Rrioschi  Attilio  ,  Ragioniere. 
Poftzi  Matteo,  Ragioniere  Aggiunto. 
Cavadini  Giuseppe,  Magazziniere  della  carta  bollata. 
Ufficiali  stabili 
Lucini  Antonio  —  Gaffuri  Luigi 
Paravicini  Achille  —  Sormani  Gaetano. 
Ufficiali  provvisori 
Rroglio  Giuseppe  —  Piana  Luigi 
Castiglioni  Conte  Alessandro. 
Alunni  di  concetto 
Redaelli  Pietro  —  De'  Orchi  Nob.  Vincenzo 
Rorgomainerio  Francesco  —  Ricordi  Angelo 
Zanchi  Luigi  —  Rinda  Saverio  —  Franchi  Pietro. 
Ajani  Luigi ,  Alunno  di  Ragioneria. 
Cancellisti 
Gianelli  Carlo  —  Giavazzi  Alfonso 
Odescalchi  Nob.  Tomaso  —  Gaggi  Nob.  Luigi 
Velzi  Filippo  —  Valentini  Enrico. 
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Praticanti  d'  Ufficio 

Butti  Zaccaria  —  Erra  Cesare — Tagliabile  Luigi 

Pini  Emilio  —  Vigo  Natale  —  Bonalini  Gio.  Battista 

Busnelli  Davide — Campi  Adolfo — Somaruga  Luigi 

Sacconaghi  Lorenzo  —  Saldaf ini  Carlo 

Annoni  Severino. 

Diurnisti  di  seconda  classe 

Castoldi  Onofrio — Verga  Gioachimo  —  Sassi  Paolo 

Marzorati  Deograzias  —  Castoldi  Clemente 

Bianchi  Giuseppe  —  Trolli  Giuseppe 

Sassi  Virginio ,  Diurnista  Bolla  torà. 

Inservienti 

Sassi  Paolo  —  Coppa  Pietro  —  Besta  Paolo. 

ì.  R.  CASSA  PROVINCIALE  DI  FINANZA 

De  Cattaneo  Nob.  Paolo ,  Cassiere, 
Bordini  Giorgio ,  Controllore. 
Giordano  Camillo ,  Liquidatore. 
Linati  Carlo ,  Cancellista. 
Cavalieri  Giovanni.  Accessista* 
Sassi  Filippo ,  Inserviente. 

I  R.  DOGANA  IN  COMO 

Trinchi  Giuseppe,  Capo  Ricevitore. 

Siliprandi  Prospero ,  Controllore* 

Tettamanti  Baldessare 

Allegri  Francesco 

Beati  Gaspare  J   Ufficiali. 

Gerelli  Pietro 

Corninoli  Pietro 

Nazzari  Amadeo  \  Assistenti, 


N.  N.  ) 
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IL  RR.  RICEVITORIE  PRINCIPALI 

Pome  Chiasso 

Velzi  Gio.  Antonio ,  Ricevitore. 

Nova  Gaspare,  Controllore. 

Verga  Edoardo,  Assistente. 

Nosotti  Luigi ,  idem. 
Varese 

Sartorio  Ambrogio,  Ricevitore. 

Pavesi  Giovanni ,  Controllore. 
Lecco 

Amati  Federico ,  Ricevitore. 

Lazzari  Candido ,  Controllore. 
Angera 

Talamona  Antonio,  Ricevitore. 

Paleari  Ambrogio ,  Controllore. 
Luvino^ 

Boscetti  Pietro ,  Ricevitore. 

Maga  Angelo ,  Controllore. 
Laveno 

Maffezzoli  Francesco ,  Ricevitore. 

N.  N. ,  Controllore. 
Ponte  Tresa 

Bossi  Felice ,  Ricevitore. 

Dagnini  Carlo ,  Controllore. 
Porto  Codelago 

Ronchetti  Gaetano ,  Ricevitore. 

Pezzoli  Giuseppe ,  Controllore. 

RICEVITORIE  SUSSIDIARIE 
Arolo ,  De  Vincenti  Gabriele, 
Rrasimpiano ,  Alborini  Giacomo. 
Clivio  ,  Clivio  Quirico. 
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Dumenza ,  Libera  Pietro. 
Fomasette ,  Molinari  Luigi. 
Gaggiolo ,  Forni  Gaetano. 
Ispra ,  Lanzani  Carlo. 
Lanzo ,  Guarisco  Gaetano. 
Maccagno ,  Bacciocchi  Antonio. 
Maslianico  5  Barelli  Gaetano. 
Ostenof  Toninelli  Francesco, 
Oria ,  Bianchi  Carlo. 
Porlezza ,  N.  N. 

Porto  Valtravaglia ,  Corti  Luigi. 
Uggiate,  De  Orchi  Nob.  Gaspare. 
Zenna ,  Vigo  Giovanni  Battista. 

RICEVITORIE  DEL  DAZIO  CONSUMO 

alle  Porte  della  Citta'  di  Como. 

Ricevitori  a 
Porta  Torre,  Chioderà  Giuseppe. 
»      Sala,  Riva  Antonio. 
»      Portello  ,  Maspero  Massimiliano. 
»      Catena  ,  Vigo  Giuseppe. 

Controllori  alle  porte 
Bianchi  Eugenio  —  Bresciani  Giacomo 
Zanini  Giovanni  —  Osanna  Giovanni. 

Assistenti  alle  porte 

Cajroli  Giulio  Cesare  —  Fasola  Giovanni 
N.  N.  —  Canarisi  Nob.  Ignazio. 

DISPENSA  CENTRALE  DE'  TABACCHI  IN  COMO 

Rosnati  Pietro,  Dispensiere. 

DISPENSA  DE'  SALI  IN  COMO 

Bolza  Giorgio ,  dispensiere. 
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MAGAZZINI  DE'  SALI 
In  Como 

Cesati  Antonio,  Magazziniere. 
Crespi  Francesco ,  Controllore. 
In  Maccagno 

Bacciocchi  Antonio ,  Magazziniere. 
Salteri  Eugenio ,  Controllore. 

DISPENSE  DELLE  RR.  PRIVATIVE 

Dispensieri  in 
Menaggio ,  Biancardi  Luigi. 
Varese ,  Sartorio  Ambrogio. 
Lecco ,  Amati  Federico. 
Laveiio ,  Maffezzoli  Francesco. 
Casate  Vecchio ,  Sirtori  Giuseppe. 
Luvino  ,  Boscetti  Pietro. 
Cuvio  ,  Maggi  Paolo. 

POSTERIE  ALL'  INGROSSO 

DEI    GENERI    DI    PRIVATIVA. 

Postari  in 
Bellano ,  Bianchi  Alessandro. 
Gravedona  ,  Zerboni  Alessandro. 
Asso  ,  Curioni  Angiolo, 

I.  R.  GUARDIA  DI  FINANZA. 
Sezione  IV.  in  Como. 

Cardani  Eugenio ,  Commissario  Superiore. 
Cattaneo  Paolo  ,   Commissario  in  Como. 
Magri  Felice ,  idem  in  Lecco. 
Antonietti  Domenico ,  idem  in  Menaggio. 
Berrà  Luigi ,  idem  in  S.  Fedele. 
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Sezione  V.  in  Varese. 

Martin  Quirico ,  Commissario  Superiore, 
Hoffer  Carlo ,  Commissario  in  Varese. 
Musoni  Antonio ,  idem  in  Aligera. 
Trolli  Carlo  ,  idem  in  Luvino. 
Deak  Francesco  ,  idem  in  Viggiù. 
Dell'  Angelo ,  idem  in  Gerbo. 


I   R.  GIUDICATURA  PROVINCIALE  DI  FINANZA 

Pecoroni  Francesco  ,  suddetto  ,  Presidente. 
Ricordi  Paolo  ,  suddetto. 
N.  N. 

Torchiana  Giuseppe,  sudd. 
N.  N. 

Arrigosi  Gius.6,  Consigliere 
Nova  Iginio ,  idem. 

Pozzuoli  Camillo,  idem.       [  Assessori  Giudiziarj. 
De  Strani  Giuseppe  .  idem. 

Redaelli  Pietro ,  suddetto.     J  Protocollisti  di    Con- 

lì 


Assessori  Camerali. 


De  Orchi  Nob.  Vincenzo,  sud.  j       tiglio. 


msssm 
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ORGANIZZAZIONE  GIUDIZIARIA 
I.  R.  TRIBUNALE  DI  PRIMA  ISTANZA 

CIVILE,  CRIMINALE  E  MERCANTILE  IN  COMO. 

Negli  affari  civili  contenziosi  e  per  tntti  gli  oggetti  di  volontaria  giu- 
risdizione, il  Tribunale  Provinciale  di  Como  estende  la  propria  giu- 
risdizione ai  Distretti  I.  e  II.  di  Como,  a  quello  di  Bellagio  (meno  i 
Comuni  di  Civenna  e  Limonta  )  ed  ai  Distretti  di  Erba,  di  Appiano  e 
di  Canta  :  e  negli  affari  crimininali  e  mercantili  la  sua  giurisdizione  si 
estende  ali1  intiera  Provincia. 

Presidente 
Don.  GASPARE   REBLSCISfXS. 

Consiglieri 

Arrigosi  Giuseppe -Messa.  Felice -Nova  Iginio 

Ca  valeri  Giovanni -Tara  Gius. -Pozzuoli  Camillo 

De  Strani  Giuseppe- Bonioli  Vincenzo. 

Assessori  mercantili. 

Rezzonico  Giovanni  —  Riva  Francesco. 

Sostituti  mercantili. 

Balay  Gio.  Claudio  —  Braghenti  Giovanni. 

Segretarj. 

Rossoni  Carlo  —  Somigliana  Noi).  Carlo, 

Protocollisti  di  consiglio. 

Maurizio  Laurin  —  N.  N. 

Attuar j. 

Bonanomi  Pietro  —  Lampugnani  Noi).  Princisvalle 
Longoni  Carlo  —  Pompeo  Orsenigo. 
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Ascoltanti. 

Casanova  G.  B.  -  Broglio  Paolo  -  Franchi  Andrea 

Pedoja   Emilio  -  Valle  Paolo  -  Rovelli  Nob.  Luigi 

Bernasconi  Ant.°  -  N.  N.  -  N.  N.  -  N.  N.  -  N.  N. 

Garzia  Serafino ,  Protocollista  degli  esibiti. 
Solerà  Francesco ,  Registrante. 
Calori  Paolo  -  Castiglioni  Conte  Lodovico,  Registranti. 
Proserpio  Francesco ,  Speditore. 

Scrittori. 

Morlotti  dietro  -  Tagliabile  Francesco 

Ganzetti  Gio.  -  Butti  Flaminio  -  Sandretti  Gio.  Batt. 

Stampa  Carlo  -  Pessina  Luigi  -  Bianchi  Luigi. 
Rusconi  Luigi ,  Diurnista. 

Alunni. 

Magatti  Pietro  -  Seveso  Carlo  -  Bossi  Nob.  Carlo 

Colli  Antonio. 

Cursori. 
Candiani  Giuseppe -Bassi  Antonio  -  Rossi  Eugenio 

Mera  Luigi  -  Peroni  Domenico  -  Prioni  Luigi. 
Ronchi  Francesco ,  Fortiere. 

Inservienti. 
Galbiati  Giovanni  —  Brath  Giuseppe. 
Impiegati  addetti  alle  carceri. 
Ganzetti  Giovanni ,  suddetto  ,  f.  f.  di  Economo, 
Bonoli  Sac.  Eugenio,  Cappellano. 
Luzzani  Dott.  Ambrogio  ,  Medico. 
Pinchetti  Giovanni,  Chirurgo. 

Personale  della  custodia. 
Paganini  Luigi ,  Custode. 
Beltramini  Giovanni ,  Vicecustode. 
Meotti  Givauni  j 

Legnani  Giovanni        f    c        /■ 
Tuon  Stefano 
Arcellaschi  Giovanni 


XLTIII 

Avvocati 

addetti  ali9  I.  R.  Tribunale  Provinciale. 

Amadeo  Girolamo.  Salvioni  Pietro. 

Pozzi  Giuseppe.  De  Guglielmi  Gherardo. 

Bolla  Antonio.  Sanpietro  Angelo. 

Bruni  Antonio.  Gatti   Giuseppe 

Comolli  Vincenzo.  N.  N. 
Riva  Evangelista. 

Periti  Ragionieri  addetti  alV  L  R.  Tribunale  Prov. 

Ambrosoli  Giuseppe.  Pedraglio  Leone, 

Dell'  Orto  Gio.  Battista.  Pini  Eugenio. 

Giordani  Camillo.  Mazza  Carlo. 

Moresi  Domenico.  Bianchi  Gaetano. 

I.  R.  Pretura   Urbana  in  Como. 

La  giurisdizione  della  Pretura  Urbana  ,  oltre  al  circondario  di  Como, 
si  estende  anche  ai  Distretti  I.  e  II.  di  Como,  di  Bellagio  (  meno  Ci- 
venna  e  Limonta  )  ,  di  Erba ,  di  Appiano  e  di  Cantù. 

Messa  Felice,  Consigliere  del  Tribunale  Provinciale, 

Dirigente  della  Pretura. 
Piicci  Giuseppe ,  1.°  Aggiunto. 
Tagliabue  Vivenzio ,  2.°  Aggiunto. 

Scrittori. 

Mora  Giovanni  —  Stoppani  Luigi 
Petralli  Antonio  Maria. 

Alunni. 
Bianchi  Giuseppe  —  Astolfi  Gaetano 
Aureggi  Francesco. 
Cursori. 
Caldara  Gaetano  —  Camuzzi  Cesare. 
Impiegati  addetti  alle  carceri. 
Orsenigo  Sac.  Onorato ,  Cappellano. 
Luzzani  Ambrogio,  Medico. 
Pinchetti  Giovanni,  Chirurgo. 
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Personale  di  custodia. 

Scalzolero  Bernardo,  Custode. 
Bernasconi  Carlo ,  Secondino. 

II.    RR.    PRETURE.  ►  •■■■-■} 

Bn  Varese  di  f  •*  elasse* 

Estende  la  propria  giurisdizione  ai  Distretti  di  Varese ,  di  Arrisale  e 
di  Tradate. 

Toni  Carlo  ,  Pretore. 
Agazzi  Alessandro,  1.°  Aggiunto. 
Corvi  Giuseppe ,  2.°  idem. 
Mantovani  Francesco,   Cancelliere. 

Scrittori. 

Visconti  Antonio  —  Galli  Felice 
Bazzi  Giuseppe  — •  Della  Valle  Gio.  Battista. 

Alunni. 

Girelli  Angelo  —  Contini  Carlo  —  Premazzi  Diego. 

Cursori. 

Redaelli  Pietro  -  Zafferri  Luigi  -  Vincenti  Giuseppe 

Servizio  carcerario. 

Bizzozero  Girolamo,  Medico- Chirurgo. 
Parolini  Gio.  Battista,  Custode. 
Nebuloni  Angelo,  Secondino. 

Avvocati. 

Luzzi  Pietro  —  Minola  Michele 
Della  Chiesa   Emanuele  —  N.  N. 

Periti  Ragionieri. 

Croci  Giacomo.  Peroni  Pietro. 

Morandi  Antonio.  Larghi  Giovanni. 

Lazzari  Claudio.  Crugnola  Giacomo. 
Del  Bosco  Angelo. 


In  liecco  di  £.a  classe. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretara ,  oltre  al  Distretto   di   Lecco  ,    sì 
estenda  sul  Distretto  di  Oggionno,  e  parte  del  Distretto  di  Introbbio. 

Dalumi  Gio.  Antonio  ,  Pretore. 
Pestalozza  Antonio ,  Aggiunto. 
Apostolo  Andrea ,  Cancelliere, 

Scrittori. 

Merini  Stefano  —  Cornelio  Zaccaria  —  N.  N. 

Alunni. 

Clerici  Pietro  —  Cornelio  Carlo. 

Cursori. 

Manzoni  Gio,  Angelo  —  Fumagalli  Vincenzo  j 
Fumagalli  Lorenzo. 

Servizio  carcerario. 

Gazzari  Alessandro  ,  Medico- Chirurgo. 
Brambilla  Giuseppe ,  f.  f.  di  Custode. 
Fanzio  Pasquale ,  Secondino  diurnista. 

Avvocati. 

Lepori  Giuseppe  —  Carcano  Nob.  Diego. 
Spini  Nob.  Bartolomeo. 

Periti  Ragionieri. 

Badoni  Giuseppe  —  Tassani  Eugenio 
Fondra  Ferninando  —  Fumagalli  Lorenzo. 

In  léuvino  di  3*a  classe. 

La  sua  giurisdizione  si  estende  sui  Distretti  di  Maccaguof  di  Luvino, 
ed  in  parte  su  quello  di  Cuvio. 

Cucchi  Colleoni  Carlo  ,  Pretore. 
Bettolìi  Gaetano  ,  Cancelliere. 

Scrittori. 

Carnisi  Pietro  -  Clerici  Giuseppe  -  Ardenghi  Angelo. 
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Alunni. 
Ceruti  Felice  —  Morazzoni  Agostino. 

Cursori. 

Sartorio  Giovanni  —  Veratti  Pasquale. 

Servizio  carcerario. 

Fiora  Gio.  Battista,  Medico-Chirurgo. 
Bianchi  Paolo ,  Custode. 

Avvocati. 

Rossi  Cesare  —  Tencalla  Giovanni 
Belloni  Lodovico. 

In  Brivio  di  3.a  classe. 

La  giurisdizione  di  questa,  Pretura  comprende  l  Distretti  di  Brivio  e 

Missaglia. 

Prestinarì  Antonio  ,  Pretore  dirigente. 
Passerini  Carlo,  Cancelliere. 

Scrittori. 

Clerici  Giuseppe  —  Leinati  Tranquillino 
Turati  Carlo. 
Pagnoncellì  Antonio ,  Alunno. 
Cursori. 
Bonenzio  Francesco  —  Mora  Luigi. 

Servizio  carcerario. 

Magni  Giuseppe ,  Medico-Chirurgo. 
Caccianiga  Paolo,  Custode. 

Avvocati. 

Locatelli  Giuseppe  —  Comaschi  Carlo. 

Periti  Ragionieri. 

Bolis  Innocente  —  Gerosa  Giacomo 

Mauri  Giuseppe  —  Vigevano  Girolamo. 

Berzeglio  Fedele. 
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in  Gavirate  di  3.a  classe. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura  si  estende  anche  al  Distretto   di 
Angera,  e  parte  del  Distretto  di  Cuvio. 

Camelli  Cario  ,  Pretore. 
Bernardelli  Giulio ,   Cancelliere. 

Scrittori. 

Lozzia  Gio.  Batt.  -  Besozzi  Pasquale  -  Ponti  Onorato, 

Alunni  d'ordine. 

De  Vecchio  Luigi  —  Cadano  Fortunato. 

Cursori. 

Panighini  Ferdinando  —  Arpesani  Francesco. 

Servizio  carcerario* 

Lanzavecchia  Giuseppe,  Medico- Chirurgo. 
Gilberti  Giuseppe,  Custode. 

Avvocati. 

Angelini  Anselmo  —  Cattaneo  Paolo. 

Periti  Ragionieri. 

Cattaneo  Daniele  —  Jemoli  Siro. 

in  Gvavedona  di  3»a  classe. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura  comprende  il  Distretto  di  Grave- 
dona  e  parte  di  quello  di  Dongo. 

Boccoli  Giovanni  ,  Pretore. 
Avignone  Innocente,  Cancelliere. 

Scrittori. 

Pangelini  Nicolò  —  Giacomelli  Domenico  —  N.  N. 

Alunni. 

De  Marzi  Giuseppe  —  Scuri  Giuseppe. 
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Cursori. 

Rossi  Francesco  —  Tagliaferri  Carlo. 

[  Servizio   carcerario» 

Parravicini  Dott.  Emilio,  Medico- Chirurgo. 
Tamburini  Luigi,  Custode. 

Avvocati. 

Rovelli  Giambattista  —  Aureggi  Carlo. 

Periti  Agrimensori. 

Gentile  Antonio  di  Dongo — Pozzi  Francesco. 

In  Asso  di  4.a    classe* 

da  giurisdizione  di  questa  Pretura  si  estende  al  Distretto   di   Canzo , 
ed  anche  ai  Comuni  di  Civenna  e  Limonta  nel  Distretto  di  Bellagio. 

N.  N.,  Pretore. 

Palazzi  Antonio ,  Cancelliere  dirigente. 

Scrittori. 

Zanconti  Gaetano  —  N.  N. 
Calori  Alfeo ,  Alunno. 
De  Marchi  Gherini  Carlo,  Cursore. 

Servizio  carcerario* 

Raineri  Pietro ,  Medico-Chirurgo. 

Pancera  Giuseppe,  Custode. 

Avvocati. 

Romanelli  Finzi  Giuseppe  —  Spinsio  Giuseppe 
Romagnoli  Teodoro ,  Revisore  dei  conti. 

In  Belluno  di  4La  classe. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura  bì  estende  anche  ad  alcuni  Comuni 
del  Distretto  di  Introbbio, 

N.  N. ,  Pretore. 

Borghi  Giuseppe,  Cancelliere  dirigente. 
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Scrittori. 

Denti  Nicola  —  Croltogini  Desiderio. 
Pizzala  Giuseppe,  Alunno. 
Pagani  Ambrogio  ,  Cursore. 

Servizio  carcerario. 

N.  N. ,  Medico-Chirurgo. 
Scalfo  Lorenzo ,  Custode. 

Avvocati. 
Casanova  Marco  —  Frassi  Abondio. 
Pozzi  Francesco,  addetto  all'I.  R.  Pretura,  Perito 
Ragioniere. 

in  Menaggio  dt  4*a  classe* 

Oltre  al  Distretto  di  Menaggio ,  estende  la  propria  giurisdizione    an- 
che al  Distretto  di  Porlezza  ed  a  tre  Comuni  del  Distretto  di  Dongo. 

Paribelli  Nob.  Gian  Giacomo  ,  Pretore. 
Belioni  Giuseppe,  Cancelliere. 

Scrittori. 

Ponti  Francesco  — -  Messa  Giuseppe. 

Alunni. 
Allegri  Luigi  —  Celestino  Pizzala. 
Moreschi  Giovanni ,  Cursore. 

Servizio  carcerario* 

Rezia  Giacomo,  Medico- Chirurgo. 
Meotti  Giuseppe,  Custode. 
N.  N. ,  Secondino. 

Avvocati. 
Amadeo  Francesco  Antonio  —  Prestinari  Giuseppe. 
Periti  Ragionieri. 
Antongina  Gaetano  di  Agria. 
Campioni  Luigi  di  Porlezza. 
Aureggi  Gio.  Battista  di  Tremezzo. 


LV 

In  San  Fedele  tli  4«a  elasse. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura  è  limitata  al  Distretto  di  S.  Fedele. 

Re  Giuseppe  ,  Pretore, 
N.  N. ,  Cancelliere. 

Scrittori. 

Gasparotti  Antonio  —  Crema  Luigi. 
Pasquelli  Francesco ,  Alunno. 

Parpani  Gioele ,  Cursore. 

Servizio  camerario* 

Vanini  Paolo ,  Medico-Chirurgo. 
Colturi  Giovanni  Stefano ,  Custode. 

Avvocati. 

Dal  Toso  Andrea  —  Caprani  Romualdo. 

Periti  Ragionieri. 

Orsenigo  Luigi  —  Muttoni  Antonio 
Carmagnola  Ing.  Giovanni. 
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ARCHIVIO  NOTARILE  IN  COMO. 

Bernasconi  Dott.  Andrea  ,  Conservatore. 
Bolza  Giuseppe ,  Cancelliere. 

Cancellisi. 

Rodiani  Domenico  -  Calori  Gio.  Battista 
Brambilla  Felice. 
N.  N. ,  Portile. 

Camera  di  Disciplina  Notarile. 

Bernasconi  Dott.  Andrea,  sudd. ,  Presidente. 

Membri. 

Pini  Dott.  Pietro  -  Ciceri  Nob.  Dott.  Alessandro 
De'  Orchi  Nob.  Dott.  Luigi  -  Parravicini  Nob.  Dott.  Pio. 
Bolza  Giuseppe ,  sudd.0,  Cancelliere. 


II.  RR.  CONSERVATORATI  DELLE  IPOTECHE 
In  Como. 

Quest'  Ufficio  estende  la  sua  giurisdizione  ai  Distretti  I.  e  II.  di 
Como,  a  quelli  di  Bellagio  (  meno  il  Comune  di  Civenna),  di  Tre- 
naggio, San  Fadele,  Porlezza,  Bongo,  Gravedona,  Erba  ,  Appiano 
e  Cantù  ;  al  Comune  di  Colico  Distretto  di  Bellano,  ed  ai  Comuni 
di  Gerenzano,  Cassina  Ferrara  e  Pajna  Provincia  di  Milano. 

Staurenghi  Carlo  ,  Conservatore. 
Sacchi  Giuseppe  ,  Aggiunto. 

Scrittori. 

Colombo  Francesco  —  Pedraglio  Gaetano 
Castelli  Francesco. 

Diurnisti. 

Lombardi  Natale  —  Staurenghi  Tito 

N.  N.  —  N.  N.  —  N.  N. 
Fattorini  Angelo ,  Portiere. 
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in   Varese* 

Il  circondario  giurisdizionale  di  quest'Ufficio  comprende  i  Di- 
stretti di  Angera,  Gavirate,  Varese,  Cuvio,  Arcisate ,  Maccagno , 
Lavino  e  Tradate ,  ed  i  Comuni  di  Sesto  Calende  e  di  Oriano  con 
Oneda  appartenenti  alla  Provincia  di  Milano. 

Moro  Dott.  Giuseppe  ,  Conservatore. 
Tamburini  Giulio  ,  Aggiunto. 
Bossi  Alberto ,  Scrittore. 

In  Lecco* 

Sono  soggetti  a  quest'Ufficio  i  Distretti  di  Lecco,  Introbbio, 
Bellano  (  meno  il  Comune  di  Colico  ) ,  Canzo  ,  Oggionno  ,  Brivio 
e  Missaglia  ;  il  Comune  di  Civenna  Distretto  di  Bellagio,  e  quello 
di  Bramano  Provincia  di  Bergamo» 

Giorgetti  Giuseppe  ,  Conservatore. 
Bertelli  Antonio  ,  Aggiunto. 
Oggionni  Francesco  ,  Scrittore. 
Giussani  Ambrogio ,  Diurnista. 
Melegoni  Gio.  Battista ,  Portiere. 
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II.  RR.   UFFICJ   MILITARI. 


I.  R.  Comando  della  Divistone  Militare 
nella  Provincia  di  Como. 

àiroldi  Paolo,  Cavaliere  ecc.,  I.  R.  Tenente  Ma- 
resciallo ,  Cavaliere  dell'  Ordine  Lucchese  del 
merito  Militare. 

fé  R.  Comando  di  Piazza. 

Casper  Nob.  de  Reichenau  Giuseppe  ,  I.  R.  Tenente 
Colonnello  ,  Membro  della  Società  Geologica  di 
Francia ,  Corrispondente  dell'  Accademia  Are- 
tina di  Scienze,  Lettere  ed  Arti,  Comandante 
di  Piazza. 

Possega  Giovanni,  I.  R.  Tenente,  Àjutante  di  Piazza. 

Scasny  Guglielmo,  L  R.  1.°  Tenente,  Intendente  delle 
Caserme. 

Grillmayer  Francesco  Emanuele  ,  I.  R.  Custode  delle 
Caserma. 

M.  R.  Deposito  di  Coscrizione. 

Biro  Giuseppe  ,  I.  R.  Tenente  del  Reggimento  Barone 
Geppert ,  Comandante  il  Deposito. 

I.  R.  Intendenza  di  Provianda. 

De  Ecke  Rodolfo  ,  I.  R.  Assistente  di  Provianda , 
f.  f.  di  Commissario  di  Guerra* 

I.  R.  Comando  di  Gendarmeria. 

Saccui  Paolo,  I.  R,  Capitano  in  1.°,  Comandante 
VAla  in  Como. 
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De  Moro  Paolo,  I.  R.  Tenente  in  1.°,  in  Varese. 
Gittardi  Pietro  ,  I.  R.  Tenente ,  in  Como. 
Re  Angelo  Maria,  I.  R.  Tenente ,  in  Parlezza. 
Picinelli  Alessandro  ,  Foriere  Contabile ,  in  Como, 

Sesia  Compagnia 

dell9  I.  R.  Battaglione  Leggero 

in  assistenza  alla  Gendarmeria. 

Kuhn  de  Kuhnenfeld  ,  I.   R.  Capitano    in  %° ,    Co- 
mandante la  Compagnia  in  Como. 
Dumann  Guglielmo,  1.°  Tenente,  in  Erba. 
Arosz  Edoardo  >  Tenente ,  in  Como. 
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ISPETTORI  DELLE  GUARDIE  COMUNALI. 

Dist.  I.  di  Como,  Guarisco  Carlo. 
IL  di  Como,  N.  N. 

»  III.  di  Bellagio,  N.  N. 

»  IV.  di  Menaggio,  N.  N. 

»  V.  di  S.  Fedele,  Lonati  Giuseppe. 

»  VI.  di  Porlezza,  Gobbi  Carlo. 

»  VII.  di  Dorigo  ,  Bosatta  Alessandro. 

»  VIIL  di  Gravedom,  Badi  Carlo. 

IX.  di  Bellano,  N.  N. 

»  X.  di  Introbbio,  N.  N. 

>>  XI.  di  Lecco  ,  N.  N. 

»  XII.  di  Oggionno,  Beretta  Ignazio. 

»  XIII.  di  Canzo,  Brenna  Giuseppe  Antonio. 

»  XIV.  di  Erba,  Croci  Francesco. 

»  XV.  di  Angera,  Bro velli  Fortunato. 

»  XVI.  di  Gavirate,  N.  N. 

»  XVII.  di  Varese,  Colli  Isidoro. 

»  XVIII.  di  Curio ,  Jemoli  Siro. 

»  XIX.  di  Arcisate,  Bianchi  Francesco. 

»  XX.  di  Maccagno,  Martinoja  Andrea. 

»  XXI.  di  Luvino,  Scolari  Paolo. 

»  XXII.  di  Tradate,  Cortelezzi  Carlo. 

»  XXIII.  di  Appiano,  Gessaga  Giuseppe. 

»  XXIV.  di  Brivio,  Bussola  Francesco. 

»  XXV.  di  Missaglia,  N,  N. 

»  XXVL  di  Cantù,  Villa  Felice. 
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GERARCHIA  ECCLESIASTICA. 

— »■■>»  ♦<#»@@e®».«  C-C  <c  o — 
CLERO  MAGGIORE  DELLA  CITTA'  DI  COMO 

Ill.°  Rev.°  Monsignor  Vescovo 
CARLO    ROMANO'. 

Os tinelli  Sac.  Felice,  Maestro  di  Camera  e  Caudatario. 


Cwiria  Vescovile. 

Calcaterra  Ottavio ,  Can.  Teologo ,  Vicario  generale. 
Guglielmi  Gio.Ant.0,  Rettore  del  Seminario  Maggiore, 

Pro  Vicario  generale  e  Promotore  delle  Cause 

Pie. 
Sironi  Carlo ,  Can.  della  Cattedrale ,  Cancelliere. 
Merini  Luigi,  Maestro  di  Sacre  Cerini.8,  Proemiceli, 
Barni  Luigi ,  Coadiutore. 

Capitola  della  Cattedrale. 

Reverendissimi  Canonici. 


\DelV  ordine  Presbiterale. 

Silo  Giulio  ,  Arcip.  Parr, 

Calcaterra  Ottavio  sudd.0 , 
Teologo. 

Grotti  Gio.,  Penitenziere. 

Giulini  Paolo,  Cav.  del- 
l'Ordine Belgico. 

Gianoli  Giuseppe. 

Sanpietro  Carlo. 

Monzini  Antonio. 

De'  Orchi  Nob.  Paolo. 

Lambertenghi  Giacomo, 

N.  N. .  Vacante. 


DeW  Ordine  Diaconale. 

Mocchetti  Giuseppe. 
Galimberti  Carlo. 
Peregalli  Bartolomeo. 
Cigada  Vittorino ,  Coacl. 
Spini  Gio.  Battista. 

Dell9  Ordine  Subdiacon. 

Luzzani  Gio.  Battista. 
Scola  Giacomo. 
Cavadini  Pietro ,  Coad. 
Sironi  Carlo. 
Ciceri  Nob.  Giacomo. 
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Collegio  de9  Mlansionarj  di  Patronato  Gallio. 

Reverendi  Sacerdoti 

Orsenigo  Filippo  —  Stopparli  Luigi 

Galimberti  Carlo  —  Bianchi  Giuseppe 

Franchi  Carlo  —  Casati  Vincenzo 

Pedraglio  Santo  —  N.  N. ,  Vacante. 

Seminario  Vescovile  Teologico. 

Reverendi  Sacerdoti 

Guglielmi  Gio.  Antonio ,  sudd.0 ,  Rettore. 
Cattaneo  Francesco  -  Pagani  Camillo  ,   Vicerettori. 
Fabani  Giovanni ,  Direttore  spirituale. 
Mazzucchelli  Basilio ,  Lettore  di  Teologia  Dogmatica. 
Fasana  Luigi ,  idem  di  Teologia  Morale. 
Anzi  Martino ,  idem  di  Storia  Ecclesiastica  ecc. 
Cabassi  Pietro ,  Prof,  di  Eloquenza  Sacra. 
Antonelli  Luigi ,  idem  di  Diritto  Canonico. 
Merini  Luigi ,  Maestro  di  Sacri  Riti. 

Seminarlo  Vescovile  Filosofico  Ginnasiale. 

Reverendi  Sacerdoti 

Grandi  Giuseppe,  Rettore. 
Maggi  Giuseppe ,   Vicerettore. 
Mazzucchelli  Ignazio,  Direttore  spirituale. 
Parihelli  Pietro  Andrea,  Prof,  di  Filosofia  teorico- 

morale. 
Manzoni   Camillo ,    idem   di  Fisica ,  Matematica  e 

Storia  naturale, 
N.  N. ,  idem  di  i  .a  Umanità. 
Bolzani  Angelo,  idem  di  2.a  Umanità. 
De  Piazzi  Pietro,,  idem  di  4.a  Gramatica. 
Camagni  Luigi ,  idem  di  5.a  Gramatica. 
N.  N.  ,  idem  di  2.a  Gramatica. 
N.  N. ,  idem  di  l.a  Gramatica. 
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MEDICI  E  CHIRURGHI  IN  COMO. 

Arcellaschi  Luigi,  Medico-Chirurgo,  contrada 
del   Collegio    de'  Dottori ,   al  civico     .     N.  195 

Balzari  Pietro  >  Medico-Chirurgo  ,  borgo  del- 
l'Ospitale       , «   164 

Baragiola  Cesare  ,  Medico-Chirurgo  e  Dentista , 
contrada  di  S.  Pietro  in  Atrio      .    .     .    »  275 

Bernasconi  Giovanni,  Medico-Chirurgo,  con- 
trada della  Maddalena 120 

Bianchi  Carlo  ,  Medico-Chirurgo  ,  contrada  del 
Duomo »   444 

Brioschi  Giberto,  Dott.  in  medicina,  contrada 
di  S.  Donnino ,     .     .     .    »     55 

Canarisi  Nob.  Abondio ,  Medico-Chirurgo  ed 
Ostetricante ,  contrada  Nuova    .     .     .    .    »   779 

Carloni  Carlo ,  Dott.  in  medicina ,  Prof,  eme- 
rito dell'  I.  R.  Liceo ,  contrada  Nuova   .    »     24 

Casletti  Gaspare ,  Medico-Chirurgo  ,  piazza 
Volta »  671 

Castiglione  Medico-Chirurgo. 

Gaffuri  Felice ,  Medico-Chirurgo  ,  contrada  di 
S.  Donnino »     54 

Grasselli  Gio.  Angelo,  Medico-Chirurgo  Condotto 
di  Camnago  ,  borgo  San  Bartolomeo       .    »   519 

Luzzani  Ambrogio  ,  Medico-Chirurgo ,  contrada 
di  Quadra,  vicolo  Casnati »   517 

Luzzani  Gio.  Battista,  Medico-Chirurgo  Con- 
dotto di  Monte  Olimpino  ed  uniti,  Borgo 
Vico,  casa  Frey »     10 

Mondelli  Francesco  ,  Medico-Chirurgo,  contrada 
del  Fosso       »   578 
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Monti  Giovanni ,  Medico-Chirurgo ,  piazza  San 
Bartolomeo N.  202 

Pasetti  Giovanni,   Medico-Chirurgo,   contrada 
delle  Meraviglie »   249 

Pedraglio   Giuseppe ,    Medico-Chirurgo ,    con- 
trada alla  Trinità »     26 

Pinchetti    Giovanni ,   Medico-Chirurgo ,    con- 
trada di  Porta  Sala     . »   697 

Pini  Pietro ,  Dott.  in  medicina ,  borgo  S.  Bar- 
tolomeo      »   525 

Silo   Giulio ,   Medico-Chirurgo ,   contrada    del 
Duca »  136 

Somaini  Antonio,  Medico-Chirurgo  ed  Oculista , 
contrada  del  Collegio  de' Dottori     .    .     .    »   196 

Tara    Andrea ,    Medico-Chirurgo ,    piazza    del 
Duca »   150 

Tonini  Ferdinando ,  Dottore  in  medicina ,  con- 
trada della  Maddalena »  115 


Chirurgo  minore  in  Como 
Ponzoni  Paolo ,  piazza  del  Mercato      .    .    N.  278 


Croci  Massimiliano,  Flebotomo,  contrada  Santa 
Cecilia      ,.-....'.....»  258 
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MEDICI  E  CHIRURGHI  NELLA  PROVINCIA. 

Acquanio  Giuseppe  in  Sirone. 

Agliati  Andrea  in  Fino. 

Agliati  Antonio,  Cav.  della  Corona  Ferrea,  in  S.  Gio, 
alla  Castagna. 

Albini  Domenico  in  Bellano. 

Andreoli  Bernardo  in  Brusimpiano. 

Arconati  Enrico  in  Cantù. 

Balsami  Damiano  in  Tregolo. 

Banfi  Antonio  in   Turate ,   Medico   distrettuale   di 
Appiano. 

Barzaghi  Luigi  in  Ponte. 

Bazzoni  Carlo  in  Longone,  Medico  dist.e  di  Canzo. 

Bellinzona  Giovanni ,  Medico  dist.e  di  Porlezza. 

Belloni  Giovanni  in  Carlazzo. 

Bennati  Gaetano  in  Canniate. 

Bergonzio  Gaetano  in  Erba. 

Bernasconi  Floriano  in  Merate. 

Bettinetti  Vincenzo  in  Margno. 

Bianchi  Cesare  in  Mandello. 

Bianconi  Luigi  in  Bosisio. 

Binda  Giuseppe  in  Lasnigo. 

Bizzozero  Girolamo  in  Varese. 

Bonfanti  Severino  in  Merate. 

Bonomi  Antonio  in  Albese. 

Bossi  Lampugnani   Nob.   Carlo   in  Castiglione  Di- 
stretto di  Tradate. 

Bossi  Girolamo  in  Azzate. 

Bozzi  Paolo  in  Caslino  ,  Distretto  di  Ganzo* 

Bozzi  Domenico  in  Varese. 

Bulgheroni  Giuseppe  in  Olgiate. 

Buzzi  Amatore  in  Oggionno. 

Calori  Onorato  in  Varese. 

Campioni  Paolo  in  Torno. 

Carcano  Nob.  Giuseppe  in  Rovello. 

Carughi  Flaminio  in  Mombello. 

Casanuova  Pietro  in  Mojana. 
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Casella  Giuseppe  in  Laglio. 

Castiglioni  Stefano  in  Aligera. 

Cenati  Carlo  in  Lecco. 

Cima  Carlo  idem. 

Cimbardi  Giuseppe  in  Cremella. 

Civati  Luigi  in  Vili'  Albese. 

Compagnoni  Giuseppe  in  Domo  frazione  di  Musadino. 

Contini  Francesco ,  Medico  distrettuale  di  Angera. 

Crivelli  Francesco  in  Besozzo. 

Curtoni  Gio.  Battista  in  Osnago. 

Guzzi  Angelo  in  Nava. 

De  Capitani  Giuseppe  in  S.  Maria  Hoè. 

De  Gregori  Giuseppe  in  Uggiate. 

Della  Chiesa  Francesco  in  Varese. 

Doniselli  Giovanni  in  Givate. 

Dralli  Giacomo  in  Varese. 

Ferrano  Alessandro  in  Cuvio. 

Fiora  Gio.  Battista  in  Luvino. 

Foldi  Carlo ,  in  Angera. 

Fumagalli  Carlo  in  Laveno. 

Fumagalli  Domenico  idem. 

Gamba  Donato  in  Bizzarone. 

Gamba  Gaetano  in  Binago. 

Gandola  Giosuè  in  Bellagio. 

Gasparini  Paolo  in  Monate. 

Gazzeri  Alessandro  in  Lecco. 

Cerosa  Angelo  in  Casatenuovo. 

Ghislanzoni  Gio.  Battista ,  Medico  dist.e  di  Lecco, 

Giudici  Vittorio  in  Bisuschio. 

Giù  ssani  Venerio  in  Cantù. 

Grilloni  Giuseppe  in  Appiano. 

Gropetti  Gio.  Battista  in  Lurago. 

Lanzavecchia  Giuseppe ,  Medico  dist.e  di  Gavirate. 

Lattini  Giusto  in  Dongo. 

Lenzi  Bartolomeo  in  S.  Mamette  fraz.  di  Drano. 

Longo  Samuele  in  Verderio  Inferiore. 

Maestri  Achille  in  Lurago  Marinone. 

Maestri  Pio ,  Medico  distrettuale  di  Tradate. 
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Magatti  Paolo  in  Dervio. 

Maggi  Michele  in  Mozzate. 

Magni  Carlo ,  Medico  distrettuale  in  Brivio. 

Magni  Giuseppe  in  Brivio. 

Manzoni  Pacifico  in  Barzio. 

Mauri  Carlo  in  Oggionno. 

Mazzoleni  Giuseppe  in  Cremeno. 

Medici  Giuseppe  in  Colico. 

Messa  Innocenzo  in  Gera. 

Milani  Giuseppe  in  Varese. 

Morandi  Luigi  in  Cantù. 

Moretti  Antonio  in  Armio. 

Morganti  Giuseppe  in  Varese. 

Nosetti  Faustino  in  Germignaga. 

Olgiati  Antonio  in  Arosio. 

Orlandi  Carlo  in  Ganzo. 

Orsenigo  Giuseppe  in  Olginate. 

Pandiani  Carlo  in  Cortenova* 

Panzeri  Angelo  in  Sormano. 

Parravicini  Emilio  in  Gravedona. 

Parravicini  Raimondo  in  Blevio. 

Pella  Servilio ,  Medico  distrettuale  di  Arcisate. 

Peregalli  Paolo  in  Lomazzo. 

Peroni  Gio.  Battista  in  Nesso. 

Pessalli  Nicola ,  Medico  distrettuale  di  Gravedona. 

Piatti  Francesco  in  Cazzone. 

Pogliani  Angelo  in  Mariano  ,  Medico  distrettuale 
di  Cantù. 

Polti  Alessandro  in  Belledo. 

Prina  Francesco ,  Medico  distrettuale  di  Erba. 

Pusterla  Cesare ,  Medico  distrettuale  di  Maccagno. 

Raineri  Pietro  in  Asso. 

Rappi  Gio.  Battista  in  Valmadrera ,  Medico  distret- 
tuale di  Oggionno. 

Rappi  Luigi  in  Mandelio. 

Rappi  Angelo  in  Cermenate. 

Redaelli  Spreafico  Carlo  in  Elio, 

Regazzoni  Innocente  in  Solzago. 
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Reggiori  Giuseppe  in  Rancio  di  Cuvio. 

Rezia  Giacomo  in  Menaggio. 

Rezia  Giuseppe  in  Rellagio. 

Rigoli  Giuseppe  in  Cuveglio ,  Medico  distrettuale 
di  Cuvio. 

Rigoli  Paolo  in  Ispra. 

Ripa  Luigi  in  Tregolo. 

Solidari  Giuseppe  in  Brebbia. 

lìoncoroni  Emilio  in  Cazzone. 

Ronchetti  Giuseppe  in  Malnate. 

Rosati  Andrea  in  Lenno,  Medico  dist.e  di  Menaggio. 

Rossi  Francesco  Antonio  in  Viggiù. 

Rossi  Giuseppe  in  Caronno  Ghiringhello. 

Rusca  Domenico   in  Porlezza. 

Rusconi  Luigi  in  Varese. 

Sabbia  Giuseppe  in  Varese. 

Sacchi  Luigi  in  Olate. 

Sala  Angelo  in  Calco. 

Sangalli  Massimo  in  Gemonio. 

Sattragni  Giosuè  in  Gravedona. 

Scacchi  Lodovico  in  Moltrasio. 

Scannagatta  Nazaro  in  Dongo. 

Scotti  Giberto ,  Oculista ,  in  Alzate. 

Silvestri  Giacinto  in  Rezzonico. 

Simonetta  Giuseppe  in  Comabbio. 

Somazzi  Gio.  Stanislao  in  Argegno ,  Medico  distret- 
tuale di  S.  Fedéle. 

Songa  Bartolomeo  ,  Medico  distrettuale  di  Missaglia. 

Stoppani  Giuseppe ,  idem  in  Bellagio. 

Tantardini  Cari'  Antonio ,  idem  in  Introbbio. 

Tara  Antonio  in  Cremia,  idem  in  Dongo. 

Tarella  Alessandro  in  Grantola, 

Taroni  Francesco  in  Domaso,  Medico  distrettuale 
di  Gravedona. 

Tentorio  Giovanni  in  Valgreghentino. 

Tettamanti  Carlo  in  Menaggio. 

Valcamonica  Angelo  in  Varenna. 

Valcamonica  Luigi  in  Periodo. 


LXIX 

Vanetti  Antonio  in  Fabbiasco ,  Medico    distrettuale 

di  Luvino. 
Vanetti  Giovanni  in  Fabbiasco, 
Vanini  Paolo  in  Pellio. 

Veratti  Angelo ,  Medico  distrettuale  di  Varese. 
Villa  Giuseppe  in  Galbiate. 
Zaffrani  Galeazzo  in  Lenno. 
Zuccani  Luigi  in  Mandello. 

FARMACISTI, 

Agliati  Innocenzo  in  Pellio. 

Albani  Baldassare  in  Rovagnate. 

Ambrosoli   Giovanni   in   S.   Mamette ,    frazione  di 

Drano. 
Arcelli  Carlo  in  Mariano. 
Bardelli  Giovanni  in  Castiglione. 
Benelli  Francesco  in  Tregolo. 
Borri  Gio.  Battista  in  Marchirolo. 
Borsa  Giuseppe  in  Agrate. 
Bossi  Giulio  in  Besozzo. 
Brambilla  Gio.  Battista  in  Laglio. 
Buscati  Giovanni  in  Lezza. 
Buzzi  Massimiliano  in  Varese. 
Buzzoni  Giuseppe  in  Lurago. 
Cantoni  Gio.  Battista  in  Germignaga. 
Cardona  Giuseppe  in  Villalbese 
Cardona  Gio.  Battista  in  Como. 
Cariboni  Antonio  in  Uggiate. 
Cattaneo  Damiano  in  Castello. 
Crespi  Carlo  in  Como  ,  Borgo  Vico. 
Castelletti  Luigi  in  Varese. 
Castiglioni  Cosimo  in  Appiano. 
Civati  Carlo  in  Erba. 
Clerici  Fulgenzio  in  Luvino. 
Comini  Ambrogio  in  Nesso. 
Crippa  Ambrogio  in  Laveno. 
Croci  Angelo  in  Bellano. 
Curioni  Francesco  in  Como, 
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Cuzzi  Vincenzo  in  Cassago. 

De  Capitani  Luigi  in  Mera  te. 

Della  Croce  Ambrogio  in  Varenna. 

Della  Rocca  Carlo  in  Como. 

Falchi  Gaetano  in  Carnago. 

Ferretti  Luigi  in  Gavirate. 

Caddi  Gio.  Battista  in  Mandello. 

Gaggiotti  Carlo  in  Brivio. 

Galli  Giuseppe  in  Fino. 

Gazzinelli  Gio.  Battista  in  Valmadrera, 

Gerosa  Alessandro  in  Oggionno. 

Gerosa  Rocco  in  Olginate. 

Giani  Pietro  in  Gravedona. 

Giussani  Battista  in  Cantù. 

Gusberti  Pietro  in  Àrcisate. 

Lombardini  Giberto   in  Varese,   pel   solo   servizio 

dello  Spedale. 
Maggi  Paolo  in  Cuvio. 
Malacarne  Carlo  Lodovico  in  Margno. 
Mantegazza  Cristoforo  in  Menaggio. 
Mascherpa  Carlo  in  Mariano. 
Maspero  Luigi  in  Angera. 
Mazzucchelli  Giulio  in  Rovellasca. 
Mazzucchelli  Giuseppe  in  Cantù. 
Meletta  Francesco  in  Domaso. 
Messa  Michele  in  Como. 
Mojoli  Pietro  in  Osnago. 
Motta  Ambrogio  in  Oggionno. 
Muschietti  Natale  in  Tradate. 
Nessi  Giovanni  in  Lomazzo. 
Orsenigo  Giberto  in  Como. 
Pedroni  Giovanni  in  Lecco. 
Perego  Pietro  in  Carlazzo. 
Peregrini  Luigi  in  Varese. 
Peverelli   Graziano  nella   Farmacia   dello   Spedale 

di  Como. 
Pietra  Ercole  in  Bolvedro  .  fraz.  di  Tremezzo. 
Pietrasanta  Luigi  in  S.  Giovanni  alla  Castagna. 


LXXI 

Pizzi  Gaetano  in  Viggiù. 

Pontigia  Scipione  in  Colico. 

Porati  Antonio  in  Varese. 

Predari  Carlo  in  Lenno. 

Provasi  Gio.  Battista  in  Mandello. 

Rappi  Angelo  in  Alzate. 

Ripamonti  Domenico  in  Barzanò. 

Rognoni  Girolamo  in  Como. 

Rossi  Bartolomeo  in  Introbbio. 

Rotta  Giuseppe  in  Bosisio. 

Rusca  Giovanni  in  Porlezza. 

Rusconi  Andrea  in  Binago. 

Sardi  Giuseppe  in  Cittiglio. 

Sartorio  Rocco  in  Maccagno  superiore. 

Savini  Girolamo  in  Argegno. 

Scannagatta  Antonio  in  Canzo. 

Soresina  Giulio  in  Travedona. 

Speroni  Carlo  in  Merate. 

Spinola  Francesco  in  Bongo. 

Tornielli  Giulio  in  Asso. 

Valcamonica  Andrea  in  Missaglia. 

Viglezzi  Enrico  in  Bellagio. 
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Agliati  Francesco  in  Porlezza. 

Aldeghi  Francesco  in  Dongo. 

Amadeo  Agostino  in  Cantù. 

Aureggi  Francesco  in  Bellano. 

Bernasconi  Andrea  in  Como. 

Bolchini  Francesco  in  Tradate. 

Bolza  Gio.  Battista  in  Castiglione  di  Vallintelvi. 

Bovara  Stanislao  in  Oggionno. 

Brentani  Gio.  Battista  in  Como. 

Buzzi  Pietro  in  Lenno. 

Caprani  Gio.  Battista  in  Nesso. 

Castelli  Pozzesi  Francesco  in  Menaggio. 

Cattaneo  Giovanni  in  Maccagno. 


LXXII 

Ciceri  Noh.  Alessandro  in  Como. 

Del  Pero  Agostino  in  Gravedona. 

De  Marchi  Giacomo  in  Missaglia. 

De'  Orchi  Noi).  Luigi  in  Como. 

Finali  Ferrano  in  Ganzo. 

Finati  Paolo  in  Besozzo. 

Fioroni  Pietro  Alessandro  in  Asso. 

Garavaglia  Francesco  in  Angera, 

Gentili  Filippo  in  Rezzonico. 

Giorgetli  Domenico  in  Porto  Valtravaglia. 

Gohbi  Ambrogio  in  Dervio. 

Maffei  Girolamo  in  Varese. 

Magni  Francesco  in  Erba. 

Mauri  Pietro  in  Bosisio. 

Molina  Luigi  in  Cuvio. 

Moro  Giovanni  in  Luvino. 

Nava  Francesco  in  Bellagio. 

Parravicini  Nob.  Pio  in  Como. 

Passetti  Domenico  in   Varese. 

Pellini  Pietro  in  Cunardo. 

Peregrini  Angelo  Maria  in  Varese. 

Perti  Tomaso  in  Como. 

Pini  Giuseppe  in  Mandello. 

Pini  Pietro  in  Como. 

Rappi  Antonio  in  Lecco. 

Resinelli  Francesco  in  Valmadrera. 

Ricordi  Achille  in  Laglio. 

Rossi  Francesco  in  Introbbio. 

Sessa  Giuseppe  in  Arcisate. 

Tagliabile  Carlo  in  Appiano. 

Ticozzi  Cajo  Gracco  in  Brivio. 

Zaffanelli  Achille  in  Gavirate. 

Zelbi  Gio.  .Battista  in  S.  Fedele, 

INGEGNERI. 

Ambrosoli  Andrea  in  Brenta. 
Albini  Giuseppe  in  Imbersago. 
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Amadeo  Antonio  in  Como. 

Arcellazzi  Attilio  in  Varese. 

Arrigoni  Giuseppe  in  Lecco. 

Aureggi  Giuseppe  in  Como. 

Avvignoni  Molgora  Luigi  in  Monate. 

Bellasi  Nob.  Giulio  Cesare  in  Como. 

Sellati  Vincenzo  in  Caccivio. 

Belloni  Antonio  in  Como. 

Benelli  Giacomo  in  Tradate. 

Beretta  Giacomo  in  Merate. 

Beretta  Giusej^e  in  Besana. 

Berini  Virgilio  in  Angera. 

Bernago  Nob.  Aurelio  in  Gavirate. 

Bernago  Nob.  Paolo  in  Comerio. 

Bettinetti  Luigi  in  Como.      # 

Bianchi  Giuseppe  idem. 

Bianchi  Morandi  Amabile  in  Varese. 

Bosisio  Gio.  Battista  in  Àrgegno. 

Bovara  Giuseppe  in  Lecco. 

Brini  Francesco  in  Castello. 

Buzzi  Virgilio  in  Claino. 

Buzzoni  Emilio  in  Bellano. 

Campiglio  Castiglioni  Francesco  in  Masnago. 

Campioni  Francesco  in  Porlezza, 

Cantù  Paolo  in  Gaibiate. 

Carcano  Giovanni  in  Como. 

Carmagnola  Giovanni  in  Casasco. 

Carove  Luigi  in  Como. 

Castelli  Giuseppe  in  Menaggio. 

Castelnovo  Natale  in  Cesana. 

Castiglioni  Pietro  in  Varese. 

Cattaneo  Giacomo  idem. 

Combi  Bartolomeo  in  Moggio. 

Corti  Antonio  in  Gaibiate. 

Corti  Paolo  in  Pomerio ,  fraz.  di  Pallavicino. 

Crespi  Siro  in  Cantù. 

Daverio  Giuseppe  in  Bodio. 

Della  Beffa  Giacinto  in  Bisuschio. 


LXXIV 

Fogliarli  Giovanni  in  Mariano. 

Frulli  Tancredi  in  Cittiglio. 

Galimberti  Antonio  in  Como. 

Gargantini  Leopoldo  in  Merate. 

Garioni  Pietro  in  Cassina  Mariaga. 

Garoni  Bajdassare  in  Varese. 

Gattoni  Gio.  Battista  in  Como. 

Gazzeri  Adriano  in  Castello. 

Giani  Francesco  in  Lavena. 

Giarda  Paolo  in  Lecco. 

Giglio  Pietro  in  Vendrogno.      » 

Giudici  Pietro  in  Como. 

Lazzari  Claudio  in  Arcisate. 

Leva  Siro  in  Como,  Ing.  in  Capo  della  Provincia. 

Locatelli  Antoni%  in  Barzanò. 

Lombardi  Giovanni  in  Appiano. 

Longhi  Giovanni  in  Brongio. 

Maffei  Carlo  in  Varese. 

Mantegazza  Carlo   in  Men aggio. 

Mantegazza  Carlo  in  Vili*  Albese. 

Mauri  Giovanni  Evangelista  in  Brivio. 

Mondelli  Gio.  Battista  in  Como. 

Monzini  Felice,  Architetto,  idem. 

Motti  Domenico  in  Gravedona. 

Orsenigo  Luigi  in  Castiglione. 

Panetti  Gio.  Battista   in  Bosco. 

Pedraglio  Tazio  in  Como. 

Peroni  Giuseppe  in  Aligera. 

Petazzi  Giuseppe  in  Nobiallo. 

Piccinelli  Cesare  in  Varese. 

Piccinelli  Gio.  Battista  in  Brinzio. 

Pinaroli  Giuseppe  in  Como. 

Pini  Cosimo  in  Lecco. 

Pini  Francesco  in  Bellagio. 

Polti  Ferdinando  in  Dongo. 

Ponti  Paolo  in  Varese. 

Porro  Giuseppe  in  Como. 

Prina  Carpani  Giovanni  in  Erba. 


LXXV 


Ramponi  Abbondio  in  Tremezzo. 

Rettazzini  Rinaldo  in  Luvino. 

Rezia  Luigi  in  Como. 

Rospini  Leopoldo  idem. 

Rossi  Luigi  in  Imberido, 

Rossi  Pasquale  in  Agrate. 

Sacchi  Carlo  in  Olate. 

Salvioni  Gio.  Battista  in  Como. 

Salvioni  Felice  idem. 

Scalini  Gio.  Battista  in  Bongo. 

Scalini  Carlo  in  Como. 

Scandella  Paolo  in  Barzio. 

Silo  Pietro  in  Lemna. 

Speroni  Giovanni  in  Varese. 

Stampa  Saverio  in  Argegno. 

Stefanoli  Pietro  in  Cittiglio. 

Stoppani  Antonio  in  Menaggio, 

Stoppani  Francesco     in  Bellagio. 

Stoppani  Odoardo  in  Canzo. 

Stoppani  Pietro  Francesco  in  Bellagio. 

Tagliasacchi  Geremia  in  Longone. 

Tamanti  Giulio  in  Como. 

Tamburini  Gaetano  in  Sirtori. 

Tara  Carlo  Francesco  in  Cremia. 

Tirelli  Luigi  in  Varese. 

Tramontani  Giacomo  in  Veecana. 

Truffimi  Santo  in  Como. 

Valaperta  Fortunato  in  Gemonio. 

Velzi  Gio.  Battista  in  Como. 

Veratti  Girolamo  in  Varese. 

Verza  Costantino  in  Canzo. 

Zambra  Giuseppe  in  Como. 

Zanini  Tomaso  in  Como. 

Zerboni  Severino  in  Tradate, 
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PERITI  AGRIMENSORI. 

Albonico   Giuseppe   Antonio    in  Castellazzo  fra- 
zione di  Carcano. 
Aureggi  Francesco  in  Bellagio. 
Bernarda  Gio.  Battista  in  Argegno. 
Besozzi  Rabbaglione  Gio.  Maria  iij  Besozzo. 
Brenna  Benedetto  in  Mariano. 
Calori  Giuseppe  in  Cocquio. 
Caprani  Giovanni  in  Lenno. 
Caprani  Lucio  in  Laino. 
Caprani  Giuseppe  in  Menaggio. 
Casacca  Cristoforo  in  Gravedona. 
Casoretti  Giovanni  in  Induno. 
Cerutti  Scipione  in  Luvino. 
Civati  Gio.  Battista  in  Molteno, 
Comi  Felice  in  Nava. 
Comi  Gaspare  in  Musso. 
Crivelli  Alessandro  in  Olgiate. 
Crivelli  Luigi ,  Architetto ,  in  Robbiate. 
Crosta  Lorenzo  in  Stazzona. 
Filippini  Bernardo  in  Gugliate. 
Fioroni  Giosuè  in  Lasnigo. 
Giarda  Gio.  Battista  in  Lavena. 
Invernizzi  Giovanni  in  Germagnedo. 
Lanzavecchia  Luigi  in  Gavirate. 
Loretti  Giacomo  in  Como. 
Marmori  Antonio  in  Ponna. 
Marmori  Lorenzo  idem. 
Maspero  Felice  in  Varese. 
Meroni  Luigi  in  Mariano. 
Molgora  Daniele  in  Cittiglio. 
Molteni  Francesco  in  Rogeno. 
Montanara  Carlo  in  Cantù. 
Pirovano  Giuseppe  in  Sartirana. 
Pizzi  Francesco  in  Lomazzo. 
Pogliani  Carlo  in  Cantù. 
Porro  Giambattista  in  Moltrasio. 
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Pozzi  Carlo  in  Acquate. 

Provasi  Francesco  ,  Architetto  .  in  Castello  sopra 

Lecco. 
Rainoldi  Carlo  in  Como. 
Riella  Giovanni  in  Gera. 
Sala  Gio.  Battista  in  Pellio. 
Sordelli  Angelo  in  Locate. 
Stampa  Giovanni  in  Gravedona. 
Strazza  Luigi  in  Inverigo. 
Taglioretti  Mariano  in  Lonate  Ceppino. 
Testoni  Giuseppe  in  Olgiate. 
Torniamenti  Angelo  in  Azzate. 
Trincavelli  Domenico  in  Cremia. 
Valsecchi  Rocco  in  Olate. 
Zambra  Gio.  Battista  in  Como. 
Zanotta  Giuseppe  in  Laino. 

RAGIONIERI. 

Agliati  Giuseppe  in  Mandello. 
Ajani  Luigi  in  Como. 
Amadeo  Vittorino  idem. 
Ambrosoli  Giuseppe  idem. 
Annoili  Pietro  in  Cantù. 
Antongini  Gaetano  in  Porlezza. 
Àureggi  Gio.  Battista  in  Tremezzo. 
Badoni  Giuseppe  in  Castello. 
Barzaghi  Antonio  in  Lasnigo. 
Beltramini  Pietro  in  Lecco. 
Bianchi  Carlo  in  Como. 
Bianchi  Gaetano  idem. 
Binda  Cosimo  idem. 
Bolla  Ermenegildo  in  Bamponio. 
Botta  Carlo  in  Bisuschio. 
Brioschi  Attilio  in  Como. 
Caldara  Ferdinando  in  Ponte. 
Campioni  Luigi  in  Porlezza. 
Casati  Carlo  in  Como. 
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Castoldi  Domenico  in  Lecco. 
Cattaneo  Daniele  ip  Besozzo. 
Cavaleri  Giovanni  in  Como. 
Cigada  Carlo  idem. 
Citterio  Luigi  in  Cantù. 
Comolli  Vincenzo  in  Como. 
Comolli  Giovanni  idem. 
Croci  Giacomo  in  Varese. 
Crugnola  Giacomo  idem. 
Crugnola  Giovanni  in  Arcisate. 
Daelli  Luigi  in  €otìio. 
Del  Bosco  Angelo  in  Varese. 
Dell'Orto  Gio*  Battista  in  Como. 
Ferrano  Pietro  idem. 
Fondra  Ferdinando  in  Lecco. 
Fumagalli  Lorenzo  idem. 
Gentile  Antonio  in  Dongo. 
Gerosa  Giacomo  in  Mondonico. 
Gianni  Giuseppe  in  Como. 
Giordani  Camillo  idem. 
.Temoli  Siro  in  Gemonio. 
Larghi  Giovanni  in  Binago. 
Lazzari  Claudio  in  Cuvio. 
Longhi  Pietro  in  Como. 
Mauri  Giuseppe  in  Merate. 
Mazza  Carlo  in  Como. 
Mazzucchelli  Antonio  idem. 
Merini  Francesco  idem. 
Morandi  Antonio  in  Varese. 
Moresi  Domenico  in  Como. 
Mossi  Gaetano  idem. 
Odescalchi  Nob.  Tomaso  idem. 
Pedraglio  Leone  idem. 
Perlasca  Giovanni  idem. 
Pini  Eugenio  idem. 
Pogliago  Carlo  in  Gavirate. 
Pozzi  Matteo  in  Como. 
Redaelli  Benedetto  idem. 
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Ruspini  Giuseppe  in  Conio. 
Saldarini  Carlo  idem. 
Somaini  Luigi  idem. 
Somaruga  Luigi  idem. 
Steflanoli  Giuseppe  in  Cittiglio. 
Tassani  Eugenio  in  Lecco. 
Trombetta  Pietro  in  Como. 
Venini  Giuseppe  idem. 

VETERINARI. 

Besozzi  Enrico  in  Gavirate. 
Dell'Acqua  Francesco  in  Appiano. 
Frigerio  Leone  in  Erba. 
Gattoni  Paolo  in  Como. 
Omboni  Carlo  in  Lecco. 
Peratti  Luigi  in  Varese. 

I  P  P  I  A  T  R  I. 

Arrigoni  Giuseppe  in  Como. 

Citterio  Angelo  in  Osnago. 

Campagnoni  Eliseo  in  Germignaga. 

Colombo  Luigi  in  Merate. 

Frigerio  Macedonio   Giuseppe  in  Casletto. 

Gaddi  Pietro  in  Olginate. 

Isella  Giovanni  in  Morosolo. 

Mazzoleni  Lorenzo  in  Lecco. 

Mazzuccbelli  Daniele  in  Morazzone. 

Peja  Giuseppe  in  Varese. 

Prevosti  Felice  in  Carnaio. 
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ASILI  DI  CARITÀ  PER  V  INFANZIA 

IN  COMO 

nell'anno  1849. 


RELAZIONE 

letta  dal  Presidente  della  Commissione  nel- 
l'  adunanza  annuale  'de'  signori  Soej  azio- 
nisti eh"  ebbe  luogo  il  9  dicembre. 


G 


4ompie  il  dodicesimo  anno  ,  o  Signori ,  dacché , 
fondati  coli' efficace  vostro  concorso  questi  Asili  di 
Carità  per  Y  Infanzia  ,  voi  mi  voleste  conservato 
r  onore  di  presiedere  a  questa  pia  Istituzione.  Il 
qual  onore  io  non  debbo  a  nessun  mio  merito , 
ma  bensì  alla  vostra  benevolenza ,  poiché  a  nulla 
avrebbe  valso  il  mio  buon  volere  se  mi  fosse  man- 
cata T  opera  di  tutti  e  di  ciascheduno  di  voi.  Come 
avrei  io  potuto  raccogliere  i  vistosi  mezzi  che  val- 
sero a  condurre  innanzi  per  questi  anni  i  nostri 
Asili  senza  le  caritatevoli  industrie  di  che  ognuno 
di  voi ,  e  particolarmente  il  Segretario  della  Com- 
missione ,  Sac.  D.  Gio.  Battista  Bianchi ,  si  rese 
benemerito  ;  come  dirigere  in  modo  sì  utile  e  con- 
veniente r  interna  economia  senza  F  opera  di  D. 
Antonio  Carabelli  ;  come  ottenere  risultamene  igie- 
nici tanto  soddisfacenti  senza  la  salutare  sorve- 
glianza del  Direttore  Balzari  ;  come  rendere  infine 
i  nostri  Asili  non  solo  encomiati ,  ma  poco  meno 
che  invidiati  per  la  disciplina,  per  la  buona  istru- 
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zione,  per  V  ottima  direzione  morale  senza  le  amo- 
rose, intelligenti,  ed  assidue  cure  di  D.  Giuseppe 
Cortesi  ?  Ad  essi  adunque ,  anzi  a  voi  tutti ,  nel- 
Fatto  che,  traslocato  altrove,  io  vi  rassegno  l'ono- 
revole incarico  di  cui  mi  investiste ,  sieno  rivolte 
le  mie  ,più  vive  e  sincere  espressioni  eli  ricono- 
scenza. E  cosa  facile  e  di  nessuna  gloria  l'operare 
il  bene  quando  si  hanno  cooperatori  sì  cordiali , 
si  efficaci ,  sì  virtuosi  quali  voi  mi  foste  in  tutti 
questi  anni ,  e ,  rimanendo  voi ,  io  mi  allontano 
colla  coscienza  che  la  mia  dipartita  non  sarà  di 
alcun  danno  ai  cari  nostri  bambini.  Non  lo  sarà 
io  dico  t  perchè  rimanete  voi  cui  si  deve  la  loro 
prosperità  ;  non  lo  sarà ,  perchè  vi  tornerà  facile 
trovare  chi  meglio  di  me  compia  gli  ufficj  che  vi 
piacque  fin  qui  affidarmi;  non  lo  sarà  infine,  per- 
chè dovunque  mi  chiamino  le  circostanze  partico- 
lari della  mia  famiglia ,  io  non  potrò  mai  dimen- 
ticare la  mia  diletta  patria ,  e  sarò  sempre  lieto 
di  poter  unire  ai  vostri  i  miei  sforzi  per  vantag- 
giare la  condizione  di  questi  nostri  poverelli. 

E  qui  prima  di  lasciarvi  permettete  che  rias- 
suma in  breve  quanto  da  voi  più  che  da  me , 
come  già  dissi ,  si  è  fatto  per  gli  Asili  in  questo 
dodicennio,  e  ciò  all'oggetto  d'infondere  ne' vostri 
animi  generosi  nuova  lena  per  F  avvenire  ;  che  il 
conoscere  le  proprie  forze  è  il  primo  incitamento 
alla  virtù  del  coraggio.  Virtù  che  in  voi  si  rende 
doppiamente  necessaria  attesa  la  triste  condizione 
de'  tempi  che  negli  scorsi  due  anni  influì  sinistra- 
mente anche  sui  nostri  Asili. 

Sorgevano  essi  nel  dicembre  del  1857,  e  in 
questi  dodici  anni  tolsero  alle  strade,  alla  miseria, 
alle  malattie  e  avviarono  all'  istruzione  morale  e 
religiosa  2280  fanciulli  dai  due  anni  e  mezzo  ai 
sei.  In  questa  età  sì  micidiale  nelle  domestiche  pa- 
reti dei  poveri ,  non  si  ebbero  nei  nostri  Asili  che 
due  morti  su  cento  all'  anno,    De'  molti    rachitici 
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che  vi  furono  condotti ,  la  più  parte  guarirono  , 
gli  altri  ottennero  maravigliosi  miglioramenti.  Le 
sollecite  e  industriose  vostre  cure,  secondate  dalla 
carità  cittadina ,  raccolsero  in  quest'  epoca  la  vi- 
stosa somma  di  lire  mil.  ?GG19.  5.  1.  La  scuola 
pagante ,  saviamente  attivata  e  venuta  in  molta 
estimazione  presso  il  pubblico ,  diede  in  questo 
periodo  L.  25000.  12.  In  tutto  s'introitarono  mil. 
L.  119019.  17.  1.  Di  queste,  con  provvido  inten- 
dimento, furono  impiegate  L.  57100  nell'acquisto 
di  una  casa  per  collocarvi  il  pio  istituto,  e  L.  17115 
per  adattarla  opportunamente  a  quest'  uopo  ,  ren- 
dendola forse  la  meglio  intesa  abitazione  die  ab- 
biano gli  Asili  in  Lombardia.  Le  rimanenti  L.  64818 
17.  1  furono  erogate  nelle  spese  ordinarie  dell'i- 
stituzione, la  quale,  frequentata  da  circa  200  fan- 
ciulli,  costò  per  adequato  circa  L.  5400  all'anno, 
ossia  L.  27  per  ogni  fanciullo.  Il  numero  de'  gior- 
nalmente presenti  fu  all'  anno  di  590GO ,  e  le  mi- 
nestre distribuite  furono  in  totalità  409,505. 

Ciò  peraltro  che  voi  già  sapete ,  e  che  importa 
assai  che  il  pubblico  conosca ,  è  che  durante  le 
calamitose  vicende  degli  ultimi  due  scorsi  anni  le 
finanze  di  questa  pia  istituzione  risentirono  una 
scossa  fatale.  Non  solo  cessarono  le  attività  che 
mediante  le  private  elemosine  si  verificavano  alla 
line  degli  anni  antecedenti,  ma  nel  1848  e  nello 
scadente  1849  ebbe  luogo  un  disavanzo,  e  quindi 
uno  squilibrio  passivo  fra  gì'  introiti  e  le  spese.  È 
degno  della  caritatevole  vostra  operosità  il  procac- 
ciare i  mezzi  per  coprire  siffatte  deficienze.  Un 
nuovo  appello  alla  privata  carità ,  una  supplica  al 
nostro  lodevole  Municipio ,  che  protesse  efficace- 
mente fin  dal  suo  nascere  questa  pia  istituzione , 
e  un  accordo  col  Pio  Istituto  Elemosiniere ,  po- 
trebbero impedirne  la  rovina. 

Facciamo  conoscere  ai  benemeriti  Direttori  di 
quest'  ultimo    istituto    come   oramai    non    v'  abbia 
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città  in  cui  queste  due  opere  pie  non  si  diano  la 
mano.  E  per  verità  il  ricovero  e  il  mantenimento 
dei  fanciulli  de'  poveri  appartengono  pienamente 
allo  scopo  della  loro  beneficenza ,  la  quale  misura 
appunto  i  sussidj  che  largisce  ai  miserabili  in  ra- 
gione de'  loro  figliuoli.  Che  anzi  provvedendo  agli 
Asili  3  può  con  assai  minor  somma  sussidiare  il 
fanciullo ,  e  porre  i  genitori  in  grado  di  guada- 
gnarsi il  vitto ,  essendo  ne'  giorni  di  lavoro  solle- 
vati dalla  loro  custodia. 

La  Divina  Provvidenza,  che  prodigiosamente  ci 
assistette  nel  condurre  a  questo  punto  il  ricovero 
de'  poveri  vostri  fanciulli ,  continui  a  proteggerli 
dando  coraggio  a  voi  di  continuare  nella  santa 
opera ,  e  inspirando  tutti  i  buoni  perchè  vi  pre- 
stino il  loro  concorso. 


Segue  il  prospetto  degli  introiti  e  delle  spese 
dell'anno  sociale  1849. 


INTROITI. 

Dai  Socj  Azionisti  per  Tanno  1849. 
Per  offerte  varie  di  benefattori 
Prodotto  dell'Almanacco  Provinciale 
Interesse  di  capitali  attivi    .     .     . 
Affitti  della  casa  degli  Asili      .     . 
Retribuzioni  di  fanciulli  paganti    . 
Ricavo  di  oggetti  venduti  e  prodotti  di 

versi      

Prodotto  della  cartella  dell'I.  R.  Monte 

L.  V. 

Introiti  per  restanze  attive  .     .     . 
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SPESE. 

Onorarj  alle  Maestre,  Assistenti   ed 

Inservienti L.  2808.  — .  « 

Per  le  minestre »  2090.    1.  -- 

Interessi  di  capitali  passivi       .    .    »     849.  19.  6 

Carichi  prediali »     268.    6.  - 

Spese  ordinarie  e  straordinarie  di  ma- 
nutenzione       »     466.     5,  - 

L.  6482.  41.  6 
»   6304.  14.  - 

Deficienza    .    L.     177.  17.  6 
NB.  Restano  ancora  a  pagare  per  ri- 
parazioni  in  corso ,   delle  quali 
non    furono    ancora  liquidati    i 
conti ,  circa L.     450.  — *  -- 

Deficienza  totale  per  l'anno  1849.  L.    627.  17.  6 

Dal  1.°  dicembre  1848  a  tutto  novembre  1849 
i  fanciulli  ammessi  complessivamente  furono  63146, 
dei  quali  45278  i  presenti ,  e  17868  i  mancanti. 

Gli  ammessi  per  adequato  ogni  giorno  furo- 
no 210.  1./2  ,  i  presenti  150.  8/9,  e  gli  assenti 
59.  1/2  ,  ossia  28.  iy3  per  cento. 

Sono  stati  dimessi  complessivamente  56  maschi 
e  44  femmine ,  quasi  tutti  per  compiuta  età. 

Gli  ammessi  in  giornata  sono  215,   cioè: 
Maschi  gratuiti  N.  80  e  N.  39  paganti.         N.  119 
Femmine  gratuite  N.  70  e  N.  26  paganti.        »     96 

N.  215 

Si  hanno  24  domande  per  maschi ,  e  27  per 
femmine. 

//  Presidente  della  Commissione 
Prof.  Odescalchi. 
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PROCESSO  VERBALE 

della  sessione  tenutasi  il  giorno  9  dicembre  1849 

dalla  Società 

degli  Asili  di  carità  per  V Infanzia. 


Radunatisi  i  Socj  nella  sala  degli  Asili ,  il  sig. 
Presidente  della  Commissione ,  Prof.  Odescalchi 
Nob.  D.  Antonio,  lesse  il  rapporto  annuale,  in  cui 
eziandio  riassunse  quanto  fu  fatto  in  quest'  ultimi 
dodici  anni  da  che  il  nostro  Istituto  ebbe  vita  ed 
incremento.  Il  quale  rapporto  fu  pienamente  ap- 
provato insieme  al  conto  consuntivo  dello  spirante 
anno  1849. 

I  membri  costituenti  la  Commissione  sono  rie- 
letti anche  per  l'anno  1850. 

La  Società  con  instanti  e  caldissime  preghiere 
induce  il  benemerito  fondatore  degli  Asili  in  que- 
sta Città  ,  il  Nob.  Prof.  D.  Antonio  Odescalchi ,  a 
continuare,  per  quanto  gli  è  possibile,  l'opera  che 
con  tanta  saggezza  ed  amore  prestò  quale  Presi- 
dente della  Commissione ,  cui  con  sì  meritata  lode 
da  dodici  anni  diresse,  e  nomina  il  Segretario  della 
Commissione  Sac.  Bianchi  D.  Giambattista  per  farne 
le  funzioni  durante  la  sua  assenza. 

I  Socj  ad  unanimi  voti  adottano  la  proposizione 
fatta  dal  sudd.0  Sac.  Bianchi  Gio.  Battista,  di  aprire 
un  prestito  grazioso  per  sopperire  alla  deficienza 
emersa  dall'esercizio  del  corrente  anno  a  cagione 
della  tristezza  de'  tempi ,  e  per  preparare  un  fondo 
di  cassa  necessario  per  le  spese  occorribili  nell'anno 
venturo  ,  sotto  le  seguenti  basi  e  condizioni. 

I.  È  aperto  un  prestito  grazioso  a  vantaggio 
degli  Asili  di  Carità  per  l' Infanzia ,  il  quale  sarà 
costituito  di  aust.  L.  1000 ,  mille ,  diviso  in  40 
azioni  di  lire  venticinque  ciascuna. 
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IL  II  suddetto  prestito  è  garantito  sulla  casa 
di  proprietà  degli  Asili ,  posta  nella  contrada  del 
Fontanile  al  civico  N.  725. 

III.  È  libero  il  sottoscriversi  anche  a  più  azioni. 

IV.  Chi  si  sottoscrive  a  quattro  azioni  diventa 
membro  della  Società  degli  Asili  per  tutto  il  tempo 
che  sarà  creditore  della  accettata  somma  verso  gli 
stessi. 

V.  I  soscrittori  si  obbligano  a  versare  Y  im- 
porto dell'azione  od  azioni  accettate,  entro  il  mese 
di  gennajo  p.  v. ,  nelle  mani  del  Sac.  D.  Antonio 
Carabelli ,  Cassiere  degli  Asili. 

VI,  La  restituzione  dell'  importo  dell'  azione  o 
delle  azioni  sarà  fatta  entro  un  anno  dalla  data  del 
prestito  dietro  dimanda ,  col  preavviso  di  un  mese 
dell'  azionista ,  che  avrà  sborsata  la  somma. 

VII.  Tanto  il  versamento  che  la  restituzione 
devono  essere  fatte  in  danaro  sonante,  coli'  esclu- 
sione assoluta  della  carta  monetata  o  d' nitro  sur- 
rogato al  denaro. 

Vili.  La  Società  nomina  i  membri  Sac.  D.  An- 
tonio Carabelli  e  Sac.  Bianchi  Gio.  Battista  onde 
provvedano  all'  attivameli to  delle  presenti  determi- 
nazioni ,  coli'  obbligo  di  rendere  conto  del  loro 
operato  alla  Società  istessa  nella  prima  adunanza 
generale. 

Si  chiude  la  sessione  votando  vivissimi  ringra- 
ziamenti al  Nob.  Prof.  D.  Antonio  Odescalchi  per 
l'opera  che  presta  alla  compilazione  dell'Almanacco 
Provinciale,  che  torna  di  molto  utile  all'Istituzione 
degli  Asili. 


N 


1 
DI  UNO  SCRITTORE  IARIANO 

rimasto  Un'  ora  ignoto. 

I. 

J 


on  saprei  se  per  improvvisa  morte  dell'  autore, 
o  per  quale  altra  cagione  possa  essere  rimasto  ine- 
dito il  volume  manoscritto  da  me  casualmente  non 
ha  guari  rinvenuto  fra  antichi  libri  3  e  che  porta 
in  fronte  questo  titolo  : 

INCHOATA 

PAULLI  ^MYLII 

PARLASCHINI 

ACADEMIGI  PARTHENII 

Partuum  universitas  septem  libris  digesta  et 

ab  eodem  in  hoc  unum  redacta  volumen  anno 

post  homines  redemptos 

MDG  .... 

11  volume  è  in  gran  foglio  ,  di  carte  396.  Le 
prime  tre  contengono  diversi  sonetti  ?  madrigali  ed 
epigrammi  in  lode  dell'  autore.  L'  ultimo  degli  epi- 
grammi latini  fa  conoscere  la  patria  di  lui  ,  ed  è 
cosi  : 

De  triplici  patria  Parlaschini 

Parlascum  genitor  tribuit  mihi?  mater  Uglonum, 

Bellanum  agnati  ?  sic  Uria  corda  fero. 

Parlasco  è  un  paesello  della  Valsassina  a  metà 
strada  circa  da  Bellano  a  Cortenova. 

a 


II. 


Panni  che  tutto  il  volume  sia  scritto  di  mano 
dello  stesso  autore}  il  quale  v'impiegò  tanta  atten- 
zione e  tanto  amore  ,  che  innanzi  ad  ogni  libro 
dispose  persino  diversi  fregi  ed  ornamenti  con  va- 
riati disegni  di  imprese  e  di  motti  ?  perchè  fossero 
poi  intagliati  in  legno  od  in  rame,  e  renderne  così 
l'edizione,  secondo  la  moda  di  que' tempi,  più  ri- 
cercata ed  elegante. 

I  componimenti  sono  parte  in  lingua  latina  e 
parte  anche  in  lingua  italiana ,  sembrando  scritti 
nella  prima  metà  del  secolo  XVII.  Io  non  ho  tempo 
di  leggerli  tutti  minutamente  ^  e  mi  dispiacerebbe 
d'  altra  parte  che  così  inosservati  dovessero  andare 
in  perdizione.  Crederei  quindi  di  liberare  la  mia 
coscienza  coli'  invitare  qualche  amante  delle  patrie 
nostre  cose  a  volere  scorrere  tutto  il  volume  affine 
di  scoprire  se  mai  fosse  per  contenere  notizie  od 
oggetti  di  qualche  vantaggio  od  importanza. 


IH. 


E  perchè  l'invito  possa  trovare  più  facile  acco- 
glienza esporrò  qui  un  breve  accennamento  di  al- 
cune delle  materie  dei  sette  libri  ne'  quali  va  tutta 
T  opera  divisa. 

Il  primo  contiene  una  descrizione  della  Valsas- 
sina,  la  \  ita  di  Francesco  Parlaschino  che  fu  padre 
dell'autore  e  secondo  ne  dice  egli,  uomo  assai  di- 
stinto nelle  lettere,  nelle  arti,  nelle  scienze  e  nelle 


5 
armi.  Seguono  due  opuscoli,  uno  intitolalo  Proso- 
popea della  Valtellina,  e  l'altro,  Assemblea  de' 
giudicanti  Griso  veneti  radunata  addì  5  giugno  1610 
al  principio  de'  bellicosi  movimenti  di  Valtellina 
ecc.  ecc. 

Nel  secondo  libro  hanno  luogo  diverse  orazioni 
ed  elogi  ,  alcuni  de'  quali  recitati  dair  autore  nel 
collegio  Calchi  Taeggi  di  Milano  durante  il  tempo 
che  vi  s lette  qual  rettore  ecc.  ecc. 

Comprende  il  terzo  una  copiosa  raccolta  di 
lettere. 

Danno  materia  al  quarto  altre  lettere ,  poesie 
italiane  e  latine,  interpretazioni  di  sogni,  un  dia- 
logo delle  lettere  e  delle  armi,  ed  un  altro  dell'o- 
ratore e  del  poeta  ecc.  ecc. 

Sono  nel  quinto  rime  diverse,  un  poema  eroico 
della  natività  di  Cristo  ecc.  ecc. 

Traduzioni  di  diverse  orazioni  ed  altro  dal  la- 
tino nell'italiano  e  dall'italiano  nel  latino  formano 
gli  argomeuti  del  sesto. 

Il  settimo  ed  ultimo  libro  venne  dall'  autore 
intitolato  Miscellanea,  contiene  altre  prose  e  versi, 
ed  infine  un'  aggiunta  di  epitaffi  e  di  iscrizioni. 

EV. 

Tutte  le  materie  che  compongono  questo  grosso 
in  foglio,  per  quel  poco  che  ne  potei  vedere,  con- 
siderate nei  riguardi  della  letteratura,  non  valgono 
niente  affatto }  e  sarebbe  un  bell'onore,  toglierle  al 
pasto   eh'  hanno  già  incomincialo  farne  le  tignole . 
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e  darle  alle  fiamme.  Ma  come  dianzi  esponeva ,  non 
mi  regge  l'animo  di  farlo  senza  che  siano  state  mi- 
nutamente scorse  tutte  le  pagine  da  capo  a  fondo. 
Poiché  nelle  cose  concernenti  alla  Valsassina  ed  alla 
Valtellina  e  nella  infinità  delle  lettere  latine  ed  ita- 
liane ,  vi  si  potrebbero  per  avventura  incontrare 
notizie  di  fatti  o  di  persone  utili  alle  nostre  storie. 
E  però  chi  si  sentisse  in  forze  d'affrontarne  la  let- 
tura troverà  sempre  il  volume  disposto  al  suo  pia- 
cere. N'avrei  fatta  volontieri  l'esibizione  a  qualche 
amico  iu  particolare  5  ma  credetti  di  astenermene 
per  non  obbligar  nessuno  ad  una  accondiscendenza 
che  non  fosse  di  piena  e  spontanea  volontà.  Col 
pubblicarne  P  invilo  in  questo  modo ,  son  lasciati 
da  un  canto  tutti  i  complimenti  5  e  ciascuno  rimane 
nell'  arbitrio  d'  accoglierlo  o  di  porlo  in  non  cale 
senza  dover  nemmeno  aprir  la  bocca  per  una  scusa 
qualunque  od  altro. 

A.  L.  Perpenti. 


OSSERVAZIONI 

sopra  alcune  chiese  antiche 
di  Conio  e  di  Gravedona 

tratte  dalla  storia  deW  architettura  di  T.  Hope. 


l 


inglese  Tommaso  Hope  datosi  ad  uno  studio 
profondissimo  dell'  architettura  ?  comincio  da'  suoi 
primi  anni  ad  occuparsi  nell'  acquisto  di  tutte  le 
notizie  che  credette  indispensabili  per  poterne  am- 
piamente ragionare.  Ed  affine  di  aver  sott'  occhio 
i  monumenti  di  tutte  le  età  visitò  le  più  importanti 
contrade  del  globo ,  di  maniera  che  dopo  molti  anni 
di  applicazioni  e  di  viaggi,  anche  ripetuti ,  perven- 
ne a  raggiungere  la  desiderata  meta  5  quella  cioè  ? 
del  possesso  di  tal  corredo  di  cognizioni  d'aver  po- 
tuto dare  una  storia  completa  non  solo,  ma,  come 
giustificarono  gli  applausi  ottenutine  ,  eccellentissi- 
ma dell'  arte. 

Arricchì  V  opera  d'  una  copiosa  serie  di  tavole 
rappresentanti  gli  edifici!  che  offrivano  più  spicca- 
tamente quei  caratteri  per  i  quali  venivano  a  de- 
terminarsi le  vicende  dei  diversi  stili  che  formava- 
no lo  scopo  principale  delle  sue  ricerche.  Scorgendo 
aver  egli  con  molto  encomio  parlato  d'  alcuni  edi- 
fica nostri  j  e  ben  sapendo  quanto  siano  più  uni- 
versalmente accette  e  credute  le  lodi  scevre  d'ogni 
prevenzione  d'amor  di  patria,  mi  parve  di  far  cosa 
non  ingrata  a'  miei  concittadini  raccogliendone  il 
fiore  nella  parte  che  ne  riguarda  per  offrirlo  a  fi*e- 
gio  delle  nostre  storie. 
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Deggio  prima  di  tutto  avvertire  come  divisa- 
mento  delle  estese  indagini  e  considerazioni  di  lui 
sia  stato  quello  di  determinare  incontrastabilmente 
le  origini  e  le  diffusioni  dei  tre  stili  da  lui  chia- 
mati lombardo,  gotico,  e  del  risorgimento:  poiché 
degli  altri  riputava  averne  già  scritto  più  che  suf- 
ficientemente tutti  coloro  che  nella  storia  dell'ar- 
chitettura lo  avevano  preceduto. 

Lo  stile  che  il  sig.  Hope  chiama  lombardo  sa- 
rebbe sorto  dalle  alterazioni  cui  erano  già  andati 
soggetti  il  greco  ed  il  romano,  ed  avrebbe  assunto 
in  progresso  di  tempo  ornamenti  dal  bizantino  e 
dall'arabo,  e  suo  carattere  principale  e  distintivo 
sarebbe  stato  ognor  quello  di  conservare  1'  arco  a 
tutto  sesto  e  di  moltipllcarlo  anche  per  semplici 
decorazioni  nelle  varie  forme  di  finestre ,  di  loggie 
e  di  gallerie ,  sotto  le  cornici  dei  frontispizii  ?  in- 
torno alle  cupole  ,  e  simili ,  accrescendo  ,  per  così 
dire ,  colla  copia  e  minutezza  di  tanti  archi  la 
grandezza  apparente  del  tutto.  Sarebbe  poi  stato 
messo  insieme  e  convenuto  dalle  società  dei  liberi, 
o  franchi  muratori ,  le  quali  formatesi  tra  le  cali- 
gini del  medio  evo ,  alimentarono  sotto  le  ceneri 
de' loro  misteri  il  fuoco  dell'arte,  che  rapidamente 
andarono  indi  diffondendo  per  tutta  1'  Europa. 


II. 


Dello  stile  lombardo  scorgeva  in  Como  la  chiesa 
di  S.  Carpoforo,  avente  l'abside  tondeggiante  e  la 
torre  quadrata.  La  chiamava  la  più  antica  della 
città  ed  eretta  fino  da  quando  i  cristiani  avevano 
potuto  appena  palesemente  e  senza  timore  di  per- 
secuzioni e  di  martini ,  confessare  la  propria  fede 
e  trionfare  sugli  antichi  loro  oppressori.  Errava 
solo   nel   crederne  fondatore    e  vescovo  in  luogo    lo 

ìSQ  S.   Carpoforo  invece  di  S.  Felice, 


EIE. 

Volgendosi  indi  alla  chiesa  di  S.  Abbondio  5 
dello  stesso  stile,  notava  come  dovesse  avere  in  o- 
rigine  il  suo  pronao,  o  portico,  davanti:  e  ferma- 
vano la  sua  attenzione  le  finestre  isolate ,  a  tutto 
sesto  ,  con  pilastrini  ed  arcate  adorne  di  cornici  e 
di  ricchi  arabeschi.  Sebbene  piccola  questa  chiesa 
contasse  però  le  tre  navate,  cosa  non  comune  in 
que'  primissimi  tempi.  La  citò  più  volte  con  lode 
sia  parlando  dei  fregi  delle  finestre  ,  come  dei  ri- 
quadrameli ti  a  sfondi  dei  muri  e  del  numero  e 
qualità  delle  navate,  ed  illustrò  da  ultimo  le  sue 
tavole  col  disegno  del  campanile,  riportandovi,  non 
saprei  per  quale  accidentalità,  l'immagine  delle  ac- 
cennate finestre  ricche  d' ornamenti  sebbene  non 
appartenenti  queste  al  campanile ,  ma  alla  parte 
posteriore  della  chiesa. 

21% 


San  Fedele ,  di  stile  lombardo ,  anch'  essa  gli 
forni  maggior  campo  d' osservazioni.  Descritte  le 
parti  principali  di  questa  antica  cattedrale  vedeva 
ergersi  sopra  le  precedenti  per  la  cupola  ottagona 
e  distinguersi  dalle  altre  pel  ùi fo riunì  ^  tribuna  o 
galleria  interna  per  le  donne.  Curiosissimo  poi  gli 
si  presentò  P arcale  ad  angolo  sopra  la  porta  d'in- 
gresso dal  lato  d' oriente ,  poiché  in  tutti  i  suoi 
viaggi  non  gli  era  accaduto  vederne  di  consimili 
che  ben  pochi  e  lo  credeva  d'  origine  greca  ,  cioè 
bizantina  ,  un  arcale  di  tal  figura  avendo  osservato 
nelle  antiche  mura  di  Costantinopoli  ed  un  altro 
simile  nel  quartiere  dei  Blacherini,  detto  il  palazzo 
di  Costantino. 

Essendosi  qui  fatto  cenno  della  prima  cupola 
che  sorgesse  in  Como ,  rammenterò  com'  egli  trat- 
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tando  delle  diverse  cupole  abbia  fatto  riflettere  , 
divenissero  il  carattere  dominante  delle  cattedrali 
e  come  per  questo,  del  vocabolo  latino  domus  ,  ap- 
plicandolo agli  edificii  consacrati  al  divin  culto,  gli 
italiani  ne  avessero  fatta  la  parola  duomo  ed  i  te- 
deschi doni  con  cui  denominavano  poi  le  cattedrali 
d'  ogni  città  5  e  come  pure  i  francesi  e  gli  inglesi 
senza  dargli  un  significato  così  esteso  lo  impiegas- 
sero quale  sinonimo  di  cupola. 

La  chiesa  di  S.  Fedele  venne  additata  più  volte 
dal  nostro  autore  ad  esempio  delle  sue  osservazioni, 
e  compiacquesi  d'  accrescere  il  numero  delle  tavole 
del  suo  volume,  col  disegno  della  muratura  esterna 
del  coro ,  trovandola  meritevole  di  tutta  V  atten- 
zione per  la  robusta  costruzione  e  pel  loggiato  ad 
arcate  che  gira  sotto  il  tetto  a  decorazione  e  so- 
stegno della  gronda. 

V. 

Dava  pur  luogo  nelle  sue  tavole  al  disegno  del 
palazzo  della  città,  che  rimane  sul  fianco  a  setten- 
trione della  cattedrale ,  per  far  luogo  alla  quale 
era  stato  d'  alquanto  smozzicato.  La  costruzione  in 
marmi  di  diversi  colori  con  lineamenti  alla  bizan- 
tina 5  gli  archi  tendenti  alP  acuto  o  gotico  del  ba- 
samento ,  e  quelli  a  tutto  sesto  del  piano  superiore 
e  delle  finestre  fecero  che  il  dovesse  offrire  per  un 
beli'  esemplare  dello  stile  gotico  misto  col  lombar- 
do. Parlando  delle  finestre  non  isfuggiva  al  suo  oc- 
chio Y  annodamento  delle  colonne ,  e  gli  archi  di 
piccola  dimensione  racchiusi  in  archi  di  maggiore 
ampiezza  ,  caratteri  particolarissimi  dello  stile  lom- 
bardo. 

VI. 

La  cattedrale  perù  fu  quella  che  il  dovette  mag- 
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giormente  ed  a  più  riprese  intrattenere  nel  corso 
della  sua  storia  e  per  P  eccellenza  delle  opere  nei 
riguardi  dell'invenzione  non  solo,  ma  ben  anche 
in  quelli  dell'  esecuzione  ?  e  per  la  mischianza  dei 
diversi  stili  lombardo ,  gotico  e  del  risorgimento , 
i  quali  erano  appunto  quelli  stati  presi  5  come  già 
si  disse ,  quasi  esclusivamente  da  lui  in  considera- 
zione. La  comprese  anch'  essa  nelle  tavole  9  e  sic- 
come sono  così  significanti  i  termini  che  impiegò 
quando  si  pose  a  parlarne  in  particolare,  mi  faccio 
volontieri  un  dovere  di  trascriverli  letteralmente. 
Diss'  egli  adunque  «  la  facciata  è  tutta  di  marmo 
bianco  ;  le  tre  porte  d' ingresso  sono  ad  archi  di 
tutto  sesto  e  molto  ricche  5  questa  facciata  resta 
subdivisa  da  pilastri  adorni  di  statue  per  tutta  la 
loro  altezza  ,  ed  ha  una  rosa  magnifica  :  va  guar- 
nita di  tribune  e  di  baldacchini  d'  un  lusso  straor- 
dinario: un  finimento  a  trifoglio  elegantissimo  gira 
all'  intorno  della  cornice  e  dei  pinacoli  :  il  centro 
di  questo  finimento  ha  l' aspetto  d'  un  tempio  cir- 
colare formato  di  colonnette  che  posano  su  men- 
sole e  sormontato  da  una  corona  di  pinacoli  di 
minor  dimensione ,  è  desso  il  solo  esempio  che  si 
conosca  in  questo  genere.  Le  cornici  delle  porte 
laterali  e  delle  finestre  pur  laterali  sono  d' una 
ricchezza  superiore  ad  ogni  idea,  appartengono  allo 
stile  del  risorgimento ,  e  sono  pur  tutte  di  disegno 
diverso.  »  Altrove  ripeteva  :  «  gli  intagli  e  gli  ab- 
bellimenti delle  porte  della  facciata ,  le  sole  parti 
appartenenti  allo  stile  lombardo  e  non  al  gotico 
come  tutte  le  altre  parti  di  essa  ?  e  quelli  delle 
porte  e  delle  finestre  laterali  a  medaglioni  ?  foglia- 
mi ed  arabeschi  spettanti  allo  stile  del  risorgimen- 
to 5  fossero  d'  una  squisitezza  ?  d'  una  perfezione  e 
d'  una  magnificenza  sorprendente.  » 

Si  vide  come  facesse  ?  parlando  della  facciata  ? 
special  menzione  anche  della  rosa  che  magnifica 
campeggia  tra  il  sommo  della  porta  principale  e  'i 
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frontispizio:  indagando  l'origine  dì  queste  rose  ar- 
chitettoniche, osservava  il  sig.  Ilope  che  potessero 
ne'  primi  secoli  del  cristianesimo  aver  rappresentato 
come  un  simbolo  del  sole  cadente  }  che  in  progres- 
so di  tempo  andassero  ad  impiegarsi  per  semplice 
ornamento  o  decorazione  ,  e  che  io  tal  guisa  dal- 
l' antica  forma  d'  un  semplice  circolo  attorniato  di 
pochi  abbellimenti  5  venisse  ad  assumere  quella  di 
una  specie  di  ruota  composta  di  colonnette  spic- 
cantesi  dal  centro  e  collegate  all'  estremità  da  pic- 
coli archi  inscritti  in  un  cerchio  comune  riccamente 
lavorato.  Chiudeva  poi  il  discorso  coli'  additarne 
alcune  delle  più  sfarzose  ?  e  tra  queste  non  {sfug- 
giva a'  suoi  sguardi  quella  della  chiesa  parrocchiale 
di  Torno  sul  nostro  lago  ,  chiamandola  leggiadra- 
mente figurata  e  piacevole  a  vedersi. 

VII. 

Comprese  eziandio  nelle  diverse  sue  classifica- 
zioni le  chiese  di  Gravedona  ,  e  s'  espresse  in  que- 
sto modo:  «  Gravedona  possiede  una  vecchia  chiesa 
di  stile  lombardo ,  grandissima,  con  piccole  gallerie 
all'  ingiro  ,  ed  un  battistero  separato.   » 

Queste  espressioni  vogliono  essere  rettificate  sotto 
viste  che  non  concernono  punto  alla  qualità  dello 
stile  5  ma  solo  al  vero  stato  e  condizione  della 
chiesa  e  del  battistero.  U  unica  che  esista  a  Gra- 
vedona con  gallerie  in  giro  è  quella  di  S.a  Maria, 
e  non  ha  punto  un  battistero  separato ,  che  anzi 
la  fonte  battesimale  stavvi  collocata  nel  suo  mezzo. 
Che  se  il  sig.  llope  la  considerava,  come  or  serve, 
per  un  battistero  disgiunto  dalla  vicina  parrocchiale 
dedicata  a  S.  Vincenzo ,  avrebbe  ancora  errato , 
perchè  questa  non  ha  le  accennate  gallerie  in  giro, 
e  non  presenta  di  particolare,  d'antico  e  dello  stile 
da  potersi    chiamar   lombardo    che   parte   dei  muri 
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laterali  e  la  cripta  ,  o  come  meglio  vuoisi  pur  dire, 
confessione  sotto  il  coro  consacrata  a  S.  Antonio. 


E  qui  chieggo  il  permesso  di  distendere  il  di- 
scorso ad  alcune  altre  avvertenze.  Un  disegno  della 
chiesa  di  S.a  Maria  feci  già  trarre  e  pubblicare  nel 
volume  secondo  dell'  opera  intitolata  la  Lombardia 
Pittoresca  eli'  io  accompagnai  di  poche  parole  de- 
scrittive e  dell'  osservazione  appunto  che  nella  sua 
origine  non  fosse  mai  stata  edificata  per  servire  di 
semplice  battistero  ?  come  alcuni  nostri  storici  la- 
sciarono supporre  5  ma  che  solo  in  questi  ultimi 
tempi  si  fosse  a  tal  uso  convertita.  Fondava  l'os- 
servazione nel  fatto  che  i  battisteri  ne'  primi  secoli 
del  cristianesimo  venivano  costantemente  eretti  di 
forma  ottagona  o  rotonda  con  ampia  vasca  nel  cen- 
tro ,  e  più  o  meii  lontani  ?  ma  sempre  disgiunti 
dalle  chiese  3  e  senza  alcun  apparato  d' altari  od 
altro  segno  di  culto.  La  chiesa  invece  di  cui  si 
parla  5  di  purissimo  stile  lombardo  ?  egregiamente 
sostenuto  ed  espresso  con  nobiltà  di  lavori  e  di 
marmi  ,  è  di  forma  quadrilunga  coli'  abside  semi- 
circolare rivolta  a  levante,  due  altari  ai  fianchi  e 
due  cappelle  nelle  parti  laterali  con  sfondo ,  pur 
queste  semicircolari  a  somiglianza  dell'  abside  5  per 
modo  che  conta  cinque  altari.  Sopra  l'altare  a 
manca  di  chi  guarda  all'altare  maggiore,  ammirasi 
un  gran  Crocifisso  d' antichissimo  lavoro ,  e  dove 
la  divina  immagine  è  abbigliata  in  guisa  che  a  cre- 
derla anteriore  al  IX  secolo  non  si  temerebbe  di 
errare  ,  e  sopra  quello  dell'  altro  lato  in  sua  cor- 
rispondenza vi  ha  la  dipintura  pur  vetustissima  , 
ov'  è  rappresentata  la  Madonna  col  Bambino  ado- 
rato dai  Magi  5  di  cui  narrasi  il  miracolo ,  che , 
cioè  3  nell'  anno  823  o  82^  per  due  giorni  risplen- 
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desse  come  d'accesa  luce.  L'ampiezza  adunque ,  la 
forma  tendente  alla  croce  latina  ,  la  dedicazione 
delle  diverse  cappelle  ed  altari  a  divine  effigie,  sono 
tutte  cose  che  presentano  evidentemente  i  caratteri 
d' una  vera  chiesa  lontana  affatto  dalla  forma  e 
qualità  degli  antichi  battisteri.  I  primi  storici  in- 
fatti che  ricordarono  il  prodigio  dell'accennata  pit- 
tura ,  il  dissero  sempre  accaduto  in  una  chiesa  ,  e 
non  mai  in  un  semplice  battistero. 

Ma  v'  ha  di  più  :  la  fonte  battesimale  che  vi  fu 
nel  mezzo  eretta ,  non  presenta  nessun  carattere 
d'antichità,  e  tiene  interamente  allo  stile  domi- 
nante all'  epoca  non  molto  remota  da  noi  in  cui 
venne  rifabbricata  la  vicina  parrocchiale  di  S.  Vin- 
cenzo ,  per  cui  bisogna  pur  conchiudere  che  amen- 
due  queste  chiese  siano  delle  più  antiche  della  dio- 
cesi ,  e  che  presso  quella  di  S.  Vincenzo  ,  che  do- 
vette essere  la  più  spaziosa  ed  antica  ,  esistesse  il 
battistero  della  forma  rotonda  od  ottagona  come 
s'  è  sempre  costumato  all'  epoca  in  cui  deve  ripor- 
tarsi la  sua  fondazione  5  il  quale  sia  poi  stato  de- 
molito per  dar  luogo  ai  diversi  fabbricati  eretti  in 
prossimità  alla  medesima  a  comodo  maggiore  degli 
ufììcj  per  tutte  le  altre  sacre  funzioni  parrocchiali. 
La  tradizione  in  paese  vuole  appunto  che  così  sia 
accaduto  3  e  che  al  battistero  andato  per  tal  modo 
a  mancare  ?  sia  poi  stata  sostituita  la  nuova  fonte, 
collocata  come  tuttor  vedesi  e  già  si  disse ,  nel 
mezzo  della  vicina  chiesa  di  S.  Maria, 

IX. 

Esposi  che  la  chiesa  di  S.  Vincenzo  dovesse  es- 
sere la  più  antica  delle  due,  traendone  argomento 
dalla  profondità  della  cripta ,  o  confessione ,  la 
quale  rimane  ornai  del  tutto  sotto  terra  ,  e  viene 
quasi   sempre   ingombrata    dalle  acque    al   minimo 
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gonfiarsi  del  lago.  E  se  dovessi  fissar  V  epoca  della 
fondazione  dell'una  e  dell'  altra  5  fermando  P atten- 
zione sulla  qualità  delle  murature  ,  dei  materiali  , 
dei  lavori  ecc.  ecc.  non  esiterei  ad  affermare  che 
quella  di  S.  Vincenzo  potesse  andar  contemporanea 
a  quella  di  S.  Carpoforo,  e  l'altra  di  S.  Maria  a 
quella  di  S.  Fedele,  delle  quali  s'è  già  fatta  men- 
zione. 

Queste  chiese  sorgono  entrambe  a  pochi  passi 
distanti  l'una  dall'altra  sul  piano  formato  dal  letto 
del  fiume  che  scorre  a  mezzodì  del  paese  ,  ed  in 
tanta  vicinanza  del  lago  ,  che  ne  rimangono  spesso 
innondate  9  e  massime  la  cripta  sotto  il  coro  della 
parrocchiale,  come  dianzi  si  è  già  avvertito.  In  me- 
rito alla  qual  cripta  dirò  pure  essere  sostenuta  da 
spesse  colonne  con  archi  a  tutto  sesto,  ed  aver  do- 
vuto in  origine  estendersi  più  ampiamente ,  scor- 
gendosi essere  stata  notevolmente  ristretta  ed  ac- 
corciata dalle  arcate  dei  lati  e  dell'estremità  verso 
il  lago  state  irregolarmente  spezzate  per  ottenere 
la  minor  dimensione  eh'  ora  presenta. 


X, 


Data  in  tal  maniera  una  notizia  delle  qualità 
e  condizioni  di  queste  due  chiese  in  rischiarimento 
della  confusione  con  cui  trovai  n'  avesse  parlato  il 
sig.  Hope ,  non  mi  rimane  che  di  palesare  il  mio 
dispiacere  perchè  esso  non  abbia  avuto  occasione 
di  vedere  il  portico  che  circonda  il  cortile  qua- 
drangolare dell'  abazia  di  Piona ,  formato  ad  archi 
a  tutto  sesto  di  marmi  a  diversicolori,  e  sostenuti 
da  colonne  con  basi  e  capitelli  d'  egual  proporzio- 
ne ,  ma  varj  fra  di  loro  per  la  forma  e  per  gli  or- 
namenti, edificio  dell'anno  i25a,  di  purissimo  stile 
lombardo ,  ed  ammirabile  per  la  precisione  e  net- 
tezza  del  taglio   delle  pietre   impiegate   negli  archi 
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e  nella  soprastante  muratura  5  nella  quale  sono  poi 
state  commesse  due  lapidi  colle  iscrizioni  che  fanno 
conoscere  1'  epoca  dell'  erezione  del  medesimo  ed  il 
nome  del  suo  fondatore  nella  persona  del  priore 
di  quel  luogo  ?  Bonacorso  De  Casanova  di  Gra- 
vedona. 

Xfi. 

( 

La  prepositurale  di  Bellano  a  tre  navate  gli 
avrebbe  pur  somministrato  un  bel  argomento  dello 
stile  misto  lombardo  e  gotico.  La  facciata  è  tutta 
a  fasce  orizzontali  di  marmi  bianchi  e  neri  fino  ad 
un'ampia  finestra  rotonda  che  s'apre  nel  mezzo 
sotto  il  frontispizio  ,  con  larga  cornice  in  giro  di 
terra  cotta  lavorata  a  fogliami  ed  altri  ornamenti, 
e  coperta  interamente  da  una  vernice  lucente  di 
color  verde.  Apronsi  nella  facciata  tre  porte  in 
corrispondenza  alle  tre  navate ,  ed  è  divisa  da 
sporti  che  a  guisa  di  faccie  di  pilastri  vanno  da 
terra  al  tetto.  In  due  di  essi,  a  non  poca  ma  non 
eguale  altezza ,  scorgonsi  incastonativi  lo  stemma 
gentilizio  de'  Torriani  e  quello  de'  Visconti  ,  scol- 
piti in  pure  non  eguali  pezzi  di  marmo  bianco  ,  i 
quali  per  le  rimarcate  disuguaglianze  e  per  non 
tenere  all'  ordine  delle  pietre  della  muratura  ,  ve- 
desi  al  primo  colpo  d'  occhio  che  vennervi  a  puro 
caso  riposti  togliendoli  da  qualche  monumento  an- 
dato forse  in  rovina  per  l'alluvione  del  fiume ,  al- 
lorché nel  1 34 r  distrusse  la  precedente  chiesa  par- 
rocchiale ch'era  collocata  ne' campi  coltonii.  L'at- 
tuale venne  eretta  nel  i348  a  spese  della  comune, 
e  fu  errore  di  quelli  tra  i  nostri  storici  che  ne 
attribuirono  la  fondazione  ad  Azzo  Visconti  ed  allo 
zio  di  lui  Giovanni  Arcivescovo  di  Milano  ,  traen- 
done fallacissimo  argomento  dal  summentovato  stem- 
ma, il  quale  si  mostrò  come  non  vi  figuri  che  per 
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un  mero  accidentale  trasporto,  ed  egualmente  come 
l'altro  appartenente  alla  famiglia  de'  loro  antago- 
nisti j  i  Torriani.  Tale  errore  il  dimostrò  poi  an- 
che incontrastabilmente  l'egregio  sig.  ingegnere  Ar- 
rigoni  nelle  sue  notizie  storiche  della  Valsassina  , 
citando  1'  istromento  col  quale  gli  abitanti  di  Bel- 
lano  n'  allogavano  la  costruzione  a  Giovanni  da 
Campione  5  Antonio  da  Castellazzo  e  Comolo  da 
Osteno  ?  magi  stri  de  muro  et  de  legnaminc. 

Chiamai  questa  chiesa  di  stile  misto  lombardo 
e  gotico  seguendo  i  precetti  del  sig.  Hope,  inquan- 
tochè  gli  archi  delle  porte  e  quelli  delle  vòlte  ten- 
dono all'  acuto  5  ed  i  laterali  delle  navate  sono  in- 
vece a  tutto  sesto  senza  alcuna  spezzatura. 

XII. 


Queste  brevi  digressioni  non  mi  chiusero  in 
mano  il  dottissimo  libro  del  sig.  Hope  per  modo 
che  non  vi  leggessi  ancora  nelle  ultime  carte  alcu- 
ne riflessioni  sullo  stato  attuale  dell'  arte  ,  e  eh'  io 
condensando  i  suoi  pensieri  ripeto  in  queste  poche 
parole.  La  povertà  degli  ingegni  che  riproduce  cose 
già  trovate  assurde  e  vilipese ,  le  stravaganze  d'un 
gusto  depravato  e  delirante  3  e  l' imbastardimento 
d' ogni  gentil  maniera  5  fare  ardentemente  deside- 
rare che  sorgano  uomini  i  quali  col  togliere  dagli 
antichi  quanto  vantano  di  sapiente  e  grazioso  ,  col 
mettere  a  profitto  le  scoperte  di  quelle  produzioni 
naturali  od  artificiali  rimaste  sconosciute  ai  secoli 
passati  ,  e  coli'  aggiungere  quelle  modificazioni  o 
quelle  nuove  forme  valevoli  a  rendere  le  opere  più 
convenienti  ed  eleganti,  riescissero  ad  accrescere  la 
varietà  e  la  bellezza,  ed  a  creare  un'architettura, 
la  quale  fosse  poi  trovata  in  armonia  col  nostro 
clima,  colle  nostre  abitudini,  e  tale  insomma,  che 
riunendo  ad  un  tempo  1'  eleganza  ,   la  convenienza 
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e  l'originalità,  si  dovesse  per  eccellenza  chiamare  ar- 
chitettura nostra.  Non  dimentichisi  però  mai  5  come 
avvertiva  anche  il  celebre  Durand  nel  presentarci 
quella  magnifica  sua  raccolta  e  parallelo  delle  fab- 
briche classiche  di  tutti  i  tempi,  d' ogni  popolo,  e 
di  ciascuno  stile ,  dover  essere  Y  architettura  non 
una  cieca  pratica  da  acquistarsi  con  poco  studio , 
ma  sibbene  il  frutto  di  profonde  osservazioni ,  di 
accurati  confronti  e  di  sottili  indagini ,  vivificato 
dal  sentimento  acceso  nel  bello ,  dalla  meditazione 
che  raffina  ogni  oggetto  vagheggiato ,  e  finalmente 
dal  genio  che  deve  del  pari  inspirare  il  musico ,  il 
poeta  ,  e  Y  architetto. 

A.  L.  Perpenti. 
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intorno  agli  uomini  celebri 

della 

FAMIGLIA  1IOLDON1 

DI  BALLANO. 


N 


ella  Rivista  Comense  dello  scorso  anno  l'egregio 
sig.  A,  L.  Perpenti  pubblicò  un'  assai  bella  ed  eru- 
dita biografia  di  Sigismondo  Boldoni ,  e  poiché 
quest'  annuario  è  specialmente  destinato  a  far  co- 
noscere e  conservare  le  glorie  della  Provincia,  credo 
non  inopportuno  soggiungere  alcune  poche  parole 
sugli  altri  individui  di  questa  dotta  famiglia,  tanto 
più  che  alcuni  di  essi  sono  ignorati  e  dagli  scrit- 
tori di  storia  letteraria  e  dagli  stessi  loro  com- 
paesani. 

Che  Sigismondo  Boldoni  non  sia  nato  in  Milano 
come  per  errore  tipografico  è  detto  nella  sullo- 
data  biografia,  ma  nel  borgo  di  Beliamo  da  famiglia 
ivi  antichissima,  risulta  da  que' libri  parrocchiali 
dove  è  registrato  il  suo  battesimo  colle  seguenti 
parole  che  già  riportai  nelle  Notizie  storiche  della 
Valvassino,  e  che  ora  ripeto  ,  cioè  :  Gismondo  nato 
a  dì  5  del  sudd.  (luglio  del  1597  )  da  la  Sig.  Ce- 
cilia (  Cattaneo  di  Primaluna  )  moglie  dell9  III.  Sig. 
Ottavio  Boldoni  balezato  da  me  Preosto  Sarlirana 
sud.  Compadre  il  Sig.  Dante  Sloppi,  Comadre  la 
Sig.  Veneranda  moglie  del  Sig.  Pietro  Gaggio  de 
Denti. 

Non  quattro,  ma  sette  fratelli  e  per  lo  meno 
due  sorelle  ebbe  Sigismondo  ed  ebbero  nome  Flavio, 

b 
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Aurelio,  Rodolfo,  Odoardo,  Ercole,  Carlo,  Decio, 
Livia  ed  Aurelia  (1).  Ad  eccezione  dei  tre  ultimi 
fratelli ,  dei  quali  non  si  è  potuto  conoscere  i  ta- 
lenti perchè  morirono  in  giovanile  età,  gli  altri 
più  o  meno  ebbero  nome  nelle  lettere. 

Non  dirò  di  Sigismondo  dopo  la  succitata  bio- 
grafia ,  alla  quale  si  possono  aggiungere  i  due  opu- 


(0  Unitamente  a  Sigismondo  i  suddetti  fratelli  sono  no- 
minati eredi  universali  nel  testamento  4  giu§n0  l6,9  de| 
loro  padre  Ottavio  giureconsulto  e  conte  palatino  nei  rogiti 
del  nob.  notajo  Vincenzo  Arrigoni  d1  Introbbio ,  loro  cugino. 
Nessuno  di  loro  ebbe  discendenza. 

Per  meglio  intendere  i  rapporti  di  parentela   fra  gì1  indi- 
vidui, di  cui  si  tratta  nei  presenti  Cenni,  dò  qui  la  genealogia, 

Antonio  Boldoni 


Giorgio 
viveva  nel  1399 


Antonio 

! 
I 

Nicolò 

I 

Bernardino 


Ottaviano 

1 

Nicolo  Protomedico 

I 
Ottavio 


Polidoro 


Gio.  Giac( 
Francc 
Polidc 


r~_".   «■> — r--.  ."a"i:7       Gio.Anc 

Flavio  Aurelio  Rodolfo  Sigismondo  Odoardo  Ercole  Carlo  Decio  Livia  Aureli-  ( 

Sigismondo  Diego        Gio.  Dome: 
Gaetano 
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scoli  manoscritti  de  fcetu ,  e  de  rebus  ilalicis;  ne 
parlerei  di  Nicolò  di  lui  avo  ,  del  quale  scrisse  il 
chiarissimo  dott.  Balzari  (1),  se  il  desiderio  di  ve- 
dere raccolti ,  benché  assai  succintamente ,  tutti  i 
fasti  di  questa  celebre  famiglia  non  mi  obbligasse 
a  soggiungere  alcuna  cosa, 

Nicolò  era  nipote  a  quel  Polidoro  ,  il  quale  al 
famoso  6.  G.  Medici  che  gli  aveva  offerta  una  so- 
rella per  isposa  coraggiosamente  aveva  risposto  che 
non  voleva  stringer  parentela  con  ladri.  Professò 
medicina  in  Pisa  ed  in  Pavia  con  istraordinario 
stipendio,  fu  eletto  protofisico  del  regno,  spesso 
chiamato  a  consulta  in  malattia  di  principi  e  fino 
in  Boemia  dall'arciduchessa  Maria  e  dal  re  Rodolfo  : 
ebbe  fama  europea.  Alcune  delle  sue  opere  andaron 
smarrite  ;  le  seguenti  si  conservano  manoscritte 
nella  Biblioteca  Ambrosiana. 

1.  Lectiones  in  quarta  Ten.  1.  Canonis  Avi- 
cenna , 

2.  In  primum  Libri  Avicennce , 

3.  De  febribus  in  generali  et  pariieulari. 

Una  sua  lettera  latina  al  conte  Sfondrati,  nella 
quale  parla  del  Fiume  Latte  o  Albula,  venne  im- 
pressa dopo  la  descrizione  del  Lario  di  Paolo  Giovio 
nel  1559  in  Venezia  e  nel  4776  in  Avignone  uni- 
tamente al  Larius  di  Sigismondo. 

Flavio  ,  nato  in  Bellatio  il  19  gennajo  del  1589  9 
fu  laureato  in  legge  nell'Università  Pavese  nel  4609. 
pubblicò  cinque  carmi  latini  e  varie  altre  poesie 
itale  e  latine  per  raccolte,  fra  le  quali  vengono 
ricordate  quelle  inserte  nella  collezione  intitolata: 
Lachrymce  in  funere  Car.  Vicecemitis  (  Mediolanum , 
apud  Medam,  1604,  in  4.J.  Mori  sul  fiore  della 
età  prima  del  1628. 

Rodolfo ,  che  vesti  V  abito  della  Congregazione 


0)  Rivista  Comense  per  Vanno  i845  ,  pag.  9 
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di  S.  Paolo  col  nome  di  Gio.  Nicolò,  fu  egregio 
oratore  e  non  ignobil  poeta.  Morì  nel  1670  d'an- 
ni 75  in  Teano  ,  ove  conviveva  col  fratello  vescovo 
di  quella  città.  Peccato  che  le  sue  opere  siano  im- 
brattate dello  stile  del  secolo.  Eccone  i  titoli  : 

4.  La  Saetta,  Discorsi  della  Passione  di  nostro 
Signore  nell'anima  di  Maria  ( Perugia ,  presso  Bar- 
ioli  e  Laurenti ,  1644.  in  4). 

2.  Oratio  in  Adventu  Scipionis  Agnelli  in  Ca~ 
salensem  Episc.  coaptati  (  Casali,  apud  Goffium, 
1624,  in  4). 

5.  Epistolarum  liber  Sigismundi  Boldoni  (Me- 
diolanum,  apud  Lampertum ,  1631).  Quest'opera 
postuma  del  Sigismondo  venne  pubblicata  da  Gio. 
Nicolò ,  che  vi  fece  la  prefazione  e  la  dedicatoria 
al  re  Federico  IV  d' Ungheria  e  vi  aggiunse  alcuni 
epigrammi. 

4.  La  caduta  dei  Longobardi  (Bologna  1636J. 
Questo  poema  lasciato  imperfetto  da  Sigismondo 
venne  dal  fratello  compito  e  dedicato  a  Cristina 
duchessa  di  Savoja. 

5.  L'Annunziata,  dramma  sacro  (Spoleti,  per 
Arzanini ,  1642J*  Sono  cinque  atti,  ciascuno  con 
più  di  mille  versi  misti  di  terzine,  quartine,  ot- 
tave e  sonetti;  la  scena  è  in  cielo,  in  terra  e  nel- 
T  inferno. 

6.  L'Uranilla,  dramma  sacro  (Milano,  per  Ghi- 
solfi,  1647;. 

7.  Settcnarj  sacri,  scherzi  poetici  sopra  i  sette 
misteri  di  Gesù  e  di  Maria  ( Milano ,  per  il  Monza, 
1650J. 

8.  Rheloricorum  opus  (Romce,  apud  Corbelli- 
num,  1652  ) 

9.  Annuale,  o  sia  Discorsi  per  il  Purgatorio 
(Perugia ,  1666  ). 

10.  //  Cielo  in  Terra,  Prediche  Quaresimali  (Na- 
poli, per  Passar o  ,  1677). 

11.  Poesie  per  occasioni  e  Sonetti  inserti  nei 
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Doni  di  Parnaso  di  Ferdinando  Solari  e  nel  S.  Gin- 
seppe  poema  del  Sig.  Giacinto  Faggi  (l). 

Ottavio  ,  che  al  battesimo  aveva  riportato  il  no- 
me di  Odoardo ,  fu  pure  barnabita ,  precettore  del 
gran  duca  di  Toscana  Cosimo  Mèdici ,  poi  vice- 
prefetto della  Biblioteca  Vaticana  ed  in  fine  vescovo 
di  Teano ,  ove  morì  ottuagenario  nel  1680  lasciando 
la  sua  ricca  libreria  a  quel  convento  di  riformati. 
La  Biblioteca  Ambrosiana  ebbe  in  dono  da  luì  l'au- 
tografo delle  lettere  scritte  da  Bajazet  ai  Pontefici 
Innocenzo  Vili  ed  Alessandro  VI.  Ottavio  fu  uomo 
d' immensa  erudizione  come  ne  fanno  prova  le  se- 
guenti opere  : 

1.  Extemporalium  Rhetoricorum  pars  prima  ,  se- 
cunda  et  ter  Lia  conlinens  Orationes.  Poemata,  Elo- 
giaetc.  (Romce,  1622,  etNeapoli,  1670,  T.2  inìZ). 

2.  Theatrum  temporaneum  (Mediol.  apud  Mon- 
tiam ,  1636J. 

5.  Dies  Attici 9  sive  Exercitationes  Grcecanicm 
(Mediol.,  apud  Caballum,  1639  ). 

4.  Kosmopeia ,  sive  Mundus  e  gentilitiis  Medi- 
cceorum  globis  architecta  sapientia  perfectus  (Pe- 
rusiai ,  apud  Bartolum,  1641 J. 

5.  De  sui  inspectione  acroama  (  Lucm ,  apud  Pe- 
regrinum ,  1644).  Quest'opera,  che  dice  conser- 
varsi manoscritta  nella  Libreria  Trivulzi ,  vien  dal 
Mazzucchelli  attribuita  a  Flavio. 

6.  Epigraphica ,  sive  Elogia  Inscriptiones  que 
pangendi  ratio  (  Perusice  ,  apud  Bartolos  ,  1660  J. 
Altra  edizione  ne  venne  fatta  in  Boma  dal  Tinassi 
nel  1670. 

LEpigraphes  Religiosa?  memoriales  (Romce  1670J. 

8.  Academicce  dictiones  (Neapoli,  1676  J. 

9.  Sei  orazioni   panegiriche  latine ,  di  cui    si 

(i)  Anche  della  famiglia  Faggi  di  Perledo  si  distinsero 
nelle  lettere  alcuni  individui  che  ci  vengono  usurpati  dai 
biògrafi  delle  vicine  città. 


Q.*> 


posson  vedere  i  titoli  nell'  Argclati ,  non  che  epi- 
grammi e  poesie  diverse  per  raccolte. 

Aurelio,  prevosto  di  S.  Stefano  in  Milano,  ben- 
ché non  abbia  atteso  di  proposito  alle  lettere,  diede 
saggio  di  poetico  ingegno  con  Sonetti  premessi  al 
libro  La  Saetta  del  fratello  Gio.  Nicolò.  Aurelio  fu 
F  erede  di  Sigismondo. 

Livia  maritata  Scotti  ed  Aurelia  maritata  Ca- 
stiglioni  vengono  pure  ricordate  dall' Argelati  per 
avere  scritto  due  Sonetti  inserti  nella  ripetuta  opera 
La  Saetta  del  loro  fratello  Gio.  Nicolò. 

Giulio  Cesare,  cugino  dei  sunnominati,  fiori 
nella  prima  metà  del  secolo  XVII  ed  era  ascritto 
all'  Accademia  degli  Affidati ,  nella  quale  si  chiamò 
il  Rapito.  Coltivò  non  infelicemente  la  poesia  alla 
petrarchesca  e  per  prova  ci  lasciò  le  Rime  amorose 
divise  in  due  parli ,  nelle  quali  si  contengono  Idilj, 
Scherzi,  Lettere,  Vaghezze,  Egloghe ,  Sonetti  e  Ma- 
drigali con  Aggiunta  di  Rime  Sacre  (Padova,  per 
Pasquardi  e  Comp. ,  1629  in  12). 

Diego  Sigismondo ,  pretore  feudale  a  Lecco , 
Monza  ,  Bellano  ed  in  altre  borgate  dopo  la  seconda 
metà  del  secolo  scorso ,  trasse  origine  da  uno  zie 
paterno  del  succitato  Nicolò  protomedico.  L' avo 
Polidoro  fu  pure  podestà  feudale,  il  padre  Gio.  An- 
drea esercitò  con  molta  riputazione  Y  avvocatura  in 
Milano ,  il  fratello  Gio.  Domenico  barnabita  fu  di- 
stinto teologo  e  socio  dell'  Accademia  degli  Infuo- 
cati. Diego  Sigismondo  era  versatissimo  nella  le- 
gislazione e  nella  storia,  ed  io  possiedo  di  lui  varie 
allegazioni  parte  manoscritte  e  parte  stampate,  due 
autografi  di  orazioni  latine  lette  ad  Accademie,  al- 
cune lettere  scritte  al  Card.  Durini  prolegato  in 
Avignone ,  in  una  delle  quali  gli  raccomanda  suo 
figlio  chiérico  Gaetano  optimi  aspectuset  expectationis 
che  studiava  allora  la  rettorica  e  la  lingua  francese, 
non  che  un  volume  imperfetto  di  un'  opera  legale. 

Il  qual  Gaetano  di  ottimo  aspetto  e  di  aspetta* 
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zione,  compiuta  la  ecclesiastica  istruzione ,  si  fece 
prete ,  poi  andato  ancor  giovane  di  ventitré  anni 
a  Parigi  ed  ivi  travolto  fra  i  tùrbini  della  rivolu- 
zione, si  spreto.  Fu  uno  dei  più  caldi  e  fermi  gia- 
cobini ,  professore  dei  più  distinti  nel  museo  re- 
pubblicano di  Parigi ,  membro  della  società  libera 
delle  scienze,  lettere  ed  arti,  ed  infine  segretario 
interprete  dell'Ufficio  di  legislazione  straniera  presso 
la  Corte  di  Cassazione.  Di  questo  bell'ingegno  bel- 
lanese  abbiamo: 

1.  Gramaire  ilalienne  developpée  d' une  nouvelle 
manière  facil  et  tres-concise,  precedce  d'un  discours 
sur  l'origine  de  cetle  langue  et  les  progres  de  sa 
lilterature  jusqu'à  nos  jours  (Paris,  1788  ). 

2.  La   Costituzione  Francese  (Parigi,  1792  J. 

3.  Nuovo  manuale  del  viaggiatore  contenente 
molti  famigliari  dialoghi  ecc.  E  scritto  in  lingua 
inglese  e  se  ne  fecero  varie  edizioni  (1). 

Ing.  Giuseppe  Arrigoni. 


(i)  Da  Guglielmo  di  lui  figlio  abitante  in  Parigi  ed  unico 
superstite  maschile  di  questa  famiglia  di  dotti  ebbi  io  in  dono 
il  ritratto  grande  al  naturale  del  poeta  Sigismondo  ed  un 
ammasso  di  carte,  fra  le  quali  trovai  alcune  lettere  di  Flavio, 
Gio.  Nicolò  ed  Aurelio,  non  che  alcune  allegazioni  di  Gio. 
Andrea  e  gli  scritti  succennati  di  Diego  Sigismondo  ,  ma  non 
vi  rinvenni  le  notizie  che  V  egregio  Perpenti  asserisce  avesse 
raccolte  per  compilare  la  vita  del  celebre  suo  parente. 
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NUOVA  BIGATTIERA  SALUBRE 

a  ventilazione  forzala 

sulla  base  del  sistema  dy  Arcet  costrutta  in  Laveno 
da  D.  Carlo  Tinelli  nel  1847. 


Oorge  in  amena  situazione  un  ampio  fabbricato 
in  Laveno ,  entro  cui  il  sig.  Tinelli ,  caldo  promo- 
vitore  di  tutto  quanto  ,  in  fatto  d' industria  agri- 
cola e  manifatturiera  ,  in  Lombardia  introdotto 
possa  accrescerne  la  ricchezza,  fé'  costrurre  una 
novella  bigattiera  sul  sistema  del  sig.  D'Arcet  rap- 
porto al  calorico  ed  alla  forzata  ventilazione,  fe- 
licemente applicato  in  Francia  da  Cammillo  Beau- 
vais.  Non  si  fece  però  egli  della  forastiera  inven- 
zione imitatore  servile,  ma  traendo  partito  da  tutte 
le  forze  motrici  che  mettere  poteva  in  azione ,  e 
da  speciali  circostanze  che  l'ubicazione  rendevagli 
vantaggiose ,  molteplici  trovati  suoi  proprj  vi  ag- 
giunse ,  talché  al  primitivo  inventor  del  sistema 
resta  P  onore  del  tracciamento  ,  al  sig.  Tinelli 
quello  devesi  d'  una  più  industre ,  e  più  utile  ap- 
plicazione. Non  sarà  fuor  d' interesse  il  rinnovarne 
qui  cenno  (1)  in  quest'epocali  cui  lo  struggitore 


(i)  Di  questa  bigattiera  fu  già  dalP  autore  di  quest1  ar- 
ticolo dato  ragguaglio  alla  Sezione  d'  Agronomia  e  Tecno- 
logia del  IX  Congresso  Scientifico  Italiano  in  Venezia  nella 
seduta  del  20  settembre  1847-  E  ne  fu  pure  la  descrizione 
inserita  nel  N.  36  dell1  Eco  della  Borsa  di  detto  anno. 
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mal  del  segno  anziché  scemare  <T  intensità ,  pare 
che  vada  d' anno  in  anno  fra  i  bachi  a  seta  fa- 
cendo maggiori  stragi,  specialmente  che  il  pregio 
della  novità  s'  aspetta  a  questa  Provincia.  Se  non 
che  male  può  ritrarre  in  succinto  la  penna  tutto 
ciò  che  minutamente  osservato  esigerebbe  un  più 
distinto  dettaglio,  tutto  ciò  che  a  formarsene  chiare 
idee  d'uopo  in  parte  fors' anche  avrebbe  d'una 
oculare   ispezione. 

Consta  la  nuova  bigattiera  d' un  locale  già  a 
due  piani,  ora  tolta  Y  impalcatura  o  soffitta  di 
mezzo,  della  lunghezza  di  Mil.  Br.a  35  per  10  di 
larghezza,  e  Br.a  13  di  altezza.  Due  campate  dop- 
pie di  tavole ,  poste  ad  equidistanza  fra  loro  e 
dalle  pareti ,  ascendono  lino  alle  soffitta ,  ma  per 
ogni  5  tavole  sonovi  de*  palchi ,  ossieno  passaggi 
in  legno  configurati  a  foggia  di  griglie ,  fra  tutte 
le  campate ,  in  modo  eh'  essa  bigattaja  vien  divisa 
in  tre  successivi  compartimenti ,  ai  quali  tutti  dà 
comodo  accesso  una  scala  esterna  in  vivo.  Poggia 
sul  piano  terreno  costrutto  a  vòlta;  ed  una  grande 
cassa  di  legno  occupando  in  parte  la  curva  di  essa 
vòlta,  ed  in  parte  elevandosi  once  10  circa  dal 
pavimento  prende  nel  suo  lungo  quasi  tutta  la  lar- 
ghezza della  bigattaja.  Da  questa  cassa  e  sempre 
radendo  il  pavimento  ,  partono  due  tubi  di  legno 
di  once  10  in  quadro,  foggiati  in  sul  far  de' tubi 
che  immettono  Y  aria  nelle  canne  (Y  organo  ,  ma 
aventi  nella  parte  superiore  de'  fòri  in  rotondo , 
piccioli  in  prossimità  della  cassa  suenunciata ,  ma 
ampliantisi  a  misura  che  se  ne  allontanano  ,  posti 
essi  tubi  a  distanza  eguale  fra  loro  ,  ed  attraver- 
santi tutta  la  bigattaja  in  lunghezza.  La  soffitta  è 
bucherata  da  una  serie  di  fòri  ineguali  corrispon- 
denti a  quelli  de'  due  tubi  preaccennati  ,  i  quali 
fòri  vengon  coperti  al  di  sopra  da  due  altri  con- 
simili tubi  quadrati  (cioè  di  tre  lati,  formando  il 
quarto   la  soffitta  sottoposta  )    e  terminano   in  un 
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cassone  comune  a  forma  di  cofano.  —  Il  pian  ter- 
reno è  formalo  da  tre  stanze ,  di  cui  le  due  late- 
rali servono  pel  deposilo  della  foglia ,  e  quella  del 
centro  è  bipartita ,  posta  essendovi  la  camera  d'a- 
ria, cui  è  annesso  un  grande  ventilatore.  In  que- 
sta camera  sono  collocate  due  stufe  per  riscaldar 
l'aria  al  grado  voluto  per  1' educazione  de' filugelli; 
e  V  aria  vi  è  introdotta  col  mezzo  di  ventilatori 
mossi  da  una  macchina  animata  da  una  caduta 
d'acqua  dell'altezza  di  Br.a  12,  acqua,  alla  cui 
scarsità  di  volume ,  siccome  serviente  dapprima 
alla  sola  decorazione  del  suo  giardino  ,  riparò  lar- 
gamente il  eh.  proprietario,  tenendola  assai  elevata 
mediante  un  lungo  condotto ,  e  facendola  cadere 
dall'  alto ,  sicché  acquistò  forza  in  ragione  della 
caduta;  al  che  pure  si  aggiunse  la  ben  ragionata 
costruzione  della  ruota  idraulica  che  serve  di  mo- 
tore al  ventilatore.  Nò  pago  il  sig.  Tinelli  d'  avere 
così  prodotto  un  getto  d'  acqua  [issai  impellente , 
seppe  trarne  ulteriore  vantaggio  facendola  servire 
in  tutta  la  sua  caduta  entro  una  quadrilunga  cassa 
di  legno  anche  qual  l^romba  eolica,  o  come  vol- 
garmente dicesi  óra,  raccogliendo  cioè  nel  vano 
dove  aggirasi  la  ruota ,  la  forte  aria  che  vi  tra- 
scina in  sua  caduta  ,  e  che  poi  passando  in  un 
piccolo  condotto  sotterraneo  viene  alla  sua  volta 
trasmessa  nella  camera  iV  aria.  Ivi  vien  pur  tra- 
smessa ,  mediante  appositi  meati  sotto  il  suolo  , 
1'  aria  delle  vicine  cantine  e  tinaje  ,  non  che  d'  un 
opaco  cortile  adjacent.e ,  e  ciò  a  seconda  del  bisQ- 
gno  di  far  salire  nella  bigattaja  aria  d'  una  tempe- 
ratura più  o  meno  elevata.  Ma  il  meccanismo  che 
maggiormente  alimenta  la  camera  d' aria ,  e  che 
ve  ne  introduce,  direi  quasi,  un  torrente,  si  è  il 
grande  ventilatore ,  che  fu  di  sopra  accennato , 
posto  fuori  della  camera  stessa.  Desso  è  a  forma 
di  èlice 3  fatto  con  angolari  falde  di  tela,  d'inven- 
zione  del  sig.  Ten.  generale  Sabloukolf  del  Corpo 
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degli  Ingegneri  delle  miniere  di  Russia.  Altro  con- 
simile ventilatore,  che  chiamerò  d' assorbimento  * 
fu  pur  collocato  sopra  la  soffitta  della  bigattiera 
nel  cofano ,  di  cui  si  disse.  —  La  massa  ci'  aria 
per  tal  modo  raccolta  nella  camera  _,  riscaldata 
mercè  le  stufe  a  quel  grado  che  più  conviensi ,  ed 
anco  portata  artificialmente  al  grado  d'umidità  vo- 
luta dalle  norme  di  buon  allevamento ,  viene  da 
detta  camera  9  col  mezzo  di  tre  aperture  praticate 
nella  vòlta  del  pian  terreno  ,  fatta  salire  nella 
grande  cassa  di  legno  già  indicata ,  ed  ivi  pei  tubi 
radenti  il  pavimento,  e  forati,  come  si  disse,  su- 
periormente ,  diffondevi  per  tutta  la  bigattaja  equa- 
bilmente. La  proporzionale  disuguaglianza  de'  fori 
ne' tubi  fa  sì  che  si  ottiene  un'eguaglianza  per- 
fetta di  temperatura  e  di  ventilazione  ,  talché  do- 
dici fra  termometri  e  termometrografi ,  posti  in 
differenti  altezze  ed  angoli  del  locale  ,  tutti  segna- 
vano il  medesimo  grado,  e  così  pure  gli  igrometri 
relativamente  al  grado  d'  umidità.  Le  finestre  e  le 
porte  della  bigattaja  devono  rimaner  chiuse  costan- 
temente ,  onde  agisca  il  sistema  ;  ed  il  grado  di 
calorico  che  si  richiede  per  tutto  il  corso  dell'  e- 
ducazione  è  il  20.°  di  R.  Siccome  poi  V  atmosfera 
della  bigattaja  ne  rimarrebbe  quindi  viziata ,  ove 
non  vi  fosse  modo  a  purgarla  ed  a  rinnovarla  di 
frequente ,  a  tal  uopo  ,  ed  all'  uopo  di  favorire  an- 
che una  moderata  continua  ventilazione ,  ed  atti- 
rare nuova  aria  dalla  sottoposta  camera  d?  aria , 
il  secondo  ventilatore  che  dissi  d' assorbimento  y 
posto  nel  cofano  sulla  soffitta  ,  attrae  1'  aria  dalla 
bigattiera  pei  fori  de'  tubi  ivi  posti ,  e  la  getta 
fuora  mediante  un'  apertura  formata  in  una  canna 
di  cammino  che  dicesi  di  richiamo.  Ed  a  rendere 
più  forte  T  espulsione  dell'  aria  viziata ,  e  la  con- 
seguente ventilazione ,  ideò  pure  il  sig.  Tinelli  di 
mettere  in  corso  una  gagliarda  colonna  d' aria , 
facendo   accender  fuoco   al  predetto  cammino   nel 
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pian  terreno    disposto    a   mo'  di  stufa    o  franklin 
con  griglia. 

I  vantaggi  che  si  ottengono  pel  nuovo  sistema 
non  puonno  esser  dubbj  ;  i  potenti  mezzi ,  di  cui 
si  fé'  uso  ,  producono  una  ventilazione  ed  un  ca- 
lorico costante ,  equabile ,  uniforme  senza  che  più 
le  eventualità  capricciose  della  stagione ,  od  altre 
dannose  awenibili  circostanze  possano  recarvi  la 
menoma  alterazione  :  una  nuova ,  sempre  nuova 
atmosfera  è  creata;  in  ciò  sta  tutta  la  bontà  del 
sistema ,  in  ciò  compendiasi  tutto  lo  studio  del 
coltivatore.  A  tal  risultato  sommamente  influisce 
lo  sgombro  delle  impalcature  o  soffitta  intermedie, 
poiché  ove  i  tre  compartimenti  o  piani  di  cui  com- 
ponesi  la  bigattaja ,  fossero  segregati ,  nulla  otter- 
rebbesi ,  quand'  anche  ad  abbondanza  muniti  si 
avessero  de'  soliti  sfogato],  Arroge  la  somma  co- 
modità e  sollecitudine  che  ne  consiegue  nel  servi- 
gio e  governo  de'  preziosi  insetti ,  tolto  essendo 
ogni  ostacolo  che  ne  possa  imbarazzare  o  ritardare 
F  accesso. 

II  sig.  Tinelli  già  nel  i.°  anno  potè  andar  lieto 
di  veder  le  sue  cure  coronate  da  prospero  esito. 
In  quest'  anno  fu  la  bigattiera  ampliata ,  e  diede 
ancora  F  egual  successo.  E  sì  che  altrove  ebbesi 
quasi  ovunque  a  lamentare  sommamente  il  calcino. 
Ma  qui  le  circostanze  atmosferiche  emerger  donno 
invariabilmente  sempre  le  stesse  :  qui  avvi  uiF  at- 
mosfera parziale,  artificiale,  appositamente  creata, 
che  nulla  ha  né  può  aver  di  comune  coli'  atmo- 
sfera al  di  fuori ,   e  sulle  altre  bigattaje  influente. 

Altre  novità  introdusse  il  sig.  Tinelli  nella  sua 
bigattiera ,  quali  il  cambiamento  de'  letti  ai  bachi 
ed  il  loro  diradamento ,  mediante  fogli  di  leggier 
cartoncino  forati  nella  superficie ,  già  molto  rac- 
comandati dall'  Ab.  Lambruschini ,  il  surrogamcnto 
ai  boschi  d' erica  d'  alcuni  telai  intrecciati  di  cor- 
dicelle   giusta   l' ingegnosa   invenzione    del  Princ.e 
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Vidoni  de  Soresina ,  la  sostituzione  della  tela  alle 
canne  pelle  tavole  ed  alla  solita  carta ,  ed  altre 
picciole  migliorie  in  dettaglio  che  lungo  sarebbe 
l'enumerare.  E  tali  innovazioni,  sebbene  accesso- 
rie ,  non  poco  puonno  giovare  a  render  sempre 
migliore  e  più  produttiva  la  coltivazione  de*  bachi 
a  seta,  precipuo  fonte  fra  noi  della  pubblica  e 
privata  agiatezza. 

G.  G.  Nessi. 
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DELL'  USO  DEL  PANELLO  («) 

pel  mangenimenlo  «ielle  bestie  bovine 
nella  stagione  invernale. 


Ne 


eli' Alto  Milanese  e  in  quasi  tutta  la  Provincia 
di  Como  è  gravemente  sensibile  il  difetto  dei  fo- 
raggi in  proporzione  alle  bestie  bovine ,  che  si 
mantengono  e  si  devono  mantenere  per  la  conve- 
niente concimatura  dei  campi.  Quindi,  al  finir  del- 
l' autunno ,  i  nostri  contadini ,  che  nella  buona 
stagione  hanno  potuto  sostentare  le  loro  bestie 
coli'  erba  dei  zerbidl  e  collo  spoglio  dei  prodotti , 
si  trovano  aver  nelle  cascine  per  tutta  scorta  in- 
vernale quel  gramo  miscuglio,  ch'essi  dicono  pa- 
gliata 3  e  che  consiste  in  paglia,  di  frumento  trita, 
commista  a  pochissimo  fieno.  E  evidente  che  un 
tale  foraggio  ,  oltre  al  riescire  ispido  e  privo  di 
gusto  al  palato  dell'  animale ,  deve  contenere  ben 
poca  sostanza  alimentare.  Ecco  dunque  come  vi 
suppliscono  i  contadini.  Dal  cominciar  di  Novem- 
bre alla  metà  d'  Aprile ,  mattina  e  sera ,  mettono 
essi  a  fuoco  una  capace  caldaja  ci'  acqua ,  nella 
quale  gettano  la  polvere  del  panello  macinato.  Ri- 
scaldata a  sufficienza  questa  bibita,  la  versano 
prontamente  sulla  pagliata  ,  che  hanno  apprestato 
nelle  mangiatoje.  Per  tal  modo,  quell'acqua  calda 
e  satura  della  materia  oleosa  del  panello   macera 


0)  Benché  questa  voce  non  sia  ancora  legittimata  dalla 
autorità  dei  vocabolari  i  ,  tuttavia  me  ne  permetto  Fuso, 
parendomi  troppo  lontane  dal  commi  modo  di  intendere 
molle  di  Placenta,  Panicela,  Patulla }  usate  da  varii  autori. 
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la  pagliata,  e  le  presta  un  sapore;  e,  d'altra  par- 
te, la  sostanza  stessa  del  panello  supplisce  al  nu- 
trimento ,  che  la  pagliata  non  può  offrire. 

Ora  :  sebbene  questa  metodo  sia  tanto  comune 
e  tanto  accreditato  presso  noi ,  io  ,  dietro  1'  espe- 
rienza di  molti  anni  di  cure  agronomiche  ^  ho  do- 
vuto formarmene  un'  opinione  poco  vantaggiosa, 
Mi  fo  quindi  lecito  d'esporre  qui  il  risultato  delte 
mie  osservazioni ,  dalle  quali  emergerebbe  che  il 
metodo  in  questione  sia  dannoso  sotto  più  rappor- 
ti, e  che  d'altronde  possa  essere  rimpiazzato  colla 
più  grande  facilità  e  convenienza. 

Secondo  i  quadri  statistici  la  Provincia  di  Como 
presenta  il  seguente  numero  di  beslie  bovine: 

Buoi  N.  15,400 
Tori  »  400 
Vacche    »   56,000 


Totale  N.  71,800 

Si  deve  ragionevolmente  supporre  che  ad  una 
terza  parte  di  esse  non  si  appresti  il  panello ,  vuoi 
per  1'  età  ancor  tenera ,  vuoi  perchè  in  certe  par- 
ticolari località  non  mancano  buoni  foraggi  inver- 
nali ;  onde  ci  rimane  pei  nostri  calcoli  il  numero 
di  47,867  bestie  bovine,  che  vengono  giornalmente 
pasciute  di  panello ,  in  ragione  di  libbre  due  e 
mezza  per  #ciascuna.  In  tutta  la  Provincia  adunque 
si  impiegano  libbre  119,667  di  panello  in  ciascun 
giorno,  e ,  se  si  calcola  il  suo  costo  a  L.  16  per 
100,  si  spendono  in  ciascun  giorno  L.  19,146.  Ss.  14. 
Si  moltiplichi  ora  questa  somma  pei  5  mesi  o  150 
giorni ,  in  cui  dura  la  somministrazione  del  pa- 
nello ,  e  risulterà  che  la  Provincia  emette  ciascun 
anno  per  siffatta  spasa  L.  2,872,005. 

Ma  non  è  ancora  compiuto  il  calcolo.  Per  ri- 
scaldare l'acqua,  nella  quale  versare  il  panello, 
una  famiglia  di  contadini  accende  un  apposito  fuo- 
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co  due  volte  al  giorno  ,  impiegandovi  per  lo  meno 
due  fascietti  ciascuna  volta ,  del  valore  di  Ss.  2 
cadauno.  Ogni  famiglia  spende  adunque  in  legna 
a  questo  uso  Ss.  8  per  giorno,  e  pei  5  mesi  già 
accennali  L.  GO.  Ora  :  quante  potrebbero  essere 
nella  Provincia  le  famiglie  che  subiscono  questa 
spesa  annuale  ?  Facendo  un  computo  per  adequato, 
non  si  possono  assegnare  ad  una  casa  colonica  più 
di  5  bestie  ;  e  per  conseguenza  delle  47,867  bestie 
bovine ,  mantenute  col  panello ,  risultano  proprie- 
tarie 15955  famiglie.  Se  queste  tutte  emettono 
1'  annua  somma  sovraccennata  di  L.  00  pel  consu- 
mo della  legna  impiegata  alla  preparazione  della 
bevanda  di  panello ,  la  nostra  Provincia  spende 
annualmente  per  questa  legna  L.  957,300. 

Convien  anche  notare  che  una  tale  preparazione 
richiede  un  proprio  corredo  di  attrezzi.  Supponia- 
mo dunque  che  Pannilo  consumo  di  questi  attrezzi 
esiga  anche  solo  il  tenue  sborso  di  L.  1  per  fa- 
miglia ,  e  noi  avremo  un  importo  generale  d'  an- 
nue L.  15,955. 

Raccogliendo  ora  in  una  somma  complessiva  i 
diversi  importi  sovraccennati ,  ecco  quanto  costa 
alla  Provincia  di  Como  V  impiego  del  panello  nel 
mantenimento  delle  bestie  bovine  : 

Per  la  compera  del  panello  .  .  .  L.  2,872,005 
Pel  consumo  della  legna  ....»•  957,500 
Per  la  manutenzione  degli  attrezzi  .     »        15,955 


Totale  L.  3,845,200 

Ma  oltre  al  riflesso  di  questa  enorme  spesa  vi 
sono  altre  considerazioni  a  fare  in  proposilo. 

U  importo  delle  L.  2,872,005  per  la  compera 
del  panello  è  un  grave  carico  alla  nostra  Provin- 
cia ,  poiché  questa  somma  sorte  quasi  totalmente 
ila  essa ,  essendo  scarso  oltremodo  presso  noi  il 
prodotto  del  lino  ,   e  per  conseguenza  essendo  pò- 
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clrissimo  il  linseme  che  noi  possiamo  prestare  alla 
manipolazione  del  panello. 

L' altro  importo  di  quasi  un  milione  in  legna 
diventa  tanto  più  gravoso  quando  lo  si  vede  con- 
sacrato al  consumo  d' una  materia  così  scarseg- 
giante  e  preziosa ,  quale  è  divenuto  oggimai  il 
combustibile.  Il  continuo  atterramento  dei  boschi, 
il  bisogno  dei  cresciuti  opificii  e  delle  filande  han- 
no già  sprovvedute  di  legna  molte  nostre  terre,  al 
punto  da  destarne  la  più  viva  apprensione  per  gli 
anni  avvenire.  E  intanto  si  consuma  annualmente 
la  legna  del  valore  di  presso  ad  un  milione  per 
mantenere  una  pratica  già  d' altronde  costosa  e 
pregiudicevole  !  Né  si  creda  forse  esagerato  il  cal- 
colo che  io  ho  presentato  :  giacché  se  si  volesse 
porre  in  conto  il  funesto  sperpero  della  legna  an- 
cor verde  ,  che  si  suol  fare  dai  villici  per  questo 
loro  uso ,  la  cifra  salirebbe  ben  più  alto.  Così 
pure ,  non  si  supponga  che  il  fuoco  acceso  sotto 
le  caldaje  del  panello  possa  venire  impiegato  an- 
che agli  altri  usi  domestici.  Nelle  lor  case  coloni- 
che ,  e  anche  nelle  stalle ,  molti  contadini  hanno 
costruito  un  apposito  fornello ,  che  serve  esclusi- 
vamente a  riscaldare  l'acqua  per  le  bestie.  Che  se 
pure  quest'  opera  vien  fatta  al  cammino  della  cu- 
cina ,  la  quantità  di  legna  da  me  indicata  a  grave 
stento  basta  per  quegli  amplissimi  recipienti ,  che 
contengono  la  bevanda  di  più  bestie. 

A  questi  danni  aggiungiamo  quello  incalcola- 
bile della  perdita  del  tempo ,  che  si  richiede  in 
ciascun  dì,  mattina  e  sera,  per  questa  lunga  ope- 
razione. Non  tutti  sanno  sommare  i  ritagli  del 
tempo  perduto  :  eppur  d'  una  vita  si  potrebbero  a 
questo  modo  raccogliere  parecchi  anni  gettati  ! 

Finalmente  ,  dietro  l' ispezione  di  casi  pratici , 
devo  asserire  che  il  panello  è  un  cibo  per  nessun 
modo  salutare  e  confacentc  alle  bestie  bovine.  La 
sua  natura  è  tale  che  in  poco  tempo  le  snerva  e 

e 
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le  getta  in  uno  stato  di  continuo  rilassamento  ;  le 
vacche  pasciute  di  panello  danno  un  latte  di  sa- 
pore acre  e  spiacente ,  da  cui  si  estrae  cattivo 
burro  ;  la  decima  parte  poi  de'  vitelli ,  a  cui  dopo 
F  allattamento  si  somministra  il  panello ,  perisce 
per  dissenteria.  ^ 

E  a  tante  perdite  quali  vantaggi  si  potrebbero 
mai  contrapporre  ?  Castaldi  e  contadini  ci  diranno 
a  migliaja  che  il  panello  impingua  in  breve  tempo 
le  bestie  bovine ,  e  che  rende  ai  campi  un  eccel- 
lente concime.  Ma ,  a  dir  il  vero  ,  io  non  credo 
troppo  apprezzevole  questa  pinguedine  artificiata  e 
pagata  a  spese  della  salute  e  della  robustezza  del- 
l' animale.  Tale  apparente  floridezza  non  compensa 
al  certo  i  tristi  effetti ,  che  io  or  ora  ho  mostrato 
derivare  alle  bestie  dal  nutrimento  del  panello. 

Del  resto  (  se  può  valere  in  qualche  modo  l'e- 
sempio mio  )  io  pure  mantengo  nei  mesi  invernali 
molte  bestie  bovine  :  una  ventina  cioè  all'  incirca. 
Assegno  giornalmente  a  ciascuna  Libbre  15  di  un 
foraggio  ,  composto  per  metà  di  fieno  Agostano  e 
Terzuolo ,  e  per  metà  di  paglia  di  frumento  ;  poi 
le  abbevero  con  acqua  fredda  purissima.  Eppure 
le  mie  bestie  appajono  a  chiunque  le  vegga  floride 
e  pingui  a  meraviglia;  le  vacche  offrono  un  latte 
squisito  e  sempre  copioso  ;  nessuna  sinora  intristì 
o  soccombette  per  malattia.  Dirò  anzi  che ,  se  a- 
vessi  a  notarvi  un  difetto ,  gli  è  che  impinguano 
di  troppo ,  e  troppo  presto  ;  per  cui  debbo  talora 
trasmetterle  al  macellajo  innanzi  tempo. 

Ma ,  senza  proporre  ad  esempio  la  mia  stalla , 
io  dimando  se  Y  uso  del  panello ,  tanto  invalso 
nell'Alto  Milanese  e  nella  Provincia  di  Como,  sia 
comune  alla  restante  Lombardia ,  ossia  alle  molte 
altre  sue  regioni  non  irrigue  al  par  della  nostra  ; 
e  se  in  quelle  regioni  si  veggano  forse  le  bestie 
dimagrare  per  deficienza  di  panello. 

Quanto  poi  all'  altra  opinione  che  dall'  uso  del 
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panello  si  ottenga  un  concime  cP  ottima  qualità , 
dirò  che  non  va  errato  chi  l'asserisce  in  massima. 
Realmente  la  materia  grassa  ed  oleosa  del  panello 
deve  presentare  un  concime  più  elaborato  e  pregno 
di  sostanza  produttiva ,  e  lo  conferma  il  fatto  che 
anche  col  solo  panello,  non  trascorso  in  istato  di 
feccie  animali ,  si  possono  lautamente  ingrassare 
le  praterie.  Tuttavia  osservo  che ,  dovendo  il  con- 
tadino raccogliere  concime  pei  soli  campi  aratorii, 
quello ,  che  egli  ottiene  dall'  uso  del  panello ,  nou 
è  certamente  il  più  opportuno  ai  casi  suoi,  essen- 
do esso  per  sua  natura  piuttosto  confacente  ai 
prati ,  che  non  ai  campi.  Osservo  anche  che  la 
quantità  del  concime ,  che  si  ottiene  col  nudrire 
di  panello  le  bestie  bovine ,  è  veramente  scarsa  e 
insufficiente  affatto  ai  bisogni  dell'agricoltura;  lad- 
dove attivando  il  metodo,  che  ora  esporrò,  si  po- 
trebbe raccoglierne  a  rigor  di  parola  il  doppio.  La 
buona  qualità  pertanto  del  concime  di  panello  non 
basta  per  alcun  modo  a  compensarne  la  notevole 
pochezza. 

Dietro  tutto  quanto  ho  esposto  pare  a  me  che 
si  possa  a  buon  diritto  condannare  V  uso  del  pa- 
nello ,  e  ammettere  per  principio  che  tal  uso  do- 
vrebbe essere  assolutamente  levato.  Ma  se  i  foraggi, 
che  il  paese  ci  presta ,  sono  cosi  scarsi ,  come  io 
accennava ,  quale  provvedimento  si  potrebbe  tro- 
vare ,  in  sostituzione  all'  uso  del  panello  ?  Eccoci 
all'  importante  quesito. 

Noi ,  popolazione  gremita  e  ognora  crescente , 
non  possiamo  sottrarre  i  terreni  aratorii  alla  col- 
tivazione delle  granaglie ,  per  ridurli  in  praterie  ; 
ma  non  si  potrebbe  introdurre  un  tale  riparto 
nelle  diverse  produzioni  dei  campi,  che  desse  luo- 
go anche  ad  un'  abbondante  coltura  di  foraggi , 
senza  lo  scapito  del  ricavo  delle  granaglie  ?  Se- 
condo le  mie  deboli  viste,  io  proporrei  che  il  ter- 
reno di  ciascun  colono  venisse  distribuito   in  tre 
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parti  eguali;  la  prima  delle  quali  fosse  interamente 
riservata  alla  seminagione  del  trifoglio  (1) ,  e,  in 
genere ,  di  quella  molteplice  famiglia  di  foraggi 
indigeni  od  esteri,  che  tante  volte  furono  proposti 
a  compensare  il  difetto  di  praterie.  La  seconda  di 
esse  parti  vorrei  che  fosse  impiegata  alla  produ- 
zione del  frumento  ;  e  la  terza  alla  coltura  del 
melgone.  Le  tre  parti  avrebbero  a  prestarsi  ad  uno 
dei  tre  indicati  prodotti  per  turno  annuale ,  in 
guisa  che  la  parte ,  la  quale  per  un  anno  fu  de- 
dicata al  frumento ,  dopo  la  falciatura  di  essa  non 
venisse  impiegata  a  render  miglio ,  melgonino  o 
altro  genere  minuto ,  come  ora  si  suol  fare ,  ma 
la  si  disponesse  al  trifoglio  (2)  per  l'anno  vegnen- 
te ,  e  pel  terzo  anno  al  melgone ,  e  così  le  tre 
parti  presentassero  corrispettivamente  il  seguente 
prospetto  di  classificazione  : 


Anno  1.° 

.      2.° 
»      3.° 


Parte  l.a 

Trifoglio 
Melgone 
Frumento 


Parte  2.a 

Frumento 

Trifoglio 

Melgone 


Parte  5.a 

Melgone 

Frumento 

Trifoglio 


Con  questo  semplice  metodo  si  potrebbe  otte- 
nere una  tale  quantità  di  foraggio,  che,  misto  per 
metà  colla  paglia ,  rendesse  inutile  la  pratica  del 
panello.  E,  d'altra  parte,  il  più  abbondante  con- 


ci) Può  far  meraviglia  ad  alcuno  questo  largo  assegno 
di  campi  alla  coltivazione  del  trifoglio ,  ma  io  noterò  che 
non  fa  minor  meraviglia  agli  esperti  agronomi  il  poco  conto 
che  si  suol  fare  di  questo  importante  foraggio. 

(i)  Quel  poco  trifoglio,  che  ora  si  coltiva,  suol  essere 
seminato  in  Marzo  nei  campi  del  frumento,  falciato  il  quale 
si  dà  luogo  al  trifoglio  dì  crescere.  Or  bene  :  quello  che 
ora  si  pratica  su  breve  tratta  dovrebbe  essere  intrapreso  su 
un  terzo  dei  terreni. 
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cime ,  cui  renderebbero  le  bestie  così  nudrite ,  e 
il  sovescio  dei  residui  del  trifoglio  o  degli  altri 
foraggi ,  farebbero  sì  che  le  due  parti  dedicate  alle 
granaglie  offrissero  un  ricolto ,  quale  attualmente 
non  può  dare  la  stessa  quantità  di  terreno.  E  così 
verrebbe  in  qualche  modo  compensata  la  perdita 
della  terza  parte  di  terreno  riservata  ai  foraggi , 
e  delle  granaglie  minute  ;  mentre  poi  il  risparmio 
del  denaro ,  che  si  doveva  spendere  nella  compera 
del  panello ,  compenserebbe  totalmente  siffatte  per- 
dite. 

Convaliderò  coli' esempio  di  un  caso  pratico  il 
mio  proposito.  Un  colono  lavora  in  affitto  un  cam- 
po di  30  Pertiche,  e  mantiene  nella  sua  stalla  due 
vacche.  Stante  Y  attuale  sistema  agronomico ,  egli 
assegna  annualmente  15  Pert.  alla  coltura  del  fru- 
mento e  della  segale ,  e  ne  raccoglie  ad  un  di- 
presso 5  Staja  per  ciascuna  Pert.  eguale  al  Tot. 
St.  75.  Deduce  due  sole  Pert.  delle  rimanenti  per 
avere  una  manata  di  trifoglio  o  di  palio  >  e  im- 
piega le  altre  15  Pert.  al  ricavo  del  melgone,  che, 
in  ragione  di  8  Staja  per  Pert. ,  ammonta  al  Tot. 
St.  104.  Falciato  poi  il  frumento  e  la  segale ,  egli 
riserva  ancora  due  Pert.,  rielle  quali  sin  dal  Marzo 
ha  seminato  il  trifoglio ,  e  dispone  immediatamente 
le  altre  13  a  produrre  melgonino ,  miglio  o  grano 
saraceno  (  fràina  ) ,  raccogliendone  per  adequato 
St.  5  per  Pert.  eguale  al  Tot.  St.  65.  Dunque  il 
complessivo  annuo  prodotto  delle  granaglie  sarà 
per  lui  di  St.  75  in  frumento  e  segale ,  e  di  St, 
169  in  melgone  e  in  generi  minuti, 

Le  due  vacche  sono  da  lui  pasciute  di  panello 
nel!'  inverno ,  e ,  secondo  i  calcoli  suesposti ,  gli 
cagionano  la  spesa  di  L.  80.  Ss.  6.  Dd.  7.  cadauna, 
eguale  al  Tot.  L.  160.  Ss.  15.  Dd.  2. 

Ora  :  supponiamo  che  questo  colono  adottasse 
il  metodo  di  ripartizione  da  me  proposto.  Egli  se- 
minerebbe  il  frumento    solo  per  la  tratta   di  10 
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Pert. ,  ma  avendo  un  terreno  meno  aggravalo  di 
produzioni  e  più  impingualo  che  non  fosse  prima, 
posso  asserire  eh'  egli  ne  avrebbe  il  ricavo  di  St.  8 
la  Pert.  eguale  al  Tot.  St.  80.  Le  10  Pert.,  da  lui 
assegnate  al  melgone  ,  renderebbero  per  lo  stesso 
motivo  almeno  St.  10  per  ciascuna,  eguale  al  Tot. 
St.  100.  La  somma  delle  L.  100.  Ss.  15.  Dd.  2, 
gettala  per  lo  innanzi  nell'  acquisto  del  panello , 
verrebbe  da  lui  impiegata  più  opportunamente  in 
compera  di  buon  melgone ,  e ,  ad  un  prezzo  ade- 
quato ,  egli  potrebbe  recarne  a  casa  non  meno  di 
Moggia  8 ,  eguali  a  St.  64. 

Dunque  il  complessivo  annuo  prodotto  delle 
granaglie  sarebbe  per  lui  di  St.  80  in  frumento  e 
segale,  e  di  St.  164  in  melgone  raccolto  e  com- 
perato. 

La  cifra  dei  due  risultati  appare  ad  un  dipresso 
uguale ,  ma  al  secondo  di  essi  verrebbero  associati 
non  pochi  vantaggi. 

l.°  Cioè:  non  dovendo  più  i  contadini  far  suc- 
cedere alla  falciatura  del  frumento  Y  immediata 
seminagione  delle  minute  granaglie  (  quali  il  mel- 
gonino ,  il  miglio  ecc.),  non  si  vedrebbero  eglino 
pressanti  da  queir  opprimente  e  inevitabile  cumulo 
di  faccende  campestri ,  che  si  aggrava  su  loro  dal 
20  Giugno  al  10  Luglio.  Per  conseguenza  avreb- 
bero essi  miglior  agio  di  accudire  in  quei  giorni 
preziosi  agli  altri  molteplici  e  necessarii  lavori  dei 
campi. 

2.°  Attualmente  il  contadino  aspetta  con  impa- 
zienza Fora  della  falciatura  del  frumento,  e  talora 
sconsigliato  la  anticipa ,  onde  seminare  più  presto 
il  melgonino ,  e ,  nella  sua  maturanza ,  sottrarlo 
in  tempo  alle  giornate  piovose  e  annebbiate  del- 
l'Ottobre. Quando  invece  non  lo  pungessero  siffatte 
angustie ,  egli  lascierebbe  compiere  al  frumento  il 
suo  sviluppo  ,  e  raccoglierebbe  un  grano  più  co- 
pioso e  più  buono. 
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5.°  Presentando  la  ripartizione  da  me  proposta 
m;a  vicenda  di  lavori  più  semplice  e  più  agevole, 
generalmente  i  contadini  non  avrebbero  a  subire 
Unte  malattie  originate  dagli  stenti ,  e  si  sarebbe 
meglio  provveduto  alla  loro  salute  troppo  preziosa 
e  troppo  trascurata  ! 

4.°  Le  giovenche  e  i  buoi  sarebbero  meglio  pa- 
sciuti da  questi  naturali  alimenti.  Il  latte  quindi 
e  i  latticinii  riescirebbero  di  ben  altro  sapore  e 
in  ben  altra  quantità, 

5.°  Col  metodo  in  corso  il  contadino  impiega 
nella  composizione  della  pagliata  tutta  la  paglia 
del  suo  ricollo.  Non  gliene  rimane  quindi  da  far 
letto  alle  bestie,  le  quali  giacciono  tutto  Tanno 
sul  nudo  suolo  o  su  poveri  sterpi ,  troppo  essendo 
ormai  ricercato  e  costoso  lo  strame  (  altra  fra  le 
molte  dannose  conseguenze  dell'  atterramento  dei 
boschi  ).  A  questo  modo  le  bestie  stanno  a  disa- 
gio, e  il  contadino  vi  raccoglie  poco  concime.  Che, 
se  egli  avesse  invece  una  buona  scorta  di  trifoglio, 
allora  potrebbe  assegnare  alla  pagliata  solo  una 
metà  della  sua  paglia  ,  e  coli'  altra  metà  farebbe 
il  letto  alle  bestie ,  ottenendo  una  doppia  quantità 
di  concime ,  come  più  sopra  accennava. 

6.°  Siccome  il  ricolto  autunnale  sarebbe  limi- 
tato al  solo  melgone ,  così  si  avrebbe  più  agio  e 
larghezza  di  farlo  asciugare  e  seccare  in  sull'aje, 
di  disporlo  sulle  loggie  e  sotto  i  portici  nell'epoca 
delle  pioggie  autunnali ,  di  regolarlo  nei  granai , 
e ,  per  conseguenza ,  si  otterrebbe  pane  e  polenta 
d'  una  qualità  più  saporita  e  più  salubre. 

7.°  Finalmente  si  risparmierebbe  alla  nostra 
Provincia  l' inutile  e  funesto  consumo  di  combu- 
stibile pel  valsente  di  quasi  un  milione. 

Io  ho  dunque  proposto  quanto  mi  hanno  sug- 
gerito i  miei  pochi  studii  e  la  lunga  pratica.  Ep- 
pure questo  metodo ,  che  presenta  tanti  e  sì  evi- 
denti vantaggi >   e  che  forse  può  riportare   come 
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Teoria  V  approvazione  di  chi  ha  senso  di  cose  a- 
gronomiche ,  incontrerebbe  troppi  ostacoli  ad  es- 
sere attuato.  Sviare  un  nostro  contadino  dalla  pra- 
tica, che  per  lunga  catena  tradizionale  gli  hannc 
trasmesso  i  suoi  padri,  è  un  arduo  assunto,  che 
non  sempre  si  può  raggiungere  col  ragionare.  Egli 
innoltre  è  solilo  raccogliere  quella  determinata 
quantità  di  melgone ,  di  melgonino ,  di  miglio  che 
è  sufficiente  o  quasi  sufficiente  alle  esigenze  di  sua 
famiglia  ;  e ,  con  perdita  insensibile ,  consegna  il 
suo  soldo  giornaliero  al  venditore  del  panello.  Ora: 
F  idea  di  dover  scemare  il  ricolto  del  melgone ,  e 
abbandonare  quella  delle  granaglie  minute,  riesce 
spaventosa  al  contadino  ;  e  1'  altra  idea  del  com- 
penso ,  che  gli  risulta  dal  risparmio  della  spesa 
del  panello ,  è  troppo  superiore  alle  sue  viste  eco- 
nomiche. 

Ma ,  sovrattutto  è  da  considerarsi  che ,  adot- 
tando il  nuovo  metodo  ,  le  due  parti  di  terreno 
coltivate  a  granaglie  non  potrebbero  presentare 
subito  nel  primo  anno  quell'aumento  di  derrate  * 
che  noi  abbiamo  supposto  ;  poiché  il  terreno  non 
avrebbe  ancora  ottenuto  quei  miglioramenti  di  più 
abbondante  concime  e  più  diligente  coltura ,  sui 
quali  noi  basiamo  un  tale  aumento.  Insufficiente 
sarebbe  quindi  il  ricavo  del  frumento  e  del  mel- 
gone ,  e  perciò  il  proprietario  sarebbe  tenuto  a 
condonare  al  colono  una  parte  degli  affitti ,  non 
che  a  fargli  scorta  d'un  po'  di  melgone;  e  in  que- 
sto sta  il  più  grave  impedimento  che  incontrereb- 
be il  nuovo  metodo. 

Potrebbero  però  i  proprietarii  indurre  almeno 
uno  de'  coloni  benestanti  a  tentarne  1'  esecuzione  ; 
che  certamente  l' esempio  altrui  e  la  prova  pal- 
mare dei  buoni  risultati  del  metodo  invogliereb- 
bero  e  determinerebbero  gli  altri  a  seguirlo  ,  più 
che  non  qualunque  discorso  in  proposito.  Ma  il 
proprietario ,  che  volesse  farne  esperimento ,  non 
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iscelga  mai  a  quest'  uopo  un  terreno  lavorato  in 
casa  ,  o  ,  come  dicono  ,  condotto  per  economia  , 
giacché  in  tal  caso  il  buon  esito  dell'  esperimento 
verrebbe  dai  villici  attribuito  al  più  diligente  la- 
voro ,  alla  buona  qualità  dei  concimi ,  e  a  cento 
altre  ipotesi ,  delle  quali  sono  essi  ingegnosissimi 
compilatori ,  quando  non  vogliono  abbandonare  i 
loro  tradizionali  sistemi. 

Che  se  poi  qualche  buon  proprietario  si  farà 
cuore  all'impresa,  e  non  esiterà  davanti  all'idea 
delle  poche  sovvenzioni  necessarie  a  farsi  pel  pri- 
mo anno  ,  questi  otterrà  certamente  un  compenso 
nel  miglioramento  de'  suoi  fondi ,  ed  avrà  egregia- 
mente meritato  dei  poveri  contadini  e  dell'  econo- 
mia agricola,  ricchezza  e  splendore  del  nostro 
paese. 

Ingegnere  Vincenzo  Bellati. 
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»EULA  MUTILAZIONE 

della  pianta   di   melgone   prima  della 
sua  fecondazione  e  maturanza» 


1  melgone ,  pianta  Asiatica  che  si  naturalizzò  nel 
nostro  suolo  da  ben  sei  secoli  (1) ,  ha  preso  og- 
gimai  uno  dei  primi  posti  peli'  economia  agricola 
del  paese,  costituendo  esso  quasi  l'unico  alimento 
della  povera  classe  contadina.  Si  dovrebbe  dunque 
a  buon  diritto  supporre  che  i  nostri  villici  fossero 
i  più  intelligenti  coltivatori  di  questa  derrata,  poi- 
ché certamente  deve  star  loro  a  cuore  la  buona 
riescita  di  quel  che  è  loro  pane ,  e ,  d'  altronde , 
ciascun  d'  essi  fin  da  fanciulletto  apprese  e  praticò 
le  poche  e  semplici  regole  del  seminare  e  racco- 
gliere il  melgone.  Chi  per  verità  vedendo  tante 
vaste  tratte  di  terreno  dedicate  a  questa  coltura , 
e  pensando  ai  molli  anni  dacché  ella  si  è  fatta 
nostra ,  chi  non  penserebbe  che  presso  noi  sia  la 
scuola  della  perfetta  educazione  del  melgone  ?  Ep- 
pure nel!'  Alto  Milanese  e  nella  nostra  Provincia  è 
inveterata  una  funesta  pratica ,  che  generalmente 
decima  il  ricolto  di  questo  grano. 

Allo  svilupparsi  della  pannocchia  nelle  piante 
del  melgone  si  spiegano  anche  alla  loro  più  alta 
estremità  gli  stami,  ossia  l'organo  mascolino,  che 


(i)  Molti  lo  credettero  indigeno  dell'*  America  5  ma  Rey- 
nier  in  una  Memoria  letta  alla  Società  centrale  delle  scienze 
naturali  di  Losanna  mostrò  che  il  melgone  ci  venne  d1  Asia 
nel  secolo  XIII.  —  I  nostri  contadini  lo  chiamano  Cartone} 
forse  perchè  se  ne  diffuse  la  coltivazione  ai  tempi  di  S  Carlo? 
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i  villici  chiamano  fior  del  emione _,  e  che  ha  la 
forma  d' un  pennacchio  verde-biancastro  e  ritto. 
Chi  <T  una  mano  scuotesse  la  pianta  vedrebbe  pio- 
vere dal  pennacchio  una  minutissima  polvere  ,  la 
quale  è  il  polline  fecondatore ,  o  la  polvere  semi- 
nale. Questa ,  all'  atto  di  sua  maturità  ,  agitata  la 
pianta  dal  vento  ,  si  distacca  e  viene  a  deporsi 
sulle  barbe  della  pannocchia ,  che  la  trasmettono 
all'ovaja  o  interno  d'essa  pannocchia,  per  fecon- 
darvi il  grano, 

È  dunque  evidente  tutta  l' importanza  delle  fun- 
zioni ,  che  sono  assegnate  al  pennacchio  nella  pro- 
duzione del  grano  ;  per  cui  chi  lo  recide  innanzi 
tempo  isterilisce  la  pianta,  operando  sovr'essa  una 
perfetta  castrazione. 

Ora  appunto  :  i  nostri  villici ,  ignari  della  de- 
stinazione del  pennacchio ,  lo  ritengono  un  orna- 
mento inutile  e  parassito  ,  che  consuma  e  disperde 
umori  a  tutte  spese  della  pannocchia  ;  e  perciò 
eglino ,  che  d' ogni  cosa  approfittano  avidamente 
per  supplire  alla  grave  mancanza  dei  foraggi ,  al- 
lorquando i  pennacchi  sono  interamente  sviluppati, 
li  recidono  insieme  alle  frasche  più  vicine  ,  e  ne 
apprestano  un  cibo  alle  bestie.  Il  sapor  dolce  e  la 
tenera  scorza  lo  fanno  ad  esse  gradito ,  e ,  se  le 
vacche  nudrite  di  questo  spoglio  rendono  per  av- 
ventura meno  latte ,  i  buoi  invece  vi  ingrassano  , 
e  il  contadino  ne  va  pago  abbastanza. 

Ma  intanto  i  tristi  effetti  si  danno  a  vedere  a 
lor  tempo;  e  il  nostro  melgone,  che  in  tanta  fer- 
tilità di  terreni  dovrebbe  svilupparsi  con  una  ri- 
gogliosità  non  comune ,  troppo  spesso  presenta  le 
pannocchie  grame  e  colla  serie  dei  grani  incom- 
piuta. Che  se  poi  l'annata  corre  straordinariamente 
asciutta,  e  l'estrema  mancanza  d' ogni  foraggio  fa 
che  si  anticipi  ancor  di  più  il  taglio  dei  pennac- 
chi ,  allora  non  è  raro  il  caso  di  vedere  il  ricolto 
andare  in  gran  parte  fallito ,   tante  sono   le  pan- 
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nocchie  che  ,  sfogliate ,  si  rinvengono  affatto  sprov- 
vedute di  grani.  E  non  sono  molti  anni  che  il 
grosso  Comune  di  Seregno  (  nelP  Alto  Milanese  )  , 
si  di  sovente  soggetto  alle  siccità ,  perchè  ne'  suoi 
terreni  sovrabbonda  la  parte  silicea ,  perdette  più 
melgone  per  questa  sciagurata  pratica ,  che  per  la 
stessa  siccità.  Ben  altrimenti  nel  Basso  Milanese  e 
nelle  altre  Provincie,  dove  l'irrigazione  mantiene 
T  abbondanza  dei  foraggi ,  il  contadino  non  coglie 
mai  i  pennacchi  del  melgone  per  pascerne  le  be- 
stie ,  e  perciò  la  pannocchia  vi  è  normalmente  ben 
formata  e  ben  compiuta. 

Ma  i  nostri  contadini  portano  ancora  più  oltre 
T  ignorante  loro  crudeltà  verso  la  pianta  del  mel- 
gone. Sempre  spinti  da  urgente  bisogno  di  forag- 
gio ,  e  sempre  persuasi  che  fiori  e  foglie  sono  doni 
lussureggianti  e  inutili  della  natura,  poco  dopo 
aver  reciso  il  pennacchio  del  melgone ,  levano  an- 
che la  parte  più  alta  del  fusto  ;  poi  lo  amputano 
fin  dove  si  connette  la  pannocchia ,  poi  gli  strap- 
pano ogni  foglia ,  lasciando  così  uno  stecco ,  che 
nudo  e  gretto  sorregge  in  cima  la  pannocchia. 
Essi ,  poveretti  !  non  sanno  che  «  le  foglie  sono 
tra  gli  organi  principali  delle  piante  »  —  che  cioè 
«  servono  alla  traspirazione  ed  all'  assorbimento 
dei  principii  elementari,  che  quelle  succhiano  dal- 
l' atmosfera  »  (1)  —  che  sulle  piante  del  melgone 
le  foglie  a  guisa  d' imbuto  raccolgono  la  rugiada , 
e  ne  ristorano  tutta  la  pianta  —  che  finalmente 
quelle  frasche  le  quali  fanno  veste  alla  pannoc- 
chia, contemprando  gli  ardori  solari,  regolano  mi- 
rabilmente la  progressione  della  maturanza. 

Quindi  eglino  con  quel  barbaro  spoglio  immi- 
seriscono la  pianta ,  che  non  può  più  ricevere  nu- 
drimento  dall'  aria  ;  la  privano  d'  umori  negandole 


(i)  Rs.  Nuovi  clementi  d'Agricoltura. 
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il  vitale  madore  delle,  rugiade ,  e  costringono  le 
pannocchie  a  maturanza  precipitata.  Ed  io  ritengo 
di  non  andar  molto  errato  ,  se  oso  affermare  che 
l'Alto  Milanese  e  la  Provincia  di  Como  perdono 
per  tutte  queste  dannose  pratiche  una  terza  parte 
del  ricolto. 

Oh  se  qualche  sapiente  e  provvida  disposizione 
superiore  vietasse  di  mutilare  del  fusto  e  delle  fo- 
glie le  piante  del  melgone,  e  insieme  prescrivesse 
un  dato  tempo  alla  recisione  dei  pennacchi ,  in 
guisa  che  non  fosse  più  posta  a  tanto  repentaglio 
la  fecondazione  dei  grani  !  Ma  ,  senza  chieder  di 
troppo ,  non  potrebbero  forse  gli  stessi  proprietarii 
mettervi  un  efficace  provvedimento  coli' obbligare 
i  villici  ai  dovuti  riguardi ,  e  farne  loro  una  con- 
dizione dell'  affitto ,  ad  un  dipresso  come  già  molti 
hanno  proibito  lo  sfogliamento  dei  gelsi  in  autun- 
no ?  Sarebbe  questo  al  certo  un  assunto  d'  Evan- 
gelica carità  ,  e  al  tempo  stesso  vi  avrebbe  parte 
l'interesse  dei  proprietarii,  giacché,  aumentandosi 
il  ricolto  del  melgone,  e  trovandosi  il  contadino 
meglio  provveduto  di  grano ,  sminuirebbe  propor- 
zionalmente la  triste  necessità  delle  sovvenzioni , 
che  sì  di  sovente  nel  verno  o  in  primavera  il  pro- 
prietario deve  prestare  all'  affamato  colono.  E  se 
gli  uomini  intelligenti ,  e  specialmente  i  signori 
Parroci  si  prestassero  ad  istruire  e  dirigere  il  con- 
tadino su  questo  proposito ,  oh  quanto  meritereb- 
bero bene  delle  classi  povere  e  dell'industria  a- 
graria  !  Io  mi  ricordo  che ,  alcuni  anni  or  sono , 
al  M.  R.  Parroco  di  Anzano  (  Distretto  di  Erba  ) , 
D.  Pietro  Villoresi ,  esperto  e  diligente  agronomo, 
venne  in  pensiero  di  dimostrare  esperimentalmente 
a'  suoi  contadini  la  necessità  dei  pennacchi  sulla 
pianta  del  melgone.  Preparò  adunque  alcuni  bos- 
soli o  berrettucci  conici,  arrotolando  vecchie  carte 
da  tarrocchi  ;  poscia  ne  asperse  di  vischio  l' orlo 
interno.  Fatte  scegliere  dai  contadini  stessi  alcune 
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piante  di  melgone,  perche,  avessero  a  dar  frutto, 
ed  altre ,  perchè  non  ne  avessero  a  dare ,  racco- 
mandò loro  si  guardassero  ben  bene  dal  levare  i 
pennacchi  alle  prime,  e  alle  seconde  coperse  tutte 
le  pannocchie  non  appena  sbucciate ,  coi  berret- 
tucci  di  carta,  nascondendovi  entro  le  barbe;  poi 
ve  li  appiccicò  col  vischio ,  sicché  non  venissero 
a  cadere.  Finito  Y  Agosto  egli  vi  ricondusse  i  con- 
tadini,  e,  levati  in  loro  presenza  i  berrettucci,  e 
spogliate  le  pannocchie ,  apparvero  senza  un  sol 
grano ,  mentre  le  altre  oli  rivano  allo  sguardo  le 
loro  serie  di  grani  ben  serrate  e  compiute.  Vero 
è  che  quei  poveri  villici,  a  quella  esperienza  tanto 
convincente  ,  stettero  contenti  a  dire  che  la  cosa 
aveva  del  probabile;  ma  pure,  col  lungo  insistere 
e  coli'  alternare  i  consigli  al  comando ,  anche  il 
caparbio  contadino  si  arrende ,  e  le  buone  riforme 
prendono  piede. 

Io  pure  in  quest'  annata  ora  trascorsa ,  veden- 
do che  il  ricolto  dei  trifogli  era  fallito  e  perciò 
presagendo  più  pronta  e  più  spietata  la  recisione 
dei  pennacchi  del  melgone,  cercai  oppormi  alla 
triste  pratica ,  per  quanto  mi  fosse  possibile.  Ne 
feci  quindi  parola  a  più  coloni  ;  dimostrai  loro  la 
indispensabile  funzione  del  pennacchio  e  il  buon 
ufficio  delle  frasche  :  li  pregai  che ,  quando  un'  e- 
streraa  necessità  li  costringesse  veramente  a  reci- 
derli ,  si  togliessero  almeno  la  cura  di  lasciare  un 
pennacchio  per  ogni  dozzina  di  piante ,  in  guisa 
che  Tuna  potesse  prestare  il  suo  polline  feconda- 
tore alle  altre  undici.  Scarso  assai  fu  il  buon  frutto 
delle  mie  insinuazioni ,  ma  pure  non  intralascierò 
di  ripeterle  anche  ncll'  avvenire  ;  e ,  se  all'  opra 
sarem  molti ,  a  lungo  andare  otterremo  assai. 

Chiuderò  queste  poche  osservazioni  col  ripetere 
un  desiderio  già  manifestato  più  volte  dagli  agro- 
nomi e  dai  medici.  La  farina  del  melgone  prepa- 
rata in  polenta  offre  un  cibo  salubre  :  ma  il  pane, 
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che  si  ottiene,  da  essa,  è  cattivo  nutrimento ,  per- 
chè ,  tra  T  essere  mal  cotto  e  mal  lievitato ,  facil- 
mente inacidisce  e  ammuffa.  Anche  su  ciò  adunque 
i  signori  Parroci  e  Proprietarii  si  piglino  il  cari- 
tatevole assunto  d'istruire  i  contadini,  raccoman- 
dando loro  T  uso  della  polenta ,  e  divezzandoli  da 
quello  del  pane ,  o  ,  tutt'  al  più ,  permettendolo  a 
quei  più  agiati ,  che  vi  possono  introdurre  la  fa- 
rina di  segale  almeno  per  una  quarta  parte. 

Per  tal  modo  si  vedrà  levata  una  fra  le  cause 
generalmente  più  riconosciute  della  pelagra ,  le  cui 
luttuose  conseguenze  in  molte  terre  dell'Alto  Mi- 
lanese e  della  nostra  Provincia  sono  deplorahili 
quasi  al  pari  di  un  perpetuo  cholera. 

Ing.  Vincenzo  Bellati. 
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NOTIZIE  BIOGRAFICHE 

DI 

GIUSEPPE  COMOLLI. 


IL 


rammentando  la  risposta  di  queir  Americano 
che  domandato  quale  monumento  avessero  eretto 
gli  Stati  Uniti  a  Wasington  ,  disse  :  ogni  buon  cit- 
tadino averlo  nel  proprio  cuore ,  sorge  desiderio 
che  tale  sentimento  si  rendesse  più  comune,  onde 
un  pensiere  così  santo  e  salutare  onorasse  ogni 
trapassato  meritevole  dì  stima  e  di  affezione ,  e 
fosse  esempio  che  » 

Sol  chi  non  lascia  eredità  d'affetti 
Poca  gioja  ha  dell'  urna  .  .  . 

A  tanto  meritamente  ha  un  diritto  il  nostro 
concittadino  Giuseppe  Comolli  morto  in  Pavia  il 
giorno  5  marzo  dello  spirante  anno ,  avendo  egli 
nel  pubblico ,  nel  governo ,  negli  scolari ,  negli 
amici  acquistata  quella  considerazione  che  non  gli 
può  venir  meno ,  perchè  guadagnata  con  una  vita 
operosamente  virtuosa ,  ed  aliena  dagli  artiflcj  che 
usurpano  una  fama  passaggiera ,  per  cadere  presto 
nell'  obblio ,  ancora  fortunato ,  se  non  è  colpito 
dal  sarcasmo  oltre  il  sepolcro. 

Giuseppe  Angelo  Anastasio  Comolli  nacque  in 
Como  li  18  marzo  del  1780  da  onorati  parenti. 

Fatti  gli  studj  letterarj  e  filosofici  in  patria 
compi  l' istruzione  medico-chirurgica  in  Pavia  e 
Padova  ;  e  dopo  avere  frequentato  l' ospedale  pa- 
trio e  di  Milano ,  dedicossi  al  pubblico  esercizio 
della  professione  nel  1802,  esordendo  nelle  con- 
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dotte  di  Tremezzina  e  di  Cantù ,   quindi  del  P.  L. 
di  Carità  di  Como. 

Studioso  per  abitudine  non  trascurò  il  Dottore 
Comolli  i  progressi  dell'arte,  rimanendo  però  sem- 
pre ecletico  e  prudente  nell'esperimento  per  quel 
principio  che  lo  induceva  spesso  a  ripetere  essere 
ogni  ammalato  per  lui  un  sistema.  »  D'animo  mite, 
e  di  cuore  umano  esercitò  la  medicina  senza  una 
ridicola  gravità  ,  ma  con  una  popolarità  decorosa 
che  il  rese  rispettato  ,  lasciando  desiderio  di  sé  in 
coloro  clie  ebbero  ad  approfittare  delle  di  lui  cure. 

Per  la  buona  opinione  che  si  aveva  già  così 
presto  acquistato  fu  nel  1804  dalla  Commissione 
Dipartimentale  di  Sanità  del  Lario  nominato  alla 
carica  di  Segretario  presso  la  medesima ,  a  cui 
servì  per  tutto  il  1803. 

Nel  1809  ebbe  quindi  l'impiego  di  Aggiunto 
alla  Biblioteca  Comunale ,  divenendone  Biblioteca- 
rio nel  1811.  E  questa  incumbenza  gli  venne  con 
altre  compartita  fino  all' anno  1856,  in  cui  fu  no- 
minato Professore  a  Pavia. 

Nel  1809  pure  disimpegnò  la  Cattedra  di  Bo- 
tanica ed  Agraria  nel  patrio  Liceo ,  impiego  che 
sostenne  a  tutto  l'anno  scolastico  1817,  cessan- 
done per  le  riforme  introdotte  nella  pubblica  istru- 
zione ,  e  per  essere  nello  stesso  anno  stato  nomi- 
nato Direttore  nel  medesimo  stabilimento, 

Fu  nella  comoda  posizione  di  Bibliotecario  e 
di  Professore  che  il  Comolli  avendo  libri  ed  un 
ampio  giardino  botanico  a  propria  disposizione  ha 
potuto  attendere  allo  studio  ,  ammaestrarsi  ed  e- 
rudirsi  nelle  geniali  scienze  che  predilesse ,  non 
risparmiando  dappoi  spese,  viaggi,  fatiche  per  ac- 
quistarsi cognizioni  delle  pratiche  agrarie ,  e  spe- 
cialmente dei  vegetabili  proprj ,  e  naturali  alla 
nostra  e  confinanti  Provincie,  persuaso  come  era, 
essere  1'  agricoltura  fondamento  alla  prosperità  na- 
zionale ,   poco  soggetta  alle  sociali  vicende  perchè 
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appoggiata  ad  elementi  non  fittizj  ,  e  considerando 
i  vegetali  come  un  emporio  della  medicina. 

Del  suo  valore  appunto  nelle  cose  botaniche 
abbiamo  varie  operette  a  stampa ,  alcune  delle 
quali  inserite  negli  Annali  di  Agricoltura  di  Filip- 
po Re ,  ed  altre  nell'  Almanacco  Provinciale  di 
Como. 

Meritano  essere  citate  le  seguenti  : 

I.  »  Sulla  Agricoltura  del  Dipartimento  del  Lario 

vi  risposta  ai  quesiti  fatti  dal  Compilatore  de- 
gli Annali. 

II.  »   Intorno  agli  Orti. 

III.  »   Catalogus  plantarum    quce  eoe  toni  in   horto 

Botanico  Novocomensi  ad  annurn  1815.  Tjp. 
P.   Ostinelli. 

IV.  r>   Plantarum   a   Josepho   Comollio.   M.    D.   in 

Lariensi  Provincia  lectarum  Enumerario  quam 
ìpse  in  Botanophilorum  usu  atque  commodo 
exhibet  uti  Prodromum  Flores  Comensis  No- 
vo-Comi  1824.  Tjp.  C.  Petri  Ostinelli. 

V.  »   Flora  Co  mense  disposta  secondo  il  sistema  di 

Linneo  dal  Professore  Giuseppe  Comolli. 
Di   questa    tre   volumi   vennero    pubblicati    in 
Como    coi    tipi    di  C.  Pietro   Ostinelli   negli  anni 
1834—1855—1836,  ed  il  IV.  V  e  VI  a  Pavia  coi 
tipi  di  Pietro  Bizzoni  1846=1847=1848. 

Favorevole  giudizio  fu  dato  su  questo  lavoro 
da  persone  dotte  ed  imparziali.  Senza  quest'  opera 
ci  mancherebbero  le  notizie  sui  vegetabili  più  in- 
teressanti che  crescono  nella  nostra  Provincia, 
ma  anche  nella  Valtellina  e  Cantone  Ticino ,  le 
quali  non  faranno  mai  dimenticare  la  Flora  Co- 
mense  ed  il  nome  dell'Autore.  E  mentre  ci  resta 
maggiore  motivo  di  piangerne  la  perdita  perchè 
coi  molti  materiali  già  raccolti   non  abbia  potuto 
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avere  abbastanza  di  vita  per  pubblicare  anche  il 
settimo  volume  a  compimento  delle  Classi  fanero- 
game ed  anche  della  Crittogamia  ,  giova  sperare 
che  almeno  quest'  ultima  possa  compiersi ,  anche 
per  voto  dell'onorevole  defunto,  dal  nostro  con- 
cittadino il  Professore  Dott.  Santo  Garovaglio  ,  il 
quale  con  tanto  impegno  ,  e  con  molta  sua  gloria 
si  è  dedicato  ad  una  parte  sì  difficile  e  trascurata 
della  Botanica. 

La  Flora  Comense ,  ed  il  ricco  Erbario  da  lui 
raccolto  (1)  procurarono  al  Prof.  Comolli  la  rela- 
zione ed  amicizia  dei  più  distinti  Botanici  nazio- 
nali e  stranieri ,  e  V  onore  di  essere  chiamato  a 
corrispondente  di  celebri  Società  ed  Accademie , 
come  della  Medico-Botanica  di  Londra,  di  Vienna, 
della  Elvetica  degli  studiosi  della  Natura ,  della 
Società  Agraria  di  Torino,  d'Economia  Agraria  di 
Perugia  ,  dell'  Accademia  di  Udine ,  del  Collegio 
Filosofico  di  Pavia,  e  dell'Accademia  Fisio-rnedi- 
co-statistica  di  Milano. 

Ma  ormai ,  non  più  limitati  i  di  lui  meriti  alla 
nostra  Città  e  Provincia ,  né  sconosciuti  i  servigi 
già  da  lui  prestati  alla  Commissione  di  Sanità  in  oc- 
casione di  malattie  epidemiche  e  contagiose,  venne 
nominato  nel  maggio  del  4820  a  Medico  di  Delega- 
zione nella  Provincia  di  Como ,  nella  quale  carica 


(i)  V  Erbario  lascialo  è  in  tre  collezioni. 

i.  Erbario  completo  della  Provincia  di  Como  e  della 
Valtellina.  Sommano  a  3389  le  specie  fanerogame  ,  le  crit- 
togame a  764. 

2.  Raccolta  di  fanerogame  è  crittogame  della  Germania  , 
del  Triestino,  dell'Istria,  e  della  Dalmazia.  Sono  5 161 
specie. 

3.  Collezione  di  piante  esotiche  tra  le  più  pregicvoli  per 
uso  di  giardinaggio ,  dell'*  agricoltura  ,  e  delle  arti  in  numero 
1026  specie. 
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diligentemente  e  coscienziosamente  da  lui  esercitala 
seppe  meritarsi  il  pubblico  suffragio  e  l' amore 
de'  colleglli  ai  quali  fu  sempre  benigno ,  quando 
T  equità  non  il  favore  dovevano  essergli  di  norma 
nelle  relative  ufficiali  risoluzioni. 

In  questa  onorevole  ed  importante  destinazione 
nel  ramo  amministrativo-sanitario  si  trovò  il  Co- 
molli  nelle  favorevoli  circostanze  di  raccogliere 
importanti  notizio  e  risultati  precisi  per  una  Sta- 
tistica della  nosti^à^Provincia,  porzione  della  quale, 
già  succinta mòiite  esposta  nella  prefazione  alla 
Flora ,  e  maggiormente  estesa ,  intraprese  a  pub- 
blicare nella  Gazzetta  Medica  Lombarda ,  sicché 
venne  così  colla  di  lui  vita  a  mancare  il  compi- 
mento di  un  interessante  lavoro  da  unirsi  a  quelli 
di  altre  Provincie  già  dati  in  luce  dalli  signori 
Dottori  Menis ,  Ballardini ,  Tassani  Medici  Delega- 
tizi allo  scopo  di  comporre  una  generale  Statistica 
che  farà  noti  gli  elementi  naturali  contribuenti 
alla  prosperità  e  ricchezza  del  nostro  paese. 

La  scienza  ,  V  oculatezza ,  e  la  prudenza  mani- 
festate dal  Comolli  nelP  esercizio  della  Pubblica 
Igiene  operarono  che  nel  1856  da  Pavia,  ove  era 
Professore  di  Economia  Rurale ,  fosse  chiamato 
per  le  provvisorie  funzioni  di  Consigliere  Protome- 
dico presso  al  Governo  di  Milano  ,  in  cui  stette 
oltre  un  anno  per  restituirsi  alla  Cattedra  che  gli 
era  già  stata  conferita  con  dispensa  del  concorso. 

Colà ,  sebbene  lontano  ,  non  dimenticò  la  città 
nativa ,  mostrandosi  sempre  affezionati  alle  di  lei 
utili  istituzioni.  Concorse  quindi  con  un  buon  nu- 
mero di  volumi  a  fondare  la  nascente  Biblioteca 
del  patrio  ospedale ,  ed  a  sostenere  con  articoli 
piacevoli  ed  istruttivi  la  Rivista  Comense  che  si 
stampa  a  vantaggio  degli  Asili  infantili. 

In  Pavia  il" Professore  Giuseppe  Comolli  ebbe 
a  terminare  la  lunga  ed  onorata  carriera  il  giorno 
5  marzo  1849  in  cui  morì. 
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Il  giorno  7  successivo  fu  la  di  lui  salma  ac- 
compagnata alla  Chiesa  dal  Rettore  Magnifico,' dai 
Direttori ,  Decani  delle  Facoltà ,  e  dai  Professori 
dell'  Università  insieme  ai  tanti  che  li  seguirono 
ad  onorare  le  esequie  di  un  uomo  sinceramente 
buono  ,  dotto ,  e  sì  modesto  da  isfuggire  perfino 
all'invidia  dei  contemporanei,  ed  il  quale  per  i 
pregi  pubblici  e  privati  di  professore,  di  magistra- 
to ,  di  padre,  di  uomo  si  rese  degno. di  onorata 
non  peritura  ricordanza. 

Dopo  gli  ufficj  della  religione  furono  dette  da 
Francesco  Ambrosoli*  altro  illustre  cittadino  no- 
stro Professore  nel  Ticinese  Ateneo ,  le  seguenti 
malinconiche  e  commoventi  parole  che  riportiamo 
onde  non  vengano  dimenticate  : 

»  Peso  grave  e  insopportabile  sarebbe  la  vita , 
se  P  uomo  non  avesse  certezza  di  un  giorno  in  cui 
poterlo  deporre.  —  A  questa  sentenza  frequente 
nelle  scritture  di  sapienti  gentili  troviamo  concor- 
de la  voce  di  molti  uomini  illustri  per  santità ,  e 
mirabili  di  pazienza  :  né  alcuno  forse  dimorò  mai 
lungamente  sopra  la  terra ,  che  non  conoscesse 
quanto  le  sia  appropriato  il  nome  di  esilio y  quanto 
sia  giusto  annoverare  fra  i  doni  della  natura  V  a- 
verci  fatti  mortali. 

»  E  nondimeno  è  comune  agli  uomini  V  attri- 
starsi pensando  a  queir  ultimo  punto  in  cui  la  vita 
finisce ,  compatire  quasi  per  grande  infortunio  a 
chi  muore ,  e  condolersi  e  compiangersi  eh'  altri 
sia  uscito  di  là  dove  sarebbe  dolorosissimo  avere 
perpetuo  soggiorno. 

E  noi  pure ,  non  ignari  di  quello  che  valga 
questo  agitarsi  continuo  fra  le  varie  speranze,  e 
le  reali  sventure  del  mondo  ;  noi  testimoni  alle 
grandi  e  profonde  afflizioni  del  nostro  amico  e  col- 
lega ;  noi  pure  ci  addolorammo  all'  annunzio  che 
egli  non  sentirebbe  mai  più  le  tempeste  e  le  mi- 
serie di  questa  valle  d'errori  e  di  pianto:  né  senza 
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fatica  freniamo  le  lagrime  guardando  alla  bara  che 
racchiude  la  salma ,  d'  onde  il  gentile  suo  spirito 
ha  preso  già  il  volo  alle  gioje  certe  e  perenni  del 
cielo. 

»  Qui  dove  tutto  finisce  ciò  che  seduce  pur 
troppo  e  riempie  di  potenti  illusioni  V  animo  urna- 
no  ;  qui  sarebbe  intempestivo  parlar  degli  studj 
che  non  lascieranno  non  oscuro  nella  sua  umiltà 
il  nostro  caro  perduto ,  e  pei  quali  durerà  lunga- 
mente onorato  il  suo  nome.  —  Se  questo  luogo ,  e 
questo  uditorio  avessero  voluto  un  giudizio  del  suo 
sapere ,  un  esame  delle  opere  del  suo  ingegno , 
nessuna  voce  sarebbe  stata  meno  opportuna  della 
mia  ;  ma  poiché  non  vogliamo  per  ora ,  se  non 
dimostrare  che  ebbimo  conosciuta  ed  amata  la  sua 
rara  bontà  ;  a  me ,  nato  con  lui  in  una  medesima 
terra  ,  amico  di  tutta  la  vita  ,  e  testimonio  della 
stima  e  affezione  che  egli  si  acquistò  sempre ,  da 
per  tutto ,  e  da  tutti ,  a  me  forse  non  meno  che 
ad  altri  s' apparteneva  di  sorgere  interprete  del 
nostro  comune  dolore ,  e  in  nome  di  tutti  unire 
alle  benedizioni  del  Santuario  queir  ultima  prova 
d'  affetto  che  V  uomo  all'  uomo  può  dare. 

»  La  morte  del  Prof.  Comolli  fu  rassegnata  e 
serena ,  e  somigliante  alla  vita ,  in  cui  la  fortuna 
gettò  non  poche  amarezze ,  e  non  pertanto  può 
dirsi  che  gli  passò  tranquilla  e  contenta. 

»  Ciò  che  resta  di  lui  come  uomo  studioso  po- 
trà avere  più  breve  o  più  lunga  durata  di  fama 
secondo  i  progressi  delle  scienze ,  ed  il  succedersi 
delle  opinioni ,  mutabili  come  le  cose  umane  :  ma 
chi  sappia  ritrar  fedelmente  il  suo  animo ,  rappre- 
sentando la  sua  schietta  bontà ,  V  amicizia  affet- 
tuosa e  sincera,  l'amore  dei  bello  e  del  buono  di- 
sgiunto da  ogni  ambizione ,  costui  senza  dubbio 
erigerà  un  monumento  da  essere  eternamente  utile, 
come  eterne  sono  le  verità  e  le  massime  alle  quali 
egli  conformò  la  sua  vita.  * 
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Le  gravi  e  profonde  afflizioni  toccate  al  Co- 
ncili ,  a  cui  allude  il  sig.  Ambrosoli ,  furono  tutte 
domestiche  ;  la  perdita  della  prima  e  della  seconda 
moglie,  di  due  figli  di  belle  speranze  (1),  e  di  due 
figlie  che  il  precedettero  nel  mortale  viaggio  ,  ri- 
manendo superstite  V  unica  figlia  Anna  che  gli  ap- 
parecchiò ,  compendiandone  la  vita ,  la  seguente 
iscrizione  : 

Pace   Eterna 

All'  Anima  di  GIUSEPPE  COMOLLI  di  Como 

Prof.  Ord.  di  Economia  Rurale  e  Dott.  Collegiatg 

in  questa  I.  R.  Università' 

Socio  di  varie  Accademie 

Fu  bell'  esempio  di  soda  scienza 

Unita  a  religione  operosa 

Maestro  caro  ,  amico  sincero 

Mite  d'  animo  ,  soave  ne'  modi 

Umile  con  tutti 

Calmo  venerò  il  volere  divino 

Nella  perdita  di  due  virtuose  consorti 

E  di  quattro  figli  adulti 

Amorosissimi 

Morì  al  5  marzo  1849  d'anni  69. 

Sorelle  e  fratelli  miei 

Che  lo  precedeste 

Accompagnate  la  cara  anima 

Dell'  amabile  nostro  Genitobe 

All'  Eterno 

Col  voto  dell'unica  superstite. 

D.  P.  B. 


(«)  Tra  quegli  il  maggiore  Antonio  ebbe  la  laurea  in 
medicina  nel  1837,  nella  quale  occasione  pubblicò  un1  ope- 
retta di  Entomologia ,  di  cui  già  parlò  la  Gazzetta  di  Como 
e  che  Su  lodata  anche  fuori  d1  Italia  ,  col  titolo  :  De  Coleo- 
pleris  novis  ac  rarioribus  minus  cognitis  Prouinciae  Nolocomi, 
e  che  per  la  disposizione  a  siffatti  studj  ne  fa  lamentare 
maggiormente  la  perdita  ! 
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NOTA. 

Questa  memoria  biografica  e  le  altre  che  si  leg- 
geranno nel  presente  volume  crescono  il  numero  e 
Y  importanza  de9  materiali  che  quest  opera  periadica 
va  preparando  per  un  completo  dizionario  bicgrafico 
degli  illustri  comensi.  Rinnovando  il  voto  già  da 
noi  altre  volte  espresso,  e  seguendo  V  incitamento 
avuto  da  un  egregio  nostro  Collaboratore ,  preghiamo 
ognuno  che  abbia  contézza  di  qualche  illustre  con- 
cittadino fin  qui  dimenticato  o  mal  conosciuto  a 
trasmettercene  memoria,  perchè  possiamo  farvi  luogo 
ne9  numeri  successivi. 

Il  Compilatore. 


57 

BIOGRAFIA 


DI 


BAIPASSARE  LAMBERTEKGHE. 


e  taluno ,  or  fanno  sette  mesi,  avesse  chiesto  chi 
sostenesse  ancora  in  Como  V  onore  di  quel  Patri- 
ziato che  sul  principiare  eli  questo  secolo  vantava 
un  Alessandro  Volta,  un  Giambattista  Giovio,  un 
Ignazio  Martignoni  ,  ed  un  Giuseppe  Rovelli,  tutti 
ad  una  voce  avrebbero  additato  Baldassare  Lam- 
bertenghi.  E  poiché  anche  questo  chiarissimo  con- 
cittadino ci  fu  tolto  repentinamente  nel  meglio  del- 
F  età  5  stimiamo  atto  doveroso  lo  spargere  un  fiore 
sulla  sua  tomba  ?  raccomandandone  ai  posteri  con 
alcune  parole  la  memoria. 

Dai  Nobili  Pietro  Lambertenghi  e  Marianna 
Olginati  nasceva  Baldassare  il  a  maggio  del  1793, 
e  (ino  dai  primi  anni  dell'età  sua  dava  non  dubbj 
segni  d' indole  soave ,  e  di  pronto  e  svegliato  inge- 
gno. Percorsi  primeggiando  fra  i  compagni  gli  studj 
della  gramatica  e  della  rettorica  5  mostrò  di  quanto 
fosse  "capace  il  suo  privilegiato  intelletto  allorché 
frequentando  il  patrio  Liceo  potè  spaziare  ne'  campi 
della  scienza.  Ivi,  appena  diciottenne,  ei  riportava 
contemporaneamente  la  prima  palma  nella  botani- 
ca ,  nella  chimica  e  nel  diritto  civile ,  e  meritava 
che  nella  pubblica  distribuzione  de'  premj  ,  nobilis- 
simo incitamento  alla  gioventù  che  vorremmo  veder 
di  nuovo  introdotto,  il  Cav.  Tamassia,  Prefetto  in 
allora  del  Dipartimento  del  Lario .  a  lui  si  rivol- 
gesse con  queste  palmole  : 
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»  E  tu,  ottimo  giovane  Lambertenghi ,  accostati 
»  il  primo.  Raro  esempio  a'  tuoi  compagni  di  ciò 
»  che  possa  in  un  animo  ben  educato  1'  amor  del 
«  sapere  e  1'  assiduità  negli  studj  ,  io  ti  felicito  in 
»  nome  della  patria.  Egualmente  versato  nella  bo- 
r>  tanica ,  nella  chimica,  e  nel  diritto  civile,  tu 
»  meritasti  e  ti  fu  assegnato  un  premio  per  ognuna 
»  di  queste  scienze.  Pongo  sul  tuo  capo  una  tri- 
»  plice  corona  5  e  leggo  nei  fasti  dei  Dipartimento 
»  del  Lario ,  che  tu  sarai  un  giorno  il  principale 
*   ornamento  di  esso.  y> 

E  il  vaticinio  non  andò  fallito.  Crescendo  col- 
P  assidua  applicazione  il  tesoro  delle  proprie  cogni- 
zioni ,  acquistò  il  Lambertenghi  sempre  maggiori 
diritti  alla  stima  de'  suoi  concittadini.  Prediletto  da 
Giambattista  Giovio  ,  di  cui  impalmò  la  figlia  Lui- 
gia ,  caro  ad  ogni  estimatore  del  vero  merito  ,  egli 
fu  successivamente  chiamato  alla  Vice-direzione  del- 
l' I.  R.  Ginnasio  3  alla  Direzione  delle  Scuole  ele*- 
mentari  5  al  temporaneo  insegnamento  della  fisica 
sulla  cattedra  un  dì  occupata  dal  Volta  ,  e  a  mol- 
teplici onorevoli  incarichi  municipali.  Ma  la  sua 
modestia,  e  l'amore  de'  pacifici  studj  lo  condussero 
mano  mano  a  sciogliersi  da  ogni  incarico  per  de- 
dicarsi esclusivamente  a  quelli.  Né  potrebbe  dirsi 
con  asseveranza  a  quale  principalmente  intendes- 
se ,  che  versato  in  ognuno  di  essi  ,  tutti  trattava 
con  eguale  amore    e  facilitò.    Infinite  memorie   egli 

[mbblicò  sia  in  separati  opuscoli ,  sia  ne'  giornali 
etterarj  toccanti  la  fisica ,  le  belle  arti ,  le  belle 
lettere,  l'archeologia,  la  storia  naturale,  l'agraria, 
la  storia  patria ,  e  di  varie  di  esse  arricchì  molti 
numeri  di  questa  operetta  periodica.  In  tutte  si  di- 
mostra scrittore  dotto,  facile,  ed  elegante.  Fu  pure 
non  infelice  poeta ,  e  uua  giudiziosa  scelta  delle 
sue  migliori  poesie  di  circostanza ,  unite  alle  me- 
morie più  importanti  sparse  qua  e  colà  nelle  varie 
raccolte  ?  potrebbe  assegnargli  un  posto  non  inono- 
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revole  fra  i  buoni  scrittori  di  quest'  epoca.  Il  gè* 
nere  perù  nel  quale  potrebbe  stare  facilmente  fra 
gli  ottimi  è  P  epigrafia  italiana  3  nella  quale  riuscì 
a  meraviglia  y  vuoi  per  novità  e  vaghezza  di  con- 
cetti ,  vuoi  per  nitidezza  e  purità  di  dizione.  Più 
volte  lui  vivente    noi  abbiamo  fatto  parola  del  suo 

fprande  valore  nella  scienza  epigrafica ,  e  più  volte 
o  abbiamo  eccitato  a  far  di  pubblica  ragione  una 
scelta  delle  sue  iscrizioni ,  eccitamento  ripetuto  dal 
eh.  raccoglitore  delle  migliori  epigrafi  dei  nostro 
Camposanto.  Chi  avrebbe  potuto  imaginare  che  a 
noi  toccasse  di  rendere  a?  suoi  componimenti  epi- 
grafici questo  postumo  ufficio ,  scegliendoli  fra  i  di 
lui  scritti  che  ci  vennero  gentilmente  affidati  dalla 
di  lui  figlia  ed  erede  !  Noi  yì  porremo  mano  quanto 
prima,  pubblicandoli  a  vantaggio  degli  Asili  di  ca- 
rità .  cui  egli  fu  sempre  benefico  in  vita  ?  e  a  cui  , 
emula  delle  virtù  del  Padre  ?  la  figlia  superstite 
dichiarò    di  cedere  i  prodotti  dell'  edizione. 

E  qui  torna  a  proposito  il  far  conoscere  come 
il  nostro  Lambertenghi  ad  un  ingegno  felicissimo 
scoppiasse  un  cuore  sommamente  caritatevole.  Poco 
curante  degli  affari  proprj  egli  era  sommamente 
attivo  allorché  trattavasi  di  tutelare  e  promovere 
la  causa  de'  poveri.  Tutte  le  Direzioni  de'  Luoghi 
Pii  possono  contare  buon  numero  di  suppliche  pre- 
sentate dal  Lambertenghi  a  favore  di  qualche  ir**- 
felice  5  poiché  a  quella  guisa  che  i  dolenti  accorre- 
vano a  lui  per  le  epigrafi  ?  i  poveri  avevano  a  Ini 
ricorso  sia  per  direzione ,  sia  per  opera  nelle  loro 
vertenze  e  ne^  loro  bisogni  ;  ed  egli  ognora  pres ta- 
rasi con  volontà  pronta  ed  efficace.  Noi  possiamo 
citare  assai  poveri  che  lamentavano  dolorosamente 
qella  perdita  del  Lambertenghi  quella  del  loro  pa- 
dre e  benefattore. 

Alle  rare  qualità  delP  ingegno  e  del  cuore  an- 
davano  congiunte    nel   Lambertenghi    avvenente    e 
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nobile  aspetto ?  somma  cortesia  di  modi ,  discorso 
facile  e  persuadente .  sicché  di  leggieri  guadagna- 
vasi  P  animo  di  chi  lo  avvicinava,  e  iti  un  col  ri- 
spetto si  conciliava  P  universale  affezione. 

Dal  fin  qui  detto  si  porrà  chiaro  il  motivo  per 
cui  la  morte  che  lo  colpiva  nelT  ancor  fresca  età 
d'anni  56  fosse  riguardata  quale  universale  infor- 
tunio ?  e  perchè  in  lui  la  pubblica  opinione  vedesse 
spento  uno  splendido  lume  della  città  nostra.  Di 
questa  opinione  facevasi  interprete  lo  scrittore  di 
questi  cenni  colla  seguente  iscrizione  che  si  lesse 
sulla  porta  del  maggior  Tempio  all'  occasione  de1 
suoi  funerali. 

A  Te  BALDASSARE  LAMBERTENGHI 

Che  con  sì  eletti  modi 

Tante  volte  invocasti  requie  all'  anima  altrui 

Le  preci  de'  fedeli 

Affrettino  il  celeste  soggiorno 

Tu  nobile  d7  animo  come  di  stirpe 

Ai  poveri  assiduo  patrocinatore 

Per  singolare  cortesia  di  maniere 

Caro  a  tutti 

Per  ingegno  pronto  leggiadro  coltissimo 

Tenuto  fra  gli  ornamenti  della  citta1  nostba 

Col  tuo  partire  inopinato  precoce 

Lasciasti  nella  desolazione 

l'  unica  affettuosa  tua  figlia 

Nel  desiderio  di  te 

1  molti  amici  ed  estimatori 


Prof.  Odescalcm. 
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tacqui  in  Como  nel  28  Gennaio  del  1775.  Stu- 
diai ugnane  lettere  sotto  ai  sacerdoti  Gaetano  Be- 
toldi*e  Paolo  Gamba,  maestri  di  chiaro  nome.  Del 
primo  vi  ha  la  biografia  scritta  dal  conte  Giovio  : 
l'altro  ebbe  una  lapide  onoraria  nel  patrio  Liceo. 
Non  compiuto  1'  anno  diciasettesimo  volai  a  Monza, 
vi  vestii  F  abito  barnabitico  ,  e  dopo  un  anno  di 
noviziato ,  feci  la  professione  solenne.  A  Milano  in 
s.  Barnaba  ho  compiti  gli  studj  filosofici  e  di  Teo- 
logia. Eransi  introdotte  per  sollievo  di  più  gravi 
studj ,  due  accademie  letterarie.  Io  ne  fui  sempre 
il  Presidente.  La  prontezza  con  che  io  dettava  versi 
e  prose  era  P  oggetto  di  non  comune  meraviglia. 
Il  padre  prov.  Fontana  ,  che  poi  morì  Cardinale , 
m'insegnò  la  lingua  greca. 

Ancor  giovinetto  fui  mandato  a  Lodi  al  collegio 
di  s.  Giovanni  le  Vigne,  e  v'insegnai  la  Rettorica, 
Alle  accademie  letterarie,  da  me  istituite  o  rimesse 
in  fiore  ,  concorrevano  personaggi  di  alta  qualità  , 
e  giova  ricordare  il  santissimo  arcivescovo  di  Go- 
rizia Edling ,  e  il  vescovo  di  Lodi  monsignore  Be- 
retta.  Costui  si  compiacque  fino  a  mandarmi  alla 
scuola  i  suoi  studenti  del  Seminario.  Nel  carnovale 
del  1800  diedi  una  rappresentazione  teatrale,  in 
cui  figuravano  i  più  valenti  miei  discepoli  ;  e  la 
città  ne  fu  cosi  contenta ,  che  venni  solennemente 
ringraziato  da  quel  riconoscente  Municipio. 
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Dopo  cinque  anni  di  lontananza  rividi  la  sem- 
pre cara  Milano  .  e  durante  V  assenza  del  prof.  Ci- 
ceri ,  disimpegnai  la  cattedra  di  Eloquenza  e  poe- 
sia ,  e  negli  intervalli  di  tempo  attesi  a  compilare 
il  mio  Quaresimale.  E  vi  fui  Vice-prefetto  delle 
scuole  ed  Esaminatore  generale. 

Reduce  il  p.  Ciceri ,  tutto  mi  consacrai  alla 
predicazione.  Feci  l'Avvento  in  Duomo,  e  per  la 
prima  volta  predicai  la  quaresima  in  s.  Carlo  di 
Torino.  Negli  anni  consecutivi  feci  il  quaresimale 
più  e  più  volte  al  Carmine  in  Milano ,  due  volte 
a  Brescia  in  Duomo ,  a  s.  Petronio  di  Bologna ,  e 
nelle  chiese  in  Milano  di  s.  Fedele ,  di  s.  Alessan- 
dro ,  di  s.  Tommaso  ,  della  Passione ,  di  s.  Giorgio 
al  Palazzo,  di  s.  Lorenzo,  di  s.  Eustorgio  perdile 
volte  »  e  per  tre  volte  in  s.  Stefano.  Fatto  il  com- 
puto ,  rilevo  di  avere  nella  mia  vita  recitati  26 
Quaresimali  e  80  Panegirici ,  oltre  Tridui  e  Novene 
senza  numero.  Per  12  anni  predicai  alla  Fontana, 
ossia  alla  Mojazza  tutte  le  feste,  in  aperta  campa- 
gna ;  e  ciò  dalla  prima  Domenica  di  Pentecoste 
fino  a  tutto  1'  agosto. 

Correndo  Tanno  1317  mi  recai  a  Vienna,  e  vi 
predicai  la  Quaresima  nella  chiesa  nazionale  dei 
Minoriti.  Fui  udito  non  senza  applauso,  e  la  I.  R. 
Corte  mi  fece  attestare  l'alta  sua  approvazione  per 
mezzo  del  consigliere  intimo  Tommaso  Joungh  ;  e 
di  ritorno  in  Milano  ricevetti  dopo  due  mesi  pre- 
ziosa medaglia  d'  oro. 

Sorto  l'anno  1856  fui  con  lettere  ministeriali 
chiamato  a  Torino  ,  e  vi  recitai  la  Quaresima  a 
quella  real  Corte  in  s.  Giovanni.  Piacqui ,  fui  col- 
mato di  doni,  lodato  pubblicamente,  e  in  singola? 
modo  dalla  gazzetta  piemontese  del  2  aprile  1836. 

Dopo  questo  Quaresimale ,  che  fu  per  me  un 
trionfo ,  non  seppi  più  distaccarmi  dalla  vita  pri- 
vata. Volli  fosse  chiusa  per  questo  lato  la  mia 
carriera. 
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Ai  tempi  del  regno  italico  venni  nel  1810  e- 
letto  prof,  di  Eloquenza  in  s.  Alessandro ,  e  rimasi 
in  questa  qualità  lino  al  1819,  dopo  di  che  (su- 
bito un  esame  di  concorso  )  occupai  la  cattedra 
d'Istruzione  religiosa,  che  tenni  fino  al  1835,  im- 
plorata e  ottenuta  la  mia  giubilazione. 

Venuto  a  Como  per  rimanervi  volle  il  Munici- 
pio della  città,  quantunque  vi  fossero  molti  e 
molti  altri  candidati ,  nominarmi  a  suo  Bibliote- 
cario comunale.  Questa  nomina  ha  onorato  il  Mu- 
nicipio ,  perchè  io  fin  da  fanciullo  aveva  atteso 
con  passione  alla  scienza  bibliografica,  e  vi  aveva 
fatto  sufficiente  progresso.  Aggravandosi  la  mia  età, 
né  potendo  per  me  stesso  accudire  al  gravoso  la- 
voro del  bibliotecario  (  a  cui  tocca  anco  fare  di 
bidello  essendo  solo  ,  senza  inservienti  )  diedi  la 
mia  rinunzia. 

Due  volte  sono  stato  a  Roma.  Nel  1816  e  nel 
1845.  Il  papa  Gregorio  XVI  mi  ebbe  lungamente 
a  colloquio  seco ,  e  sempre  tenendomi  strette  con 
somma  amorevolezza  le  mani.  Poi  mi  onorò  del 
titolo  di  Monsignore ,  prelato  domestico ,  e  proto- 
notario  apostolico.  Neil'  accademia  Sabina  avendo 
io  improvvisato  un  Sonetto  su  Roma ,  a  rime  ob- 
bligate, vi  ottenni  il  diploma  di  Socio.. 

Ho  goduta  la  benevolenza  di  grandi  personaggi, 
e  basti  citare  il  conte  di  Hartig ,  il  card.  Albani , 
il  cardinale  di  Arezzo  legato  a  Ferrara,  mons.  Pe- 
ruzzi  vescovo  di  Vicenza,  mons.  Milesi ,  patriarca 
di  Venezia.  Tutti  i  buoni  mi  hanno  amato.  Dei 
cattivi  non  si  deve  fare  stima. 

Nell'agosto  del  1848  Iddio  di  nuovo  volle  che 
ritornassi  a  Milano.  Ho  prontamente  obbedito ,  e 
rientrai  nell'istituto  di  s.  Barnaba.  Qui  sto  atten- 
dendo l'ora  del  grande  trapasso.  (Fin  qui  il  padre 
Mocchetti.  Egli  fra  il  compianto  degli  amici  spirò 
nel  giorno  4  del  Giugno   1849). 
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Ora  abbiatevi  il  catalogo  delle  mie  fatiche  let- 


1.  Orazioni  sacre  in  lode  di  alcuni  Santi.  —  Mi- 

lano 1820.  —  Molta. 

2.  Discorso  accademico   sopra  la  verità  nelle  belle 

arti.  —  Milano   1825.  —  Munirli. 

3.  Plauso  poetico   per  gli  faustissimi  Imenei  Cor~ 

naggia  e  Del  Pozzo.  —  Milano  1815.  —  Ber- 
nardoni. 

4.  Plauso  nuziale  ecc.   Trivulzi  e  Poldi-Pezzoli.  — 

Milano  1819,  —  Bernardo  ni. 

5.  Plauso  poetico   pel  faustissimo  ingresso  in  Mi- 

lano dell'arciduca  RainierL  —  Milano  4818. 
Bernardoni. 

6.  Epistola  poetica   in  occasione  del  ristabilimento 

in  Milano  dei  pp.  Barnabiti.  —  Milano  1825. 
Cairo. 

7.  Considerazioni  sopra  il  popolo  ebreo.  —  Milano 

1829.  —  Martini. 

8.  Opuscoli  sopra  le  belle  arti  ecc.  —  Milano  1828. 

ManinU 

9.  Traduzione   ed  illustrazione   delle   lettere  scritte 

dalla  pianura  in  risposta  a  quelle  scritte  dalla 
montagna  ecc.  —  Milano  1822.—  Truffi  e  CC. 

10.  Discorso  recitato  nella  sala  di  corte  a  Torino 

ecc.  —  Torino  1836. 

1 1 .  Gesù  Cristo  innanzi  Caifasso  e  Pilato.  ■ —  Tra- 

duz.  di  M.  Dupin.  —  Milano  1845.  —  Bor- 
roni  e  Scotti. 

12.  Esercizio    cotidiano    del    cristiano.  —   Milano 

1858.  —   Truffi. 

13.  Discorsi  sacri  e  famigliari . .  .  per  la  buona  di- 

rezione degli  ecclesiastici.  —  Milano  1840.  — 
Truffi. 

14.  M.     Id.     per  la  buona  direzione  dei  secolari. 
Voi.  %  —  Milano  1859.  —  Truffi. 
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Ometto  molti  fascicoletti  di  poesie,  di  preghie- 
re e  di  vario  argomento ,  che  ho  dati  alle  stampe. 
Giovami  però  citare  il  libriccino  :  Della  necessità 
e  convenienza  di  non  esporre  al  pubblico  oggetti 
d'arte  scandalosi  e  indecenti.  * —  Capolago  1845. 
Libro  aureo  ,  e  che  vorrei  ristampato  e  osservato. 
Tra  miei  MSS.  vi  ha  il  Quaresimale ,  una  stra- 
ordinaria raccolta  di  prediche  e  panegirici ,  e  la 
versione  poetica  di  tutti  i  Salmi.  Voi  che  avete 
letto,  pregate  per  me. 
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etiche  P  anno  che  ora  scade  non  fu  gran  fatto 
propizio  alle  lettere ,  le  quali  vogliono  animo  ripo- 
sato e  tranquillo  5  abbondanza  di  mezzi  5  e  speciali 
incitamenti.  E  queste  condizioni  non  solo  devono 
avverarsi  nelP  autore  ?  ma  sì  ancora ,  e  maggior- 
mente nel  pubblico  ,  che  costituisce  la  classe  de7 
lettori  ?  poiché  dove  P  uditorio  è  distratto  5  nessun 
attore  prende  animo  a  dare  rappresentazioni.  E 
però  tanto  maggior  lode  dobbiamo  a  coloro  che  in 
siffatta  calamità  di  tempi  non  si  ristettero  dalP  ar- 
ricchire di  loro  produzioni  la  patria  bibliografia. 

Fu  già  per  noi  accennato  nella  Rivista  dello 
scorso  anno  come  il  benemerito  Prof.  Comolli  ab- 
bia mandato  innanzi  la  sua  Flora  Comense  nel 
i848?  mettendone  alla  luce  il  5.°  e  il  6.°  volume  5 
ed  è  sommamente  a  dolersi  che  la  di  lui  morte  ab- 
bia interrotto  la  pubblicazione  di  un'  opera  che  ri- 
usciva di  tanto  onore  all'autore  e  alla  patria.  Fac- 
ciamo voti  perchè  la  condizione  de'  tempi  e  un 
maggior  amore  che  vorremmo  vedere  sviluppato  ne' 
nostri  concittadini  per  le  scienze  naturali  permet- 
tano al  valente  depositario  de*1  suoi  scritti  di  recarla 
a  compimento.  Questa  pubblicazione  del  Prof.  Co- 
molli  è  uno  degli  scoraggianti  esempi,  della  misera 
condizione  degli  autori  in  Italia.  Lodatissima  da 
tutti  i  cultori  della  botanica  ?  utile  ad  un  tempo 
ed  onorevole  alla  patria  5  trovò  sì  poco  smercio  7 
che  il  eh.  Autore  dovette  sacrificare  una  vistosa 
somma  per  coprire  le  spese  delP  edizione.   Sacrificio 
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generoso  9  clie  attesta  quanto  fossero  vivi  in  quella 
bell'anima  l'amore  della  scienza  e  del  luogo  natale. 

Risuoni  pur  l'Italia  d'armi  e  d' armati ,  non  si 
sgomenta  ne  si  arretra  l' infaticabile  Musa  di  Fer- 
nando Valcamonica  ,  il  quale  nel  1848  ci  trasportò 
nelle  Indie  per  farci  spettatori  della  tragica  fine  di 
Mindora  (  Tragedia  in  cinque  atti.  =  Milano  da 
Placido  Maria  Visaj  ) ",  e  nell'  anno  che  ora  scade 
pubblicò  un  Passatempo  poetico.  Le  sono  poesie 
di  vario  metro  ,  la  più  parte  di  argomento  erotico , 
reminiscenze  per  certo  della  sua  gioventù. 

Le  esultanze  patrie  e  gli  encomj  di  che  sovente 
il  sig.  Luigi  Carabelli  fa  gemere  i  torchj  ci  portano 
qtiest'  anno  a  ricordare  con  parole  di  ben  dovuta 
lode  il  bel  fabbricato  che  guarda  il  lato  del  mez- 
zodì del  nostro  Duomo.  E  disegno  dell'  Ing.  Leo- 
poldo Ruspini.  Vogliamo  pur  segnare  siccome  un'e- 
poca importante  per  la  storia  patria  il  7  dicembre, 
giorno  in  cui  fu  aperta  la  strada  ferrata  tra  Milano 
e  la  Camerlata. 

Allorché  vuoisi  accennare  a  memoria  durevole , 
suol  dirsi  che  è  scolpita  nel  marmo  5  ma  infiniti 
esempi,  e  tra  questi  il  nostro  pubblico  Cimitero, 
provano  che  la  fragile  carta  è  più  durevole  d'assai» 
A  questa  con  lodevolissimo  pensiero  raccomandava 
un  egregio  Amico  nostro  una  Scelta  d3  iscrizioni 
lapidarie  del  Campo  Santo  di  Como  ,  le  quali  nel 
nuovo  ordinamento  di  quell'estrema  dimora  rimosse 
la  più  parte  dalla  primitiva  loro  sede ,  o  furono 
guaste  dal  tempo  e  dalla  cattiva  qualità  del  mar- 
mo, o  non  si  tengono  sicure  di  poter  concertarsi  colle 
leggi  dell'  ornato  per  riprendervi  un  posto  conve- 
niente. Precede  alle  epigrafi  una  dottissima  prefa- 
zione y  in  cui ,  toccata  la  parte  storica  del  nostro 
Camposanto  ,  e  discorso  magistralmente  delle  diffi- 
coltà che  s' incontrano  nel  comporre  una  buona 
epigrafe ,  e  sono  dati  utilissimi  precetti  per  1'  epi- 
grafia italiana.  Seguono  poi  118  delle  migliori  iscri- 
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zioni  tolte  dal  suddetto  Camposanto  ,  trenta  delle 
quali  latine.  E  qui  noteremo  di  passaggio  come 
queste  appartengano  per  la  maggior  parte  al  fu 
INob.  Antonio  Della  Porta ,  già  Professore  di  Filo- 
sofìa nel  patrio  Liceo ,  medico  distinto ,  ed  autore 
di  varie  lodate  opere,  massime  sui  patrii  istituti  di 
beneficenza  ,  del  quale  si  lesse  la  biografia  nelP  Al- 
manacco Provinciale  del  i845,  pag.  i/\.  Delle  ita- 
liane moltissime  sono  fattura  del  pur  defunto  Nob„ 
Baldassare  Lambertenghi,  alla  cui  onorala  memoria 
consacriamo  in  questo  medesimo  volume  alcune  pa- 
role. Dal  N.  1 1 8  al  N.  1 4°  abbiamo  un  florilegio 
delle  iscrizioni  che  si  trovano  nei  Cimiteri  della 
Provincia.  Indi  ^4  iscrizioni  funebri  temporarie  es- 
poste alle  porte  delle  Chiese  di  Conio,  e  infine  20 
onorarie  ,  tra  le  quali  sono  da  notarsi  siccome  pre- 
ziose per  la  scienza  epigrafica ,  quelle  proposte  da 
varj  insigni  epigrafisti  pel  sommo  nostro  Volta. 

Or  qui  sì  che  torna  il  caso  di  ripetere  i  nostri 
lamenti  sulla  condizione  de'  tempi  poco  propizj  ad 
ogni  letteraria  impresa.  Chi  crederebbe  che  un'  o- 
peretta  di  sì  poca  mole  e  di  sì  poco  costo ,  la  quale 
oltre  all'interessare  ogni  cittadino  amante  delle  cose 
patrie  pone  più  di  i5o  famiglie  in  grado  di  aver 
presso  di  sé  con  L.  2.  5o  la  memoria  de' suoi  cari 
defunti  affidata  fin  qui  alle  tristi  e  solitarie  mura 
del  Camposanto,  non  trovò  ancora  bastante  nume- 
ro di  compratori  per  coprire  le  spese  dell'edizione, 
i  cui  profitti  5  ove  si  fossero  verificati  5  erano  dal 
eli.  Autore  destinati  a  beneficio  degli  Asili  di  carità 
per  V  Infanzia  ?  Noi  fortunati  se  le  nostre  parole 
avessero  tal  valore  da  ravvivare  nel  pubblico  la  ri- 
verenza e  V  amore  pe'  defunti ,  e  la  carità  per  i 
poverelli ,  cui  lo  spaccio  di  questo  interessante  flo- 
rilegio è  consacrato  ! 

I  Giovanetti  perù  non  hanno  a  lamentare  siffatta 
scarsezza;  poiché  non  furono  anche  in  quest'anno 
dimenticali  dal   Prof.   Prefetto  D.    Giuseppe  Porta 


69 
e  dal  Prof,  emerito  D.  Giuseppe  Teglio.  11  primo 
diede  in  luce  un  nuovo  libro  per  loro  intitolato  : 
Una  conversazione  istruttiva  9  dialoghi  giovanili } 
il  secondo  riprodusse  il  Trattenimento  morale  e 
dilettevole  pei  fanciulli  ,  coli'  aggiunta  di  ben  26 
racconti,  e  produsse  un  consimile  libricciuolo  con- 
tenente 20  racconti ,  oltre  un  primo  che  gli  serve 
di  proemio,  cui  intitolò:  Studj  morali  ^  ossiano  rac- 
conti pei  Giovanetti, 

Tra  gli  scritti  di  circostanza  pubblicati  in  que- 
st'  anno  nella  città  nostra  o  da7  nostri  concittadini, 
non  possiamo  a  meno  di  notare  l'istruzione  contro 
il  Cholera  Morbus  del  Dott.  Tonini,  Medico  di 
Delegazione  in  Como ,  e  un  Discorso  diretto  alta 
•  Alunne  del  Collegio  Queirazza  del  Prof.  Ignazio 
Cantù.  Nel  primo  è  indicato  con  modo  facile  e 
piano  tuttoché  deve  praticarsi  sia  per  prevenire,  sia 
per  curare  questo  fatale  contagio.  E  diciam  avver- 
titamente contagio  per  attribuire  la  ben  dovuta 
lode  a  questo  Magistrato  che  saviamente  ed  ener- 
gicamente applicando  le  misure  igieniche  prescritte 
pe'  contagi  al  Cholera  Morbus  >  diede  opera  ad  im- 
pedirne la  diffusione  nella  nostra  Provincia.  Leg- 
gendo la  storia  di  questo  secolo  i  nostri  posteri 
meraviglieranno  come  nelP  epoca  che  noi  poco  mo- 
destamente dicevamo  dei  lumi  ,  il  sommo  della 
scienza  fruttasse  i  medesimi  risultamenti  dell'  ec- 
cesso del 1'  ignoranza.  Meraviglieranno  come  da  quel- 
P  Accademia  delle  scienze  di  Parigi  5  che  pretende 
esercitare  la  dittatura  dello  scibile  umano,  partisse 
nel  secolo  XIX  sulla  natura  di  questa  pestilenza 
tale  sentenza  da  disgradarne  l'ignoranza  del  secolo 
XVII 5  e  da  favorire  e  riprodurre  le  stragi  e  la 
desolazione  dell'epoca  tanto  magistralmente  descritta 
dal  nostro  Manzoni.  Meraviglieranno ,  dico  ,  i  ne- 
poti  di  tante  assurdità ,  ma  renderanno  ad  un  tem- 

f)0  giustizia  al  senno  Italiano  ,  che  anteponendo  la 
ogica  dei  fatti  ai  sottili  ragionamenti  con  cui   per 
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impedire  V  interruzione  delle  commerciali  relazioni 
si  volle  mascherare  un  calcolo  di  vile  interesse  «, 
seppe  metter  argine  con  opportune  cautele  alla  dif- 
fusione di  sì  terribile  flagello. 

Il  Discorso  del  Prof.  Cantù  è  un  dotto ,  eie* 
gante  ed  animatissimo  elogio  della  bella  nostra  lin- 
gua, e  in  esso  dimostra  coli'  esempio  de'  Sommi  come 
s*  attagli  a  meraviglia  sì  al  dolce  che  al  severo  9  sì 
al  semplice  e  conciso  che  all'  ornato  ed  abbondan- 
te ,  sì  alF  esattezza  rigorosa  del  linguaggio  scienti- 
fico che  alla  licenza  imaginosa  della  poesia. 

Deposito  mortuario» 

Non  avvi  autore  di  Psicologia  che  non  si  creda 
in  dovere  di  consacrare  un  apposito  capitolo  alla 
ricerca  dell'  epoca  in  cui  P  anima  si  associa  al 
corpo  e  prende  in  esso  a  svilupparsi.  Ma  nessuno 
spese  una  parola  sulP  argomento  che  a  me  parve 
sempre  assai  più  importante  per  i  suoi  effetti  del- 
l'epoca  in  cui  P  anima  si  distacca  dal  corpo.  E  per 
verità  il  sapere  se  il  feto  si  animi  nelP  utero  ma- 
terno alP  atto  del  concepimento  come  volle  il  Car- 
tesio ,  o  al  4o.°  giorno  come  piacque  ad  altri  ì  o 
al  90. °  giusta  la  sentenza  di  S.  Tommaso,  non  può 
importare  gran  fatto  alla  pratica  della  vita ,  atteso 
lo  stato  poco  meno  che  insensibile  delP  anima  in 
quell'età^  ma  il  sapere  se  questa,  portata  al  suo 
pieno  sviluppo  e  nell'intera  coscienza  di  se,  sia  tut- 
tora unita  al  corpo,  o  ne  sia  dipartita,  torna  della 
massima  conseguenza  per  determinare  il  momento 
della  tumulazione ,  ed  impedire  il  crudele  omicidio 
che  si  commetterebbe  affrettandole.  L' amore  e  il 
dovere  verso  la  scienza, cui  ho  consacrata  la  mia  vita, 
mi  portarono  ad  interrogare  medici  e  fisiologi  per 
chiarire  questo  importante  argomento ,  e  da  tutte 
le  indagini  scientifiche  e  pratiche  istituite  alP  uopo 
ebbi  a  trarre  il  desolante  convincimento  che  tranne 
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P  assoluta  generale  putrefazione  del  cadavere  non 
avvi  indizio  che  autorizzi  a  dichiarare  cessata  del 
tutto  la  vitalità  5  e  quindi  avvenuta  la  separazione 
deir  anima  dal  corpo.  I  molti  spaventosi  esempi  di 
precoci  inumazioni  che  mi  venne  fatto  di  raccoglie- 
re mi  confermarono  in  tale  opinione ,  e  fino  dal 
1 838  inserii  nella  Gazzetta  Provinciale  di  Como, 
24  novembre  N.  34  5  un  dialogo  per  richiamare 
F attenzione  del  pubblico  su  questo  argomento,  pro- 
ponendo F  attivazione  in  Como  di  un  deposito  mor- 
tuario. 

Trattatasi  a  queir  epoca  di  riordinare  il  pub- 
blico cimitero,  e  la  proposta  venne  portata  al  Con- 
siglio Comunale  ?  che  decretò  si  dovesse  compren- 
dere nel  disegno  del  nuovo  Camposanto.  Attesa  la 
sopravvenienza  di  altri  impegni  .  la  presentazione 
del  disegno  venne  differita  di  qualche  anno,  e  per 
non  so  quale  fatalità  non  vi  figurava  il  desiderato 
deposito.  Nuova  istanza  del  proponente  3  e  nuovo 
voto  del  Consiglio  Comunale  perchè  vi  fosse  com- 
preso. Cominciò  a  sorgere  il  fabbricato  del  cimite- 
ro ,  e  il  Consiglio  Comunale  nel  1847  espresse  an- 
cora una  volta  il  desiderio  che  venisse  sollecitato  il 
predetto  deposito.  Ora  la  fronte  del  Cimitero  è 
compiuta  ?  e  il  deposito  tuttavia  si  desidera.  Cito 
questi  fatti  non  già  per  fare  il  menomo  carico  a  co- 
loro che  successivamente  presiedettero  e  presiedono 
alle  cose  municipali  5  e  che  occupati  da  gravissime 
cure  per  la  patria  5  della  quale  si  resero  somma- 
mente benemeriti ?  perdettero  di  vista,  senza  colpa, 
F  istituzione  di  cui  tengo  discorso  ?  ma  per  deplo- 
rare la  fatalità  da  cui,  non  ostante  il  comune  buon 
volere ,  venne  perseguitata,  e  per  invocarne  la  pron- 
ta attivazione.  Meglio  che  le  nostre  parole  var- 
ranno a  promoverla  gli  estratti  dalle  Gazzette  Me- 
diche, e  da' Giornali  che  qui  riporto: 

»  Da  una  petizione  diretta  al  Re  (di  Francia) 
5*  sul  pericolo  delle  inumazioni  precoci   risulta  che 
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n  nel  1 844  m  meno  di  8  mesi  quattro  persone,  la 
»  cui  morte  era  stata  riconosciuta  da  pubblico  uf- 
»  fidale ,  sono  ritornate  in  vita  nel  momento  in 
»  cui  erasi  per  seppellirle,  e  che  nel  1 845  in  meno 
»  di  sei  mesi  si  verificarono  sei  risurrezioni  di  que- 
»   sto  genere,  n 

E  altrove  =  n  Secondo  una  statistica  officiale 
»  il  numero  de'  sotterramenti  prematuri ,  che  solo 
»  per  fortunate  circostanze  sono  stati  interrotti , 
*>  ascende  in  Francia  dal  i833  al  i845  a  $4*  ^el 
»  qual  numero  35  persone  uscirono  dal  loro  letargo 
»  di  per  se  stesse  nel  momento  in  cui  stavasi  per 
»  incominciare  le  esequie;  i3  si  sono  risvegliate 
a  per  le  cure  di  cui  ad  esse  era  prodiga  la  tenerezza 
»  delle  loro  famiglie  :  7  per  cadute  dalla  bara  in 
»  cui  erano  racchiuse  }  9  furono  debitrici  della  pro- 
»  pria  salvezza  alle  punture  che  loro  si  fecero  nel 
y>  cucire  il  lenzuolo  in  cui  s' involgevano  ;  3  a  sof- 
»  focazione  che  provavano  nella  cassa:  19  a  tar- 
»  danza  fortuita  del  sotterramorto  :  6  a  tardanze 
»  volontarie  per  dubbj  insorti  alla  famiglia  sulla 
»   loro  morte.  » 

Eppure  la  morte  di  tutti  costoro  era  stata  oflì- 
cialmente  riconosciuta  !  Aggiungeremo  V  osservazio- 
ne che  se ,  durante  questo  periodo ,  gli  individui 
si  riebbero  per  casi  puramente  fortuiti  ,  chi  sa 
quanti  saranno  periti  disperatamente   nella  tomba  ! 

In  altro  luogo  =  »  La  Contessa  Raezynska  fece 
»  erigere  a  Varsavia,  a  sue  spese,  una  cella  mor- 
w  tuaria  per  de  porvi  i  creduti  morti.  Questa  gene* 
«  rosila  è  tanto  più  degna  di  riconoscenza  in  quanto 
»  che  ultimamente  smovendo  il  terreno  di  tre  nn- 
»  tichi  cimiteri  si  trovò  in  ognuno  di  essi  un  nu- 
n  mero  più  o  meno  di  scheletri  in  una  posizione  . 
»  che  indicava  evidentemente  che  le  persone  a  cui 
»   appartenevano  erano  stale  sepolte  vive,   m 
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Parrai  che  bastino  questi  fatti  a  provare  la  ne- 
cessità del  proposto  deposito  mortuario,  senza  mag- 
giormente lacerare  P  anima  de'  miei  leggitori  col 
riportare  i  singoli  casi  di  morti  apparenti  che  si 
trovano  non  di  rado  registrate  ne'  Giornali. 

Toccando  questo  medesimo  argomento  nella  Ri- 
vista Comense  degli  scorsi  anni  mi  venne  detto  che 
Lecco  precedette  Como  nel  vanto  di  aver  introdotto 
sì  necessario  provvedimento.  Esso  infatti  venne 
attivato  in  quello  Spedale,  e  perche  il  pubblico  ne 
abbia  conoscenza  riporto  qui  il  brano  d'una  lettera 
direttami  dal  eh.  sig.  Ingegnere  Arrigoni  da  me  a 
quest'uopo  interpellato. 

?j  In  questo  Spedale  comunale  5  che  fu  eretto 
»  nel  i843  5  vi  è  una  stanza  nella  quale  si  depo 
»  sitano  i  morti  dello  Spedale  medesimo.  In  quella 
»  stanza  è  praticato  un  ordigno  per  il  quale  alcune 
»  cordicelle  5  che  si  uniscono  alle  mani  e  ai  piedi 
»  del  cadavere,  hanno  comunicazione  con  una  cam- 
»  pana  a  sveglia  posta  alP  esterno  della  stanza 
*  presso  quella  del  custode  in  modo  che  al  meno» 
»  mo  moto  il  suono  della  campana  si  fa  sentire 
»  per  quindici  minuti.  Tutti  indistintamente  i  morti 
»  dello  Spedale  vi  si  pongono  ?  ma  nessuno  vi  sta 
»   più  di  4^  ore  ?  e  qualcuno  anche  meno,  n 

I  miei  leggitori  faranno  meco  dei  voti  perchè 
una  più  lunga  dimora  dei  cadaveri  in  questo  ben 
ordinato  deposito  lo  ponga  in  grado  di  raggiungere 
il  suo  scopo ,  ed  augureranno  pure  che  una  tale 
istituzione  venga  introdotta  ovunque  è  un  cimitero. 
Considerando  che  mentre  si  sprecano  ingenti  som- 
me nelT  abbellimento  della  casa  de'  defunti  e  ne' 
monumenti  che  ne  ricordano  la  memoria ,  nessuno 
pensa  a  premunirli  dal  pericolo  di  una  morte  ap- 
parente ?  si  è  tentati  a  credere  che  non  siano  gran 
fatto  sincere  le  lagrime  con  che  si  piange  la  loro 
perdita. 
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Tassa  sua  cani. 


Le  imposte  sono  il  contributo  che  ogni  indivi- 
duo  il  quale  gode  i  benefici  dello  stato  sociale  deve 
corrispondere  per  sostenere  i  pesi  della  società  cui 
appartiene.  Posta  questa  definizione  non  tornerebbe 
difficile  dimostrare  il  molto  che  rimane  ancora  a 
farsi  per  rendere  più  equo  il  riparto  delle  imposte, 
le  quali  fin  qui  gravitarono  per  la  massima  parte 
sulle  proprietà  fondiarie.  Ma  se  V  indole  di  questa 
operetta  non  consente  V  entrare  di  proposito  nella 
discussione  di  uno  de*  più  scabrosi  argomenti  di 
economia  politica  5  è  lecito  proporre  quelle  misure 
che  j  senza  bisogno  di  profonda  discussione ,  si  ap- 
palesano opportune  per  crescere  i  mezzi  al  pubblico 
erario  :  scemando  la  necessità  di  accrescere  le  or- 
dinarie contribuzioni  3  o  sostituendone  delle  nuove 
più  ragionevoli  e  vantaggiose. 

Più  ragionevole,  a  cagion  d' esempio ,  della  tassa 
d'  arti  e  commercio  io  troverei  una  tassa  sui  cani , 
e  particolarmente  su  quelli  di  lusso.  L'operajo  deve 
pagare  una  tassa  per  esercitar  il  mestiere  da  cui 
cerca  nutrimento 5  il  che  vale  in  altri  termini  quanto 
dire  che  deve  spogliarsi  di  mezzi  per  cercare  dei 
mezzi.  Contraddizione  invero  singolare  !  Al  contra- 
rio chi  mantiene  un  cane  di  lusso  dà  indizio  d"  a- 
ver  mezzi  sovrabbondanti  al  bisogno ?  e  se  non  può 
tollerarne  la  tassa  è  in  arbitrio  di   privarsene. 

Dissi  anche  più  vantaggiosa,  e  ciò  per  una  triplice 
ragione  ,  della  quale  ognuno  vorrà  facilmente  per» 
suadersi.  E  per  \crità  i .°  i  cani,  specialmente  crucili 
di  lusso  j  sono  esseri  parassiti  ,  i  quali  consumano 
tanta  parte  di  nutrimento  (pianta  varrebbe  a  man- 
tenere molti  poveri.  L'articolo  che  riportiamo  qui 
sotto  lo  mostrerà  all' evidenza.  La  tassa  ne  sceme- 
rebbe il  numero  ,  e  quindi  renderebbe  disponibili 
per    gli    uomini    gli     alimenti    di     prima     necessità 
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da  essi  consumali.  -2.°  Fra  le  malattie  più  orribili 
e  fatali  è  1'  idrofobia  5  contro  cui  finora  non 
valse  rimedio  alcuno.  La  tassa  sui  cani  ?  oltre  il 
renderne  minore  il  numero  ,  ne  favorirebbe  la  cu- 
stodia e  la  cura  ,  e  quindi  scemerebbe  d'  assai  l' i- 
drofobia.  Le  statistiche  de'  paesi  in  cui  fu  intro- 
dotta la  tassa  su  questi  animali  converte  in  verità 
questa  presunzione  (  V.  più  sotto  ).  3.°  Per  quanto 
la  tassa  sui  cani  possa  scemarne  il  numero ,  credo 
di  non  andare  errato  asserendo  che  vi  avrà  sempre 
maggior  numero  di  cani  che  non  di  esercenti  arti 
e  mestieri  5  e  quindi  il  prodotto  di  questa  nuova 
tassa  sarà  più  abbondante  di  quella. 

In  un  rapporto  letto  nel  marzo  del  1847  alla 
Camera  dei  Deputati  in  Francia  sulla  proposta  fatta 
da  taluno  per  P  introduzione  della  tassa  sui  cani , 
P  onorevole  Relatore  presentò  i  seguenti  calcoli. 

»  Oltre  il  gran  numero  di  idrofobi  dovuti  alla 
grande  quantità  dei  cani  che  sono  in  Francia  ,  si 
calcola  che  il  loro  mantenimento  equivale  a  quello 
di  600.000  persone  ,  e  che  la  tassa  proposta  sul- 
P esempio  del  Belgio ,  dell'Inghilterra,  e  di  qualche 
Cantone  della  Svizzera,  darebbe  12  milioni  di  fran- 
chi alP  anno.  In  Parigi  si  contano  49  m^a  cani. 
In  tutta  la  Francia  due  milioni  e  mezzo  ,  fra  cui 
un  milione  e  3oo  mila  sono  utili }  35o  mila  da 
caccia^  il  resto  inutili.  Tulti  insieme  a  Cent.  7  i/a 
al  giorno  importano  la  spesa  giornaliera  di  2jz5 
mila  franchi;  in  un  anno  di  80  milioni.  Calcolando 
il  mantenimento  di  un  uomo  a  Cent.  35  ,  si  po- 
trebbero mantenere  640  mila  uomini  al  giorno 
colla  spesa  dei  cani.    » 

Il  sig.  Rewilly  Relatore  propone  una  tassa  per 
adequato  di  un  franco  e  mezzo  per  ogni  cane  utile, 
il  che  darebbe  2,200,000  fr.  ;  pei  cani  inutili  dai 
5  ai  io  fr.,  e  frutterebbero  1  1 .000,000  fr.  :  in  tutto 
i3,3oo.ooo  fr.  Dedotti  800.000  fr.  per  le  spese  di 
percezione .  si  avrebbero  netti   1 2,5  00,000  fr. 
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A  quell'  epoca  si  calcolavano  in  Francia  i  casi 
d'idrofobia    120  all'anno. 

iNelP  Inghilterra  la  tassa  sui  cani  produsse  nel 
1842  quattro  milioni.  1  casi  di  idrofobia  clic  ivi 
nel  i838  furono  ^4,  nel  184?,  dopo  P  introduzione 
della  tassa  ,  non  furono  che  5. 

Il  progetto  della  tassa  sui  cani  fu  testé  ripro- 
dotto all'  assemblea  legislativa  in  Francia  ?  e  molti 
membri  espressero  il  desiderio  che  P  imposta  fosse 
comunale ,  perchè  venisse  più  facilmente  ammessa 
dalla  popolazione. 

La  Gazzetta  di  Milano  del  25  novembre  p.  p. 
accenna  che  il  Comitato  civico  di  Innsbruk  ha  pro- 
posto P  introduzione  di  una  tassa  sui  cani. 

Questi  fatti  ho  riferiti  non  solo  per  provare  la 
ragionevolezza  e  P  utilità  di  una  tassa  sui  cani,  ma 
per  corroborare  il  voto  che  mi  permetto  di  espri- 
mere perche  la  nostra  Congregazione  Provinciale  si 
degni  prendere  in  esame  siffatto  argomento  3  ecci- 
tando le  Comuni  della  Provincia  ad  adottare  una 
misura  5  che  oltre  al  provvedere  alla  pubblica  sa- 
lute ,  varrà  a  procurar  loro  i  mezzi  di  cui  patisco- 
no difetto  per  mantenere  le  utili  istituzioni  di  cui 
erano  dotate.  Al  qual  proposito  giova  ricordare 
come  P  abolizione  della  tassa  personale  abbia  obbli- 
gato taluna  di  esse  a  privarsi  di  medico  ,  di  leva- 
trice j  o  di  scuole.  Se  questo  secolo  umanitario  coi 
provvedimenti  introdotti  per  impedire  i  cattivi  trat- 
tamenti delle  bestie  le  chiamò  a  parte  de'  vantaggi 
sociali,  è  ben  giusto  ch'esse  pure,  o  chi  per  esse? 
concorra  a  sostenere  i  pesi  della  società. 

Prof.  Odescalciu. 


77 
All'  Amico  carissiato  D.  Elalzari. 


A, 


binante  come  voi  siete  d'ogni  patria  cosa,  spero 
accoglierete  di  buon  grado  la  notizia  di  una  im- 
portante scoperta  fatta  sui  nostri  monti  di  Fossili, 
i  quali  per  la  loro  antichità  e  bellezza ,  e  per  la 
straordinaria  grossezza  degli  animali  a  cui  dove- 
vano appartenere ,  forse  saranno  di  qualche  utilità 
alla  Geologia ,  e  alla  Paleontologia. 

Alla  distanza  di  circa  un'ora  di  cammino  dalla 
Punta  di  Torriggia  ,  salendo  il  monte  per  uno  sco- 
sceso e  ripido  sentiero ,  si  arriva  ad  un  antro 
molto  ampio  ,  che  i  terrieri ,  giusta  la  tradizione , 
designano  col  nome  di  Buco  dell'Orso.  E  qui  gio- 
va osservare  quanto  traggano  dal  vero  le  nozioni 
che  ci  pervengono  fra  mezzo  al  succedersi  dei  se- 
coli dalla  pura  e  volgare  tradizione.  Di  fatto  la 
maggior  parte  e  la  più  bella  dei  Fossili  colà  tro- 
vali appartengono  precisamente  a  razze  di  orsi  ora 
perdute  (Ez.  gr.  Ursus  Spelceus*  Ursus  Arctoidceus). 
La  cronaca  del  paese  mille  favolose  istorie  rac- 
contava sulla  interna  costruzione  di  questa  caver- 
na,  e  sui  fenomeni  che  entro  vi  succedevano,  però 
nessuno  aveva  avuto  ardimento  di  penetrarvi  nella 
sua  totale  lunghezza.  Nell'estate  del  1841  ,  spinto 
da  vaghezza  di  cose  nuove  ,  e  dal  desiderio  di  porre 
in  luce  la  verità ,  in  compagnia  d' alcuni  amici , 
oltrepassai  quella  soglia ,  la  quale  chi  sa  da  quanti 
anni  non  era  stata  calcata  da  piede  mortale.  L'en- 
trata è  nella  direzione  da  levante  a  ponente ,  ed 
in  principio  il  suolo  è  piano.  Ne  qui  io  mi  accin- 
gerò a  descrivere  l' impressione  profonda  e  la  me- 
raviglia che  prese  ciascun  di  noi  fatti  appena  al- 
cuni passi  nelle  viscere  della  terra.  Ampia  e  spa- 
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ziosa  s'apre  la  grotta,  e  le  faci  rompendo  quella 
eterna  tenebria  ci  mostravano  il  variar  (della  for- 
ma ,  del  colore ,  e  dell'  ampiezza  della  caverna ,  e 
investivano  la  vòlta  e  le  pareti  di  una  viva  luce , 
che  riflessa  veniva  dalle  stallatati  e  dalle  cristal- 
lizzazioni,  or  bianche,  or  grigie,  or  giallognole 
più  o  meno  trasparenti  ,  nella  cui  formazione  la 
natura  profuse  bizzarria  e  varietà.  Trascorsi  circa 
140  piedi  il  suolo,  con  una  inclinazione  molto  sen- 
tita ,  si  abbassa  in  modo  che  meno  facile  diventa 
lo  scendere  per  circa  100  piedi,  e  la  differenza 
dì  livello  a  questo  basso  fondo  sarà  di  50  piedi. 
Ivi  le  cristallizzazioni  diminuiscono ,  e  si  procede 
sopra  un  suolo  ineguale  ,  e  rotto  da  scaglioni  e  da 
massi  caduti  dalla  vòlta.  Mano  mano  che  si  avan- 
za ,  il  suolo  va  leggermente  innalzandosi  sinché  si 
arriva  ad  un  torrente  che  precipita  per  un  crepac- 
cio con  gran  fragore  ,  e  perdesi  nelle  viscere  del 
monte.  Costeggiando  per  qualche  tratto  questa  cor- 
rente, s'incontra  un  piccolo  lago,  dalie  cui  sponde 
deborda  V  acqua  di  quella  fiumana ,  né  per  allora 
si  passò  più  avanti.  La  lunghezza  della  grotta  fino 
a  questo  punto  è  di  circa  750  piedi.  Altri  amici , 
a  cui  raccontai  quanto  vidi  in  quella  prima  gita , 
andarono  per  vedere  le  belle  formazioni  calcaree 
che  si  trovavano  nella  grotta  ,  né  mai  ad  altro  si 
pensò. 

Soltanto  nel  settembre  di  quest'  anno  il  nostro 
esimio  sig.  Prevosto  D.  Vincenzo  Barelli ,  spinto 
dalla  curiosità ,  volle  visitare  il  Buco  dell'  Orso  ,  e 
visto  a  caso  un  frammento  di  costola  sporgente 
dalla  creta,  sospettando  del  rimanente  e  ponendosi 
a  scavare,  mise  allo  scoperto  alcuni  denti  di  stra- 
ordinaria grossezza ,  e  diverse  ossa  gigantesche , 
che  trasportate  a  casa ,  ed  esaminate ,  ci  sembra- 
rono avanzi  di  animali  che  più  non  esistono  a' no- 
stri tempi.  Di  qui  nacque  il  desiderio  di  trovarne 
degli  altri  ;  di  qui  le  frequenti  escursioni  :    di  qui 
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la  fortunata  scoperta  che  ci  mise  in  possesso   di 
molte  ossa ,  e  di  teschi ,  da  destare  gran  meravi- 
glia in  tutti  quelli  che  li  videro  (1). 

Nel  più  basso  fondo  della  caverna ,  sotto  una 
crosta  durissima  calcarea  dello  spessore  di  circa 
due  pollici  ,  scavando  il  suolo  ,  trovasi  della  creta 
finissima ,  e  molto  tenace ,  ed  in  mezzo  a  questa 
confusi  si  rinvengono  teschi ,  mascelle ,  denti  ca- 
nini, vertebre,  femori,  ed  omeri,  la  maggior  parte 
del  genere  orso.  Essi  sono  quasi  disposti  a  strati, 
e  noi  ci  accorgiamo  della  loro  presenza  quando 
riscontriamo  la  creta  molto  più  viscida  che  non 
negli  strati  superiori,  e  direi  quasi  oleosa,  il  che 
induce  a  sospettare  che  sia  frammista  alla  decom- 
posizione delle  parti  molli  degli  animali  a  cui  ap- 
partenevano gli  ossami.  Lo  scavo  in  questa  parte 
ci  fornì  tale  quantità  di  ossa ,  da  oltrepassare  ogni 
nostra  aspettazione.  Se  ne  mandarono  alcuni  esem- 
plari al  museo  civico  di  Milano ,  perchè  fossero 
veduti  e  studiati ,  ed  il  Direttore  di  quello  stabili- 
mento ci  animava  a  continuare  negli  scavi;  accor- 
sero persone  dotte,  e  di  profonda  cognizione  nelle 
cose  naturali ,  a  studiarne  la  locatila ,  ed  a  rice- 
vere i  migliori  pezzi  rinvenuti,  che  furono  traspor- 
tati pure  a  Milano  in  un  numero  sufficiente  da  ri- 
comporne  uno  scheletro  intiero ,  se  si  eccettuano 
le  coste ,  le  quali ,  attesa  la  loro  qualità  molto 
spugnosa ,  forse  deperirono  prima  di  solidificarsi , 
e  sono  quasi  tutte  mutilate.  Né  vi  faccia  meravi- 
glia il  sapere  che  questo  scheletro ,  dalle  esatte 
misure ,  risulterebbe  della  immane  lunghezza  di 
oltre  tre  metri ,  e  di  altezza  proporzionata. 

Voi   mi   domanderete ,  in  qual  epoca ,  e  come 
mai  tali  ossami  si  siano  raccolti  colà,  e  come  con- 
ci) Vedi  in  proposito  la  Gazzetta   di  Milano  14  ottobre 
corrente  anno,  N.  287,  ed  il  N.  11  della  Solitudine,  o  rac- 
colte di  letture  per  le  ore  tranquille. 
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servati?  In  quanto  all'età  tatti  sono  di  opinione 
che  sieno  antidiluviani ,  sì  per  la  mostruosa  gran- 
dezza ,  quanto  per  le  specie  a  cui  appartengono  ; 
specie  ora  allatto  perdute.  A  quell'epoca  avranno 
questi  animali  per  molte  generazioni  trovato  rifugio 
in  questa  caverna  ;  ivi  trascinata  la  loro  preda ,  e 
successivamente  vi  avranno  terminata  la  loro  esi- 
stenza o  per  vecchiaia,  o  per  alluvione,  o  per  qua- 
lunque altra  causa  che  può  riscontrarsi  nei  grandi 
sconvolgimenti  geologici. 

Come  è  naturale  ,  in  questa  caverna  vi  si  sa- 
ranno succeduti  gravi  avvenimenti  dopo  che  vi  si 
raccolsero  e  depositarono  gli  ossami  ;  e  ciò  in  e- 
poche  molto  lontane.  Certo  si  è  ,  che  masse  vio- 
lenti di  acque  penetrate  nella  caverna  abbiano 
scomposto  e  sovvertite  le  ossa,  la  creta,  i  ciottoli, 
ed  i  depositi  calcarei  ;  ed  ecco  una  ragione  per 
cui  si  trovano  tanti  frantumi  anche  delle  ossa  le 
più  rohuste.  Questi  movimenti  sono  facili  a  spie- 
garsi nel  caso  nostro  ,  perchè  aumentando  per  le 
continue  pioggie  il  torrente  interno ,  né  potendo 
più  T  acqua  capire  nel  crepaccio  ove  si  precipita , 
si  avanza  nella  grotta ,  e  tutta  riempiendola ,  con 
violenza  e  pressione  esce  dalla  bocca  ove  si  entra 
attualmente  ,  e  cade  nella  vicina  valle.  Di  questo 
caso  fui  testimonio  io  stesso  nella  alluvione  del  5 
ottobre  1841  ,  e  vidi  ima  massa  enorme  di  acqua 
uscire  dal  Buco  dell'Orso  per  due  giorni  continuati. 
A  questi  accidenti  e  sconvolgimenti  del  suolo 
interno  della  caverna  succedettero  le  formazioni 
degli  strali  calcarei,  che  distinguono,  direi  quasi, 
le  diverse  epoche ,  ed  i  diversi  depositi  di  ossa. 
Acque  cariche  di  carbonaio  di  calce  colavano  su 
quel  miscuglio  di  ossa  e  di  creta ,  lo  ricoprivano 
di  una  crosta  durissima  calcarea  cristallizzata;  po- 
scia alluvioni  posteriori  sovrapponevano  a  questi 
altre  ossa  ed  altre  materie,  e  il  tempo  e  lo  stil- 
licidio  formava  nuova   incrostazione;  ragione  per 
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cui  abbiamo  osservalo  che  le  ossa  inferiormente 
trovate  sono  le  più  consistenti ,  e  meglio  pietrifi- 
cate ,  di  modo  che  rendono  certa  la  loro  data  an- 
teriore. 

Quesle  catastrofi  passeggiere  non  hanno  per 
sempre  espulso  gli  ospiti  dalla  caverna;  semljra 
certo  che  gli  stessi  generi  di  animali  ripetutamente 
vi  penetrassero  ,  e  vi  abitassero  tinche  nuovi  e  su- 
bitanei sconvolgimenti  tutti  uniti  li  seppellisse  là 
dentro.  Da  ciò  nuovi  depositi  di  ossa ,  nuovi  ri- 
mescolamenti di  parti ,  nuovi  ammassi  di  creta  e 
ciottoli,  e  nuovi  indurimenti  calcarei;  e  nuova  ra- 
gione di  meglio  credere  che  un  numero  così  gran- 
de di  ossa  si  sieno  raccolte  in  epoche  diverse. 

Ma  vedo  che  tenterei  un  cammino  per  me  trop- 
po disastroso  se  volessi  entrare  a  descrivervi  la 
parte  scientifica  geologica ,  e  la  Paleontologia  di 
quanto  abbiamo  rinvenuto  nel  Buco  dell'  Orso.  Fra 
breve  questa  lacuna  sarà  riempiuta  dagli  scritti  di 
un  distinto  cultore  delle  cose  naturali,  il  quale  sta 
elaborando  una  memoria ,  che  sarà  certamente  di 
grande  illustrazione  a  questa  materia. 

Solamente  per  meglio  destare  la  vostra  curio- 
sità a  venire  a  visitare  il  Buco  dell'Orso,  sappiate 
che  negli  ultimi  lavori  fummo  coronali  del  più  fe- 
lice risultato;  trovammo  alcuni  teschi  d'orsi  tutti 
interi,  ed  uno  principalmente  che  è  d'una  bellezza 
e  grandezza  rara  ,  con  tutti  i  denti  perfettamente 
conservati.  La  lunghezza  del  cranio  sarebbe  di  due 
piedi ,  e  la  larghezza ,  misurata  fra  i  due  zigoma , 
è  di  un  piede  ed  un  pollice. 

Neil'  ultima  escursione  trasportammo  pure  al 
Buco  dell'  Orso  due  piccole  navicelle ,  e  con  que- 
sto soccorso  abbiamo  oltrepassati  tre  laghetti  ma- 
ravigliosi.  L'  ultimo  di  questi  è  lungo  circa  cento 
piedi ,  ma  non  fu  possibile  il  valicarlo  ,  perchè  la 
vòlta  in  fine  si  abbassa  talmente  sul  pelo  delle 
acque ,   che  anche  sdrajato   sulle  navicelle  non  è 
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più  accessibile  a  corpo  umano.  La  lunghezza  totale 
dell'antro,  dal  principio  all' estremo  punto  ove  ar- 
rivammo ,  è  di  mille  e  cento  piedi. 

Godendo  buona  salute ,  e  se  continuando  negli 
scavi  avremo  felici  risultati ,  vi  terrò  ragguagliato, 
e  spero  che  potremo  fornire  anche  il  Museo  Patrio 
di  qualche  esemplare  distinto  dei  nostri  Fossili. 
Continuate  a  volermi  bene. 

baglio,  li  10  dicembre  1849. 

D.  G.  C. 


P.  S. 

Acciocché  poi  non  vadano  dispersi  fra  i  pri- 
vati ,  ove  resterebbero  iuutili  per  la  scienza ,  i 
pezzi  necessarj  all'  intero  compimento  dello  sche- 
letro che  si  sta  costruendo  nel  Museo  civico  di 
Milano  ,  o  che  fossero  d' importanza  per  adornarne 
qualche  altro  Museo  nostrale  o  forestiero,  si  è 
stabilito  d' accordo  colla  Amministrazione  de9  Le- 
gati Pii  di  Laglio  ,  sul  cui  fondo  è  situata  la  ca- 
verna ossifera ,  di  procedere  agli  scavi  con  ordine 
e  precauzione ,  né  di  permettere  a  chicchessia , 
senza  previa  licenza  ,  lo  scavo ,  od  il  trasporto  di 
nessun  pezzo  di  cui  non  si  possedano  sufficienti 
esemplari. 
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VOTO  ED  OFFERTA 


che  si  fa  alla  Camera  di  Commercio  in  Como  ? 
perchè  venga  istituito  un  corso  gratuito  di  Chi- 
mica applicata  alle  arti  a  favore  dei  giovani  che 
si  dedicano  ai  diversi  rami  industriali. 


C5e  per  poco  si  consideri  che  le  arti ,  come  dot- 
tamente sentenziava  il  Genovesi  nell'  aureo  suo  li- 
bro —  della  educazione  —  solo  arrivare  possono  al 
colmo  quando  procedono  di  conserva  colle  scienze 
e  colle  lettere  ;  certo  non  recherà  maraviglia  se 
oggidì  è ,  per  comune  sentimento ,  ritenuto  :  che 
ogni  ramo  d' industriale  procaccio  meglio  torna 
fruttuoso  nelle  mani  di  chi  sa  far  ricca  suppelle- 
tile  di  chimiche  discipline.  Né  si  creda  volere  noi 
con  ciò  togliere  ogni  utile  influenza  alle  altre 
scienze  e  alle  lettere  stesse  sopra  l'industria,  per- 
chè ,  così  opinando ,  noi  agiressimo  da  stolti  e  ne 
buscheressimo  giustamente  le  belle  siccome  non 
altrimenti  avviene  a  quei  poveri  che ,  privati  dello 
ben  dell'  intelletto  ,  sogliono  riguardare  le  cose 
colla  lente  ottenebrata  dalla  nebbia  dell'ignoranza, 
e  giudicano  poi  a  sproposito  ;  ma  per  lo  contrario, 
col  sommo  Genovesi ,  avvisiamo  :  che  le  scienze  e 
le  lettere ,  quando  al  vero  siano  rivolte ,  valgono 
ad  imprimere  vita  agli  ingegni ,  sicché  questi  sbuc- 
ciano y  per  così  dire ,  dal  loro  guscio  e  si  rendono 
più  destri  9  aperti  e  grandi }  e  ravvisano  nei  più 
bassi  mestieri  quello  che  non  vi  vedrebbero  altri- 
menti. 

La  Provincia  di  Como  certo  deve  andare  su- 
perba per  dovizia  di  svariati  e  ben  intesi  stabili- 
menti industriali ,   come  ebbimo  ad  accennare  al- 
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trovc ,   ma  è  appunto  in  tarila  ricchezza  clic ,  più 
d'ogni    altra   Provincia  della  Lombardia,    sente  il 
bisogno   di  vedere  non  solo   a  sorgere ,   ad  imita- 
zione  della  Scuola  Municipale   di   llouen  ,    ma  di 
promuovere    con    solerte    alacrità    lo    studio    della 
chimica  che  alle  arti  industriali  porge  fraterna  ed 
efficacissima  mano  ;   perchè  avendo  questa  scienza 
per  iscopo   di   addottrinare   i  giovani  sopra  i   più 
sodi  principii  riflettenti  l'azione  e  reazione  atomi- 
ca dei  corpi ,   vale  ad  additar  loro  i  mezzi   di   far 
prosperare  i  varii  rami  industriali   cui  si  applica- 
no. —  Di  molto  alcerlo   andrebbero   errati  coloro 
che ,   dopo  i  sublimi  precetti   lasciatici  da  liacone 
da  Verulamio ,  vagando   nel  vorticoso  labirinto  di 
una  gretta   pratica ,    ritenessero   bastare  ai  nostri 
industriali    quei    processi    ereditali    dai    loro   avi  ; 
perchè  la  logica  dei  fatti  e  delle  osservazioni  pro- 
dusse  se  non  stabili   ma  sempre  fruttuosi  risulla- 
menti  nelle  diverse  manifatture.  Fu  una  tale  logica 
che  dimostrò  come  i  Fenicii ,  gli  Egizii ,   i  Chine- 
si  ...  .  meglio    erano   a   riguardarsi   empirici   che 
chimici ,  quantunque  —  sapessero  preparare  il  ve- 
tro ,  gli  smalti  —  estraessero   la  soda  e  la  purifi- 
cassero —  conoscessero  il  modo  di  ottenere  la  po- 
tassa ,  il  sapone ,  la  calce  dalle  pietre  calcari  .... 
perchè  nelle  cognizioni  di  quei  popoli  non  si  rav- 
visa  mai    la    sublime    scintilla    del  genio    e   della 
filosofìa,   solo  quella   del  caso.   Che  se  li  vediamo 
di  molto  avanzali  nella  pratica  metallurgica,  sicché 
varii  processi  da  loro  impiegali  vengono  tuttodì  da 
noi  seguiti ,  non  vorremmo  perciò  riguardare  quale 
prova    del    loro   sapere  ,    ma  solo    ne   dedurremmo 
l'illazione  di  quella  grave  sentenza:   che  i  bisogni 
degli  uomini  furono  e  saranno  mai  sempre  hi  pos- 
sente molla  delle  diverse  scoperte.    Ned  altrimenti 
è  a  dirsi  dell'arte  tintoria  professata  con  sì  mira- 
bili sueeessi   da  Job   e   ne  tempi  favolosi  divina- 
mente cantatici  da  Omero, 
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Chi  per  poco  si  faccia  a  considerare  che  le 
arti  industriali  giunsero  a  conseguire  il  maggiore 
impulso  solo  quando  fu  sentito  avere  un'assoluta 
dipendenza  dalla  fisica ,  dalla  chimica ,  dalla  mec- 
canica . . .  certo  nessuno  oserà  niegare  che  lo  stu- 
dio di  tali  scienze  dovrebbe  essere ,  come  dettava 
Chaptal  a  riguardo  della  chimica ,  il  faro  da  ap- 
prendere in  ogni  scuola  di  domestica  ed  industriale 
educazione. 

L'  arte  tintoria ,  la  fabbricazione  del  sapone , 
del  vetro ,  delle  candele  steariche ,  di  sego  ...  la 
preparazione  della  carta,  delle  pelli  conciate,  l'arte 
metallurgica  ,  la  pirotecnia  . , . .  non  sono  forse  di- 
rette da  leggi  di  chimica  affinità  ?  —  Se  l' indole 
del  presente  scritto  ci  permettesse  maggior  esten- 
sione ,  volontieri  ci  intratteressimo  a  rappresentare 
i  vantaggi  che  la  chimica  suole  recare  all'  agricol- 
tura ,  alle  arti  industriali ,  a  quella  del  cuciniere , 
ned  altrimenti  all'  altra  che  suole  aggiungere  va- 
ghezza al  bel  sesso.  Reputasi  poi  inutile  in  un'  e- 
poca  sì  fortunata  di  avvertire  al  nesso  di  già  co- 
nosciuto che  esiste  tra  le  scienze ,  le  lettere  e  le 
arti ,  e  quindi  ci  limiteremo  a  fare  appello  a  que- 
sta Camera  di  Commercio,  che  è  l'immediata  Au- 
torità tutoria  dei  manifatturieri ,  perchè  coli'  effi- 
cace suo  mezzo  assisti  e  promuovi  un  disegno  che 
coltiviamo ,  di  vedere  cioè  a  sorgere  dalle  private 
elargizioni  una  scuola  di  vera  carità  a  favore  dei 
giovani  operai  e  dell'  industria  del  paese. 

Noi,  approfittando  dell'accordatoci  permesso  di 
insegnare  privatamente  la  Chimica ,  intendiamo  ri- 
volgere ai  nostri  allievi  l' invito  di  offrire  alcuni 
istrumenti  e  preparati  a  favore  del  nascente  Ga- 
binetto di  Chimica  ,  e  dai  buoni  ci  lusinghiamo 
avere  ogni  sorta  di  prodotto  naturale  e  d' arte 
spettante  a  questa  Provincia ,  e  quei  doni  verran- 
no da  noi  offerti  alla  Camera  di  Commercio  ,  fi- 
denti che ,    mentre  sarà    per  accoglierli  benigna- 
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mente  quale  pietra  di  fondazione ,  saprà  coi  propri 
mezzi  far  prosperare  una  istituzione  di  maschia 
utilità.  Noi  poi,  fino  a  che  avremmo  la  sorte  di 
tenere  stanza  in  Como,  offriamo  gratuitamente  la 
nostra  debole  opera  ,  e  quando  il  Gabinetto  avrà 
aquistato  tale  estensione  da  permettere  di  consa- 
crarci alla  istruzione  teorico-pratica  della  chimica 
tecnica,  di  concerto  colla  prelodata  Camera  di 
Commercio ,  imprenderemmo  nei  dì  festivi  un  corso 
di   chimica  elementare   specialmente  applicata  al- 


l' arte  tintoria  e  alla  metallurgia. 


Dott.  F.  Tonini. 
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LA  RAPPRESENTANZA 

della  Associazione  Scientifica  per  l'insegnamento 
privato  degli  Studj  medici  3  chirurgici  e  farma- 
ceutici in  Como  ha  diramato   la  seguente 


CIRCOLARE. 


JLjV 


Direzione  degli  Studii  medici,  chirurgici  e 
farmaceutici  presso  PI.  R,  Università  di  Pavia  con 
pregiato  foglio  indiritto  al  sottoscritto  ?  e  che  qui 
riportiamo,  facendo  plauso  al  divisamento  di  alcuni 
medici  di  questa  città  (  che  neW  anno  scolastico 
prossimo  passato  si  erano  costituiti  in  scientifica 
associazione  per  f  insegnamento  privato  medico-chir 
mrgico-farmaceutico  )  di  assumersi  anco  pel  corrente 
anno  V  incarico  de.W  intiero  insegnamento  suddetto  3 
volle  attestare  a  tutto  il  corpo  insegnante  la  propria 
soddisfazione  pel  lodevole  modo  con  cui  risposero 
nel  precorso  anno  al  difficile  mandato  addossatosi  : 

»  Al  Chiarissimo  Sig.  Dott.  Ferdinando  Tonini 
*>  J.  R.  Medico  Delegatizio  e  Rappresentante  V  A$- 
»  sociazione  scientifica  pel  privato  insegnamento 
&  medico-chirurgico- farmaceutico  presso  lo  Spedale 
99  di  Como.  » 

»  La  scrivente  ha  veduto  con  vero  piacere  che 
»  la  scientifica  Associazione,  sorta  nello  scorso  anno 
»  scolastico  pel  privato   insegnamento   medico-chi- 

*  rurgico- farmaceutico  presso  codesto  Spedale ,  ha 
»  voluto  anche  nel  corrente  assumere  il  grave  in- 
»    carico   deW  intero  insegnamento $  ed  il  buon  esito 

*  degli  esami  sostenuti  dagli  scolari  nel  decorno 
»  anno  scolastico  è  una  manifesta  prova  dello  zelo 
»  dimostrato  da9  suoi  colleglli  maestri  privati  neU 
»  F  istruire ,  e  persuadono  la  scrivente  che  non  mi- 
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»  nore  sarà  per  riuscire  ne  IP  anno  corrente  il  ri- 
»    slittamento. 

»  La  scrivente  affida  a  V.  S.  Chiarissima ,  qua- 
»  le  Rappresentante  della  Scientifica  Associazione, 
55  ogni  vigilanza  pel  buon  ordine  ed  andamento 
»  conforme  al  metodo  universitario  ;  e  cosi  pure 
»  sulla  condotta,  diligenza  e  profitto  degli  scolari, 
»  dei  quali  vorrà  rappresentare  sul  finire  del  cor- 
»  rente  anno  scolastico  una  Tabella  statistica,  onde 
»  servire  di  norma  nella  classificazione  dei  loro 
»  attestati  scolastici. 

»  Aggradisca  V.  S.  Chiarissima  e  presenti  ai 
»  Membri  della  Scientifica  Associazione  i  sentimenti 
*  della  scrivente ,  la  persuasione  della  medesima 
»  pel  buon  esito  della  istruzione  ed  il  buon  volere 
9»  di  lei  stessa  di  prestarsi  ad  ogni  loro  desiderio 
»    e  vantaggio. 

»  Dalla  Direzione  Medico-chirurgico-farmaceu- 
»    tica ,  10  dicembre  4849. 

»   C.  Speranza  ,  Direttore, 

Per  corrispondere  quindi  nel  miglior  modo  pos- 
sibile al  proprio  mandato ,  V  Associazione  scientifica 
in  Como  per  F  insegnamento  medico-chirurgico- far- 
maceutico ha  trovato  di  ripartirsi  nel  modo  seguente 
i  varii  rami  di  istruzione. 

Dott.  Giuseppe  Pedraglio,  Medico-chirurgo  di  I. 
Classe  del  L.  P.  della  Carità  —  Anotomia 
e  Fisiologia. 

»  Francesco  Mondelli ,  Idem  di  II.  Classe  — 
Storia  Naturale  e  Botanica. 

»  Ferdinando  Tonini,  Medico  Provinciale  e 
già  Assistente  alla  Cattedra  di  Chimica 
tecnica  —  Chimica  Generale  a  Farmaceu- 
tica* 
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Doti.  Cesare  Baragiola ,  f.  f.  di  Medico  Municipale 

—  Patologia  e  Materia  Medica. 

»      Giovanni  Pasetti,  A /unno  Medico  presso  la  R. 

Delegazione  —  Ostetricia  teorico-pratica. 
»      Felice  Gaffuri,    Medico  I.  presso  lo  Speda/e 

—  Terapia  speciale  e  Clinica  Medica. 

»  Giovanni  Pinchetti,  Chirurgo  I.  presso  lo 
stesso  Spedale  e  Chirurgo  Carcerario  — 
Terapia  speciale  e  Clinica  Chirurgica. 

»  Antonio  Somaini,  Oculista  e  Medico  I.  presso 
il  detto  Spedale  —  Oculistica  teorico-pra- 
tica. 

»  Luigi  Arcellaschi  —  Medicina  legale ,  Poli- 
zia medica,  Trattato  delle  Epizoozie  e 
Polizia  veterinaria. 

Quei  giovani  che  amassero  approfittare  dell9  in- 
segnamento di  taluno  degli  accennati  rami  di  istru- 
zione potranno  insinuarsi  alP  Ufficio  del  sottoscritto 
nel  locale  della  R.  Delegazione  Provinciale  a  tutto 
il  corrente  mese  dalle  ore  undici  antimeridiane  alle 
tre  pomeridiane  di  ciascun  giorno  esclusi  i  dì  fer 
stivi,  dal  quale  riceveranno  le  convenienti  istruzioni. 
Si  avvertono  poi  i  signori  Studenti  che  il  regolare 
incominciamento  delle  lezioni  avrà  luogo  col  giorno 
2  del  p.  v.  mese  di  gennajo  1850  e  che  si  conti- 
nueranno senza  interruzione  a  tutto  il  mese  di  lu- 
glio, e  si  raccomanda  poi  loro  il  massimo  buon  or- 
dine ^  tranquillità  e  subordinazione. 

Il  Piappresentante  dell1  Associazione  scientifica 
per  V  insegnamento  privato 
medico-chirurgico -farmaceutico 

Dott.  Fero.  Tonini. 
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Egregio  Sig*  Compilatore 
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'a  qualche  tempo  mi  venne  alle  mani  una  me- 
daglia ,  la  quale  a  mio  parere  potea  interessare  la 
scienza  archeologica.  Quindi  io  Y  avea  consegnata 
al  dottissimo  nostro  concittadino  D.  Baldassarre 
Lambertenghi ,  di  cui  deploriamo  F  immatura  per- 
dita ,  affinchè  su  di  essa  facesse  le  saggie  sue  in- 
dagini e  riflessioni.  Questi  non  trovando  forse  come 
dicifrarla  secondo  il  diffìcile  e  fino  suo  criterio  , 
si  volse  ai  lumi  del  celebre  sig.  Zardetti  Direttore 
del  Gabinetto  Numismatico  in  Milano  ,  da  cui  ne 
ei>be  in  risposta  la  seguente  gentilissima  lettera , 
che  fedelmente  trascrivo  : 

»  Nobile  Signore 

Milano  9  9  Marzo   1847. 

»   Finalmente    eccomi  a  Lei  f    Nobile  Signore , 

»  chiedendole  scusa  pel  lungo  silenzio ,   del  quale 

»  fu  cagione  la  malattia  d'occhi,  non  ancora  ces- 

»  sata ,  non  che  le  moltiplici  occupazioni  d'uffizio. 

»   La  medaglia  in  rame ,  eh'  Ella  ebbe  la  gen- 

»  tilezza  di  mandarmi ,   non   è  comune ,  e  dirolle 

»  altresì   che  manca  nella  corrispondente  serie  di 

»  questo  I.  R.  Gabinetto  Numismatico.  Dessa  però 

»  erami    nota    per   la   descrizione   pubblicata  dal 

»  Kiotz  :    Hisloria    Numorum    contumelioso  rum    et 

»  satjricoruììu  La  sua  medaglia  è  una  delle  tante 

»  fatte  durante  V  epoca   delle  scandalose  discordie 

»  insorte  fra  i  Principi  dell'  Europa  per  sostenere 

»  0  condannare  la  Riforma   proclamata  da  Lutero 

»  e  Calvino   contro   la  Chiesa  Romana   e   contro 
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»  V  autorità  del  Papa.  Il  Klotz  però  pubblica  la 
»   semplice  descrizione  della  medaglia. 

»  La  Bestia  colle,  sette  teste  e  con  dieci  corna, 
»  su  cui  sta  seduta  una  donna  coronata  con  un 
»  calice  nella  destra ,  è  la  MERETRIX  BAbyloms 
»  dell'  Apocalisse  ,  così  chiamata  la  Chiesa  Romana 
»  per  disprezzo  dai  fautori  della  Riforma:  ma  quei 
»  due  re ,  che  sembrano  adorarla ,  chi  sono  ?  — 
»  Nel  rovescio  vedesi  lo  stemma  della  città  di  Ba- 
•  bilonia ,  INSINGNI.  CIVIT.  BABIL.  consistente  in 
»  uno  scudo  coronato  ,  nel  cui  campo  tre  corone, 
»  ciascuna  delle  quali  è  sormontata  da  un  elefan- 
»  te.  —  Quale  analogia  abbia  questo  stemma  con 
»  Roma ,  o  colle  dottrine  della  Chiesa  Romana , 
»  finora  V  ignoro ,  ne  ho  ancora  tentato  di  pur 
»  trovarne  la  spiegazione.  —  Risanati  che  siano 
»  gli  occhi  mi  darò  premura  di  fare  ogni  per  me 
»  possibile  ricerca ,  onde  conoscere  il  vero  signi- 
»  ììcato  delle  ligure  ecc.  rappresentate  sulla  me- 
»  daglia  :  significato  che  mi  darò  ad  onore  di  lo- 
»  sto  comunicarLe,  Nobile  Signore,  qualora  io  sia 
»   abbastanza  fortunato  dì  ritrovarlo. 

»  Qui  unita  Le  restituisco  la  medaglia  spedi- 
»  tami ,  e  colgo  in  pari  tempo  questa  per  me  fa- 
»  vorevole  occasione  di  rinnovarle  le  assicurazioni 
»   della  mia  maggiore  slima.  —  Sono 

»   Di  Lei ,  Nobile  Signore  , 

Dev.mo  Servitore 
SoiL°  C.  Zibetti. 

»   Al  Nobile  Signore  D.  Baldassarre  Lambertenghi 

(Como)  ». 

Fin  qui  il  sig.  Direttore  Zardetti,  la  cui  lettera 
in  un  colla  medaglia  mi  venne  trasmessa  dal  sul- 
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lodato  D.  Baldassarre ,  colla  promessa  che  mi  a- 
vrebbe  pure  comunicato  ogni  altra  successiva  no- 
tizia in  proposito  :  ma  non  ne.  seppi  più  nulla. 

Io  pertanto  trasmetto  il  tutto  a  Lei ,  Nobile 
sig.  Professore ,  affinchè ,  se  crede  di  dar  luogo 
nell'Almanacco  a  questo  poco,  aspettando  ulteriori 
ragguagli,  lo  faccia,  stringendo  il  tempo,  e  riser- 
bandosi al  seguente  anno  a  soggiungere  quanto  di 
più  possa  raccoglierne  in  proposito. 

Sona  colla  distinta  stima 

Di  V.  S.  Ilt.ma 

Como,  4  Dicembre  1849. 


Dev.mo  5e;v.c 
Ab.  Giuseppe  Teglio  Prof.  em° 
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